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Mentre scriviamo queste ri-ifurenti del signor l'oster Dui- Tutto il processo venne falsa¬ 
gli e, è appena aj^l i inizi lui Ics e dal coro inverecondo dei to dalla espansione coloniale 
Conferenza di Ginuv ra, m Ila servitorelii (o Salvatorelli, ene e daU’iniperialismo, che creò 
finale i rappresentanti dei eia- fa lo stesso) che su queste di- tra questi due settori del mon- 
que più grandi Stati del moii-fchinrn/ioiii ititessouo, nei va- do un rapporto come tra pa- 










ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

- DQMENICA 9 MAGGIO 1984 


Offffi in Hi manina il primo 
articolo del prof. /I. 'M ondi su 

La Chiesa cattolica 

nelle Democrazie Popolari 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


L ^TTt i« a • IL BOLLETTINO DELLA VITTORIA DIRAMATO DAL VIET NAM LIBERO 

Europa e 1 Asia ^ . — — - »— .-—. 

l'oster Dui-Tutto falsa- ^H^F V f. . mJg 99 9. 9. ^^9 

ghe, è appena agli inizi la les e dal coro inverecondo dei to dalla espansione coloniale ^^9 

Conferenza di Ginevra, n< Ila servitorelii (o Salvatorelli, ctie e dairimperialismo, che creò _ ^ 

quale i rappresentanti dei cin- fa lo stesso) ehe su queste di- tra questi due settori del moti- d| Bla 9| ■ a ■ Q £ V A ■§ ■ A 

grandi Stati del moti- va- do un rapporto pa- ^B 99 AMls AABAM JA HA JH ■■ ■■ ■■ ^^9 ha mm 9 a 

Ila Cina, questi 9 M llS H I 9 u| I 1 ■■Tl ■ Il iDs Il ■ I ■ ■ aIQI ||fl| 9 ■■■■ 9 ^^B I ■ DT1 

(>ran Bietagna, gli Stati Utitti loro obbligate. oggi 9 99 lEi 9i 9lE9»^L. 99 9P 9 9 9 9 99» 9 II II Hj9 99 1^9»9 9 m9999999 9 Wm. 9 9 ^9 9» ■ 

d'Aiucriea 1’Uiiioiie Soviett- e- IV W MB Hr 9 9IBiM 9^B99M9 99 9199 B19flB99H9^BBl9 9fi9 

(a) si liuniscono, discoli uni- che luinuo diretto e nortato conouiiclie e politiche cui irta 91 


o .viucrica e i unione sovieii- vero! .sono stati i comunisti per ili piu, le rculi/./a/mm e- ^ vser ms& mm 

ca) si ìiuuiscouo, discnuran- che liunno diretto e portato couomiche e politiche cui già ^F^F 91 

no e tratteranno a proposito alla vittoria la lotta libcratri- si è giunti nell’Asia settentiio- — 

delle gravi questioni che agi-ce del popolo cinese. Sono i naie e centrale, sotto la guida I „ c , Ar t n ,J „11 „ «U+r» 1 n rla^iTr, ,. „ _ _ _ 

tano il Continente asiatico, comunisti che organizzano la del regime sovietico, e quelle Lei SOFlC Odici CldEUClO QCClScl 1H 11 Pici nOt.tC C UFI ^ 
sopra! tutto nella sua parte o-guerra di indipendenza del cui ni avvia il popolo cinese « i* » • ■< * « » , , ' t • r 

rientale e meridionale, e ne loro popolo in Indocina; sono (sia per avere raggiunto ’u DclFlCllCr3, 013tlCB clIlC 1/ “ VcUlO tdltcltlVO Ul TUffci - 
(urbano la pace. Com’è noto, i comunisti che dirigono il so- indipenden/a con mi regime ° 

le più evidenti di queste que- lo Stato coreano indipendente rivoluzionario democratico, 

siioui, a prima vista, sono e democratico che esista. Que- sia per le direttive socialiste fàggi gàgh1tÉM*gh £»È»yÌggÉgg Étiìé»é*èéaié» vietnamita con il prolungamento 

(incile del ruggiungimento di sto vuole soltanto dire che i della sua costruzione ccono- __ ”« della battaglia c stata la came- 

una pace stabile in Corca e comunisti sono oggi, in tutte mica) si ricollegano alle po- ficina di 6$o abitanti del villag- 

della fine di aperte ostilità ili le parti del mondo e in tutte si/ioni più avan/nò* raggimi- DAL VI ET NAM LIBERO, la contraerea, sia dall'.u tiglieria, già di Long Nbai, tra il settore 

Indocina. Iu Corea si è coni- le situazioni, assertori e coni- te dal pensiero politico e so- $. — La bandiera con la stella ascendono tn totale a $?. centtale c Hong Cam, perpetrata 

battuto per tre anni intieri; in battenti della libertà dei po- fiale dell'Occidente. 1 popoli d’oro in campo tosso della Re- Si c così suggellata per i fiati- // dicci aprile da squadroni di 

Indocina si combatte da più poli. Nel passato non manca-asiatici non perdono frattali- pubblica democratica del Viet co-americani una dnfatta che bombardieri B-ìj. 

li mpo aiutila, lauto nell mio nino i liberali e soprattutto to nessuna delle caratteristi- Slam secatola da ieri sera sul era ni.ì scontata da <mando II et novembre dell’anno scor- 


La sorte della cittadella decisa in una not.te e un giorno -11 ridotto del comandante francese ha issato 
bandiera bianca alle 17 - Vano tentativo di fuga -1 primi dati sulle perdite del corpo di spedizione 

«»■*.«» gg^SSglsSSH» Chi Mi " si dichiara pronto 

,\L V IET NAM LIBERO, la contraerea, sia da/l'attiglieria, gio di Long Nbai, tra il settore m a ■ • m m 

: h'r 1 b ;"!t t,r LTJ:h ste ^ b a 5 c ^ o ' ,o > , ”['^! c /j ? --< c r‘r tlc c "r* P"" > n pct - At t o trattare la cessazione del fuoco 


SAIGON, J1 — In un’inter-| cndica. Il presidente vietna-J sia nella lotta per la pace in 


quanto nell altro cu*u si fiat- non mancarono i democratici, clic positive delle Imo grandi posto di comando del generale l’Esercito vietnamita, superando so, quando i paracadutisti frati- vista concessa all'agenzia in- nula denuncia i circoli go- Asia, Ho Chi Min si dice 

f*i di mia glifi ui condotta da miche di origine borghese, clic civ illà del passato, ma la lo- De Castrici. le durissime difficoltà logistiche, cesi erano stati lanciati a occu- donesiana di informazioni vernativi americani come i certo che questo grande pae- 

mi popolo asiatico il quale non esitarono a schierarsi nel ro esperienza entra in una Duri Ihen la è caduta dopo aveva stretto d’a>scdt» Dicn pare Pieri lì un In, il comari- Anidra e resa pubblica al- nemici della pacifica soluzio- se asiatico può dare un gran- 

v noie spezzare e respingere da campo della libertà mu he circolazione nuova, tende a mia notte e un giorno di coni- Bien Fu. Una volta ridotto il dante del fronte settentrionale l’indomani della lesa trance- ne della questione Indocine- de contributo alla pace in 

*e'l'oppressione coloniale, vuu- quando chi combatteva per la dare una spintu nuova a mito battimento. L'attacco delle trup- perimetro delle difese nemiche del Viet Narri generale Coenr. se a Dien Bien Fu, 11 presi- .se e condanna le loro Indocina e in questa parte 

le prendere e tenere le proprie libertà era mi popolo oppres- il corco della civiltà. Per il eo- p c popolari alle Posizioni che al sola settore centrile e con- t-e-i bildmiosunente dichit- ^ enlc della Repubblica de- manovre per attuare la par- del mondo, resistendo ai 

surti nelle proprie maui. v no- so dal colonialismo Oggi, nel siddetto < mondo occidentale 5 rimanevano ai francesi nel set- quistato l’aeroporto, il Comando 'rato ad 'Hanoi che l’operazione chl^Mi'n' ha dichiarato 1 di Sìm a fin ’JSfS SiiTiLTdi‘miVan/0 

;r::cw!-n..r";::c4; ;;„,r a v: •r mi t'° ,,in T r oL,t e,j r c Ji ' :aftaa r \? ,s t u a • lnssi " ,t ;!i u s.“SSrSsa s* ^7^11»»^: 

n, i!_ V u ’ : laocuilMU.iii, questo non av _ stcrcnci riuscire mi avirLiina rato c co „ llllcuto /., , l0tte j, / 0 M( . ssc z . 0 l„ t0t J, espugnare Viet Mm da quella regione*. ll\ conferenza di Ginevra nossa la nace in Estremo Oriente e litica atta a svilnnnaro la 


le (prevalentemente americani mi i principali popoli tlclVA- si su iiucsta base. Questo e ciò 
nel primo caso, francesi nel- sia sotto il giogo coloniale, di che gli imperialisti in gene- 
Ealtro) siano integrati da re- ti a volgere tutto il mondo ni ride e in prima linea e con 
parti indigeni. Prima di (ut- una gucira spaventosa. più ottusa ferocia quelli allie¬ 

to, questo è sempre avvenuto, L'imperiulismo americano rienni non riescono a capire, 
persino nella guerra che Mus- n0 n esita a far coni prendere ostinati a trascinale il loro 
solini condusse per asservire c j, u il ;, uo scopo è, in questa * inondo occidentale > verso 
l’Etiopia e dove truppe indi- parte del mondo, di distrugge- una situazione di eresiente la¬ 
gene combatterono a fianco re | (l libertà del* popolo cine- comprensione ilei problemi 
deUesercito italiano, contro s0 , ( lj abbattere la Repubblica d L ‘l tuonilo moderno, di :sola- 
l’esercito abissino, lo secondo popolare i: restaurare il po- mento ostile ila tutto ciò clic 
luogo tutti sanno die tanto in p., e ( jj „„ ;1 s „., marioiifita ri- «li nuovo si sta alterm.iiido. di 
Corea quanto in Indocina lodicola. — quel Cimi Kai Scck! riiisercliiiiicnto e di dccompo- 
oosiddetle autorità indicene (J (m parte grandissima del- sizione inevitabile, dielio te 
che liancheggiano i coloniali- l’Asia dovrcbhe così ritorna- trincee smantellate ildrimpe- 
sti. in breve scomparirebbero re ad esseic spazio collimale rialisiuo. Anche se non si 
dalla Siena se i colonialisti e | a s i or j a del mondo sarebbe giungerà ora a una guerra a- 
11011 vi fossero più. come scimi- .spinta indietro ili qualche de- perla, mia catastrofi; storica 
parve dalla scena Cimi Kai eruttiti, se non più. lYr que- di dimensioni enormi è srii» in 
Seek, elio nella Cina giurava sto l'imperialismo americano germe in tutto questo, 
la stessa parte. lui fomentato la guerra iu Co- La posizione clic ulti e a #, s- 

La questione davanti alla rea; ha impedito per tre anni sere catastrofica è anche riili- 
qualc ci si trova oggi, nel rup- che a questa guerra si pones- cola e persino sconcia è poi. 
porti tra i popoli di questa se termine con oneste tratta- se con questo ci si permette di 



Antnra e resa pubblica al- nemici della pacifica soluzio- se asiatico può dare un gran- 
l’indomani della lesa france- ne della questione Indocine- de contributo alla pace in 
se a Dien Bien Fu, il presi- se e condanna le loro Indocina o in questa parte 
dente della Repubblica de- manovre per attuare la par- del mondo, resistendo ai 
niocratica del Viet Nani, Ho tecipazione dell’imperialismo piani americani per la con¬ 
dii Min, ha dichiarato di americano alla guerra, per elusione di alleanze aggres- 
sperare vivamente che la estenderla e per minare cosi si ve e lierseguendo una po- 
Conferenza di Ginevra possa la pace in Estremo Oriente e litica atta a sviluppare la 

portare ad una pacifica so- nel mondo. solidarietà tra i paesi asia- 

1 azione della questione indo- Nell’intervista, Ho Chi Min tici e a promuovere la loro 
cinese e di quella coreana. sottolinea il valore della po- coesistenza pacifica. 

Ho Chi Min ha dichiarato litica di neutralità condotta Ho Chi Min conclude con 
che la Repubblica democrn- dall’India, dall’Indonesia e un appello a tutti i popoli 

tiea vietnamita è sempre dalla Birmania nella lotta asiatici sottoposti a domina- 

stata ed è pronta a negoziare per la pace in Asia. Questi zione straniera affinchè si 


partnnento di Stato e il Idila¬ 
gano. uria bruciante lezione da 


* • „ „/• ‘ 1 . - .in-'rehhrro ton la Francia la cessazione paesi, egli alTerma, devono uniscano nella lotta contro il 

c . * i delle ostilità, la conclusione poter dare il loro contributo colonialismo e l’intervento 

imparare che e venuta i ora a rfi un arm j s |j z j 0 c jj ristaici- agli sforzi che vengono com- deH’imperialismo aggressivo. 


riconoscere nella pace i diritti jj men t 0 della pace in Indo-I piutl in tale direzione. 


del popolo del Viet Nani. 

FRANCO CALAMANDREI 


eina su basi di indipendenza, Rispondendo ad una do¬ 
di unità e di libertà demo- manda sul ruolo dell’Indone- 


Infervista di Molotov 
a un giornale egiziano 


BIDAULT CO STRETTO FINALMENTE A TRATTARE , L cairo.T- i. ministro 

degli Esteri sovietico Molotov 
B ha concesso all’inviato specia- 

Aperta ieri a Ginevra Cairo u Al Gomuria » una in- 

tervista sulla lotta per l’indi— 

_ ^ pendenza dei popoli dcHTn- 

la conferenza suirindocina?^ 

___ ■ __ per la pace e la posizione del 

Fani Vati Dong. Molotov e Citi Eit-ltù chiedono clic i delegati dei intrighi dell’imperialismo. 

governi popolari del Laos e della Cambogia partecipino ai lavori so £j ^vU. ancora'disp^nU 

•---- bili testi di una certa attendi- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE so posto, dunque, alla destra Dopo aver fatto una netta bilità; le agenzie americane, 

- di Ciu En-lni. distinzione tra la situazione nel darne notizia, ne forriisco- 

GINEVRA, 8. — Dopo una Ha preso per primo la pa- nel Laos e nella Cambogia no solo riassunti monchi e 
serie di drammatici colpi di ro ] a il ministro degli esteri e quella nel Viet Nam. Bi- un i) a texali. 

scena che si sono susseguiti a francese. Bidault, il quale ha dault ha posto come condi- _ 

ritmo continuato durante le presentato un piano in cui si zione del «cessate il fuoco» . . 


parte dell'Asia e il mondo po- »iu*: ha occupalo con la for- chiudere, quella dei gruppi 
litico cosiddetto occidentale, è za Formosa, isola cinese e vi politici che dirigono oggi Fi- 
fi iiindi una questione fonda- mantiene una forza armata tulin. Essi sono, in tutta l’Eu- 
nieiitale per le sorti della ci- pronta alla aggressione, ha r0 pa c quasi in tutto il inon- 
villà. H’ una questione di li- bloccato e blocca con una do, si può dire, i scrv i piò vii- 
berta ilei popoli oppure di so- Botta di guerra le coste della mente sottomessi aH'iiiiperia- 

pravvivenza di regimi di as- Cina; cerca febbrilmente, r.t- |jsmo americano. L'Italia è _ 

servimento a una potenza im-traverso l’intervento in Indo-invece proprio, in tutia l’Eu- I ultime ventiquattr'ore. la con- riflette la volontà francese nei primi due Stati il disar- 

perialistiea nella cimi, il pretesto di una nuova rc.pa, il paoe più interessato ferenza sull’Indocina si è a- che si giunga •• cessate ino delle forze popolari com¬ 
binila elio questo assume sotto aggressione contro il iHipoin a || u fine del colonialismo a- perla oggi alle ore 16.40 nei- fuoco:, in Indocina; ma in battenti; per il Viet Nam, le 0C | yi 

la sruiila prevalente deeli Sto- cinese c fa questione ili vita siatico c a che siano stabiliti GINEVRA: la delegazione delia Repubblica democratica del i a sala « V >. al Palazzo delle cui questa proposta è aciom- seguenti; «Mentre tutte le al- 3 

t? Uniti d’America. La riprn- o di morte del mantenimento tra i popoli dell'Asia e quelli Viet Nam al tavolo della Conferenza. Al centro il vice primo Nazioni Unite. pagliata ila una serie di con- tre forze (quelle partigiane 

va ili questo fatto la si ha, da della Cina, clic è il primo Sta- d’Kuropn nuovi rapporti di ministro Fam Van Dong , • - • (Telefoto) ^a presidenza della prima dizioni manifestamente assm- che operano nella zona di j'J' 

un Iato, nella eco profondato del mondo per numero di parità e di libertà. Questo per- “ ; ;----- seduta è toccata al ministro c , ! A i° V !l!Vn i si r < i ° ‘fin n U Ba ° Da , i - “ do V. r . anno della P 

ilie gli avvenimenti della Co-abitanti, fuori della orgamz- c hè le colonie le hanno tutte bandiera bianca c il comandante c stato per la sua costante prcoc- degli esteri inglese Eden, ' ‘ 1 4 nl ‘ mini, tri n.ii essere disarmate le unita re- { , pi 

rea e dclEIndociiia hanno in /azione delle Nazioni Unite. R |j altri. Ma anche per l’altro era stato preso prigioniero. Alle cupazionc di citare impili sa- mentre la successiva sarà prc- * ' , . . . . ,, *’?lhK 0 „ e *l n l Ue r ^ L <1 ?* le eli < 

tutti i paesi dell’Asia e anche Tutto questo, per i servitorelii motivo, assai più nobile, che 19 « duemila soldati colonialisti enfici delle sue truppe, e di sieduta da Molotov, secondo V. ' * ‘ r irord-!nrin TVen ° ra„ 0 ruppate jn * trattei 

oltre, nel Continente africa- <0 Sul vatorclJi. che fa lo Mes- a questa nostra Penisola è che ancora restavano nei forti-conseguire la vittoria al minor gli accordi raggiunti lidia aJcn ì?? Poi 1 ha formulalo tite^r^ecern/l^p 11 ^ti c » uio ' av 

no. per esempio; dall'altro lato so) dell'mipenaiismo amen- (0C cato molte volte, nella sto- lut di Hong Cum, a sud della prezzo possibile. Nè a salvare giornata di ic" In» nmtnistn CUI " osi K ' iu(iizi su Que n C) c he neeórdi" dovrebbe e^ere nn visure si 

nella posizione che il proble- cano, sarebbe c politica di pa- ritt . aprire a \] a comprensione conca tentavano la sortita, ma De Castrici sono valsi , barn- degl, esteri dolPURSS e della SìSde in Asia. ^rsotto .l Jontrono di com- « iudk ’ i 


ministro Fam Van Dong 


(Telefoto) 


Rinviata l'elezione 

dei giudici (osliluzionali ! 

Secondo informazioni ap¬ 
prese ieri sera negli ambienti 


tic die le elezioni dei 


ma stesso della Cina e dei ce?, ragionevole difesa_ del reciproca un Occidente e un venivano rapidamente annientati,!b- 
suoi diritti nel consesso degli < mondo libero» dalla 'ninac- Oriente clic non si capivano e alle a a, con l’espugnazione di\ar 
.stati assume in tutto Fattuale eia <comunista». più. Gli uomini che oggi go- Hong Cum, il fuoco cessava per G 


1 accordo 
nome del 


dibattito sulle questioni asm- Questo è il segno più e-à- vernano l’Italia hanno perii 11 - sempre nella conca interamente l’S aprite a.iva dichiarato, con j. . a ’ , ‘ ' ’ p "6 30 pendenza vi sono giunti con do, il quale, secondo lui. do- ,n se ? uit ° al mancato rag- 

tiehe. II popolo cinese, libi*- dente, invece, del modo come to. come guida della loro po- liberata. giudizio di cui è apparsa chiara 0uelIi deipuRss della Cina accord i e grazie alla decisio- vrebbe essere raggiunto sul S ,Un S , n i ento 01 un aciorao 

rnndosi da qualsiasi sorta di il cosiddetto « mondo occiiJen- litica estera, anche una loti- // bollettino emanato alle otto Insoluta giustezza, che non dclla Repubb ,i' a democra- nc dcllc potenze successiva- suo progetto venga garantito '' ,s l fnrìfd-Uo ^ 

oppressione coloniale e da n- tale > si avvìi, sotto la euida tana traccia di coscienza un- st amane per annunci tre la crebbero potuto essere fattore { j ca ^ y jet , ono en _ mente qualificate come irn- dalle potenze che partecipa- g ^ , . f . 

ilo vita a .... proprio Sialo dell'imperialismo americano, zionale, e quanto ai grandi iittorij al q , /Jr :, Cfc generale decisivo della battaglia. (rati per la porla principale; Pci-ialiste ». Ha quindi ab- no allnCon ferenza di Gine- ne r]>iezionTdi un monarchi - 

moderno, repubblicano, de- a una catastrofe senza prece-problemi della civiltà e delle dd gctlcrJÌc Giap U definisce L * lancia poteva vedersi ri- gli aUri da una port a secon- borato un quadro del tutto vra. Infine ha precisato T c he. nientrc Sarngat soster- 
mocratico e di lendcii/c socia- denti. A ogliamo anche lascia- sue crisi di sviluppo, .e auto- , u „ puato culminante nella sto- *P*rmtata l’estrema sconfitta a daria. Bidault ha voluto dare K nim ® K! 1 r m ' U ? 1 ch< ; r ' sunrda d -Y. let .ebbe un caniUdato defparti- 

INte, ha segnato, nella stima re da parte la ipotesi che la rifa il. misura non consento- rIJ SeUa Resistenza del Vici Dien Bum h, se avesse voluto spettacolo giungendo a piedi. d Sa allo icopo di lettore nYrà Ì--ere trovati soltanto ti minori. I due avrebbero 

de. popoli asiatici, una tappa politica asiatica degli amen-no loro d. pensare. Nam » r elogia l'eroismo dcllc ^cogliere l offerta di negoziati completamente vestito di cfenuu-ratiche clid nuando "fl f nonolazione ^aS Pertanto ritenuto necessario 

di valore ^ccsivo. Non s cam. svdnppata con 1 melodi Esca dalla Conferenza di f orzc p opo lafi che in quest'ul- l Jtu Ì >no Jjl novembre dal nero. Egli appariva Ietterai- V iet Nam la accusa Ìli essere ?n grado di fa? conoscere la 11 n nuovn rinvio delle Vota ~ 

tratta soltanto de esempio S, del signor Foster Dnllcs e d. Ginevra. „eIFi«tere s sc il, tu.- \ tm a fase della battaglia hanno Presidente Ho Chi Min e non mente disfatto. re^onsàbili della guerra at- .su/volCntà attraiersS ubere *«»»* »»« scopo di guadagnar 

tratta d, una ri-alta 1 ff rHhi-enliouer, metta capo a una U , un nuovo progresso per la luminosamente confermato le ^csse micce, ancora tn questi Intorno a, nove piccoli ta- tuamonte in cor£0 . Dopo di elezioni ». S enz a ulteriori Dre - ,eni P« e di tentare nel frat- 

Ma di fatto che smi, a! H , gnerra generale, combattuta distensione dei rapporn in- d dimostrate nelle fasi tre- ,,lumi & ,orm ' adendo alle pres- vob. disposi! a semicerchio 1 chc h; , pimentato la sua prò- cisazioni. tempo di convincere 1 socia- 




la indipendenza l'India ini-che In enrrra sia evitata, e le 
mensa, prima di tutto. 1 Indo- forze di pace sono oggi nel 
ncsia e alcuni altri territori, mondo tante, c co>ì potenti, 
la liberazione della Cina con ( |, e ? nno in grado di evitarla, 
la coMituzione di lla Rcpub- ^[ a a . K |.o .e dovcw eontinua- 
Miea popolare « ine-c ha tra- rr> j ra j] niondo •• oiciiUma- 
sformato radicalrm-nic •*» si-| e , c j p opoli asiatici, l'at¬ 
tuazione politica dell A>ia. A funto stalo di jrocrra fr-'d.’la 
Occidciite. nei pre-i _ ini me- (, ccniiguerreggiìita. la •■'ata- 
diati dell Kuropa. gli ‘'iati strofe si delinca lo stesso, per- 
i-Iamic i. dove i differenti un- r |,,\ |..«ita nella rotlur<i. « he 

pcriali-mi lottano per inan- ( |m._i a guerra fredda compor- 
tenerc il loro predominio. s f ^ |a> (ra due parti del mondo 
no in preda a un processo che p riI j compito storico attuale 
può es'i-re chiamato di de- f, ìmccc quello di compren- 
1 ompo'izione. Sussistono. Adersi e avvicinarsi. 

altre nani, territori rimasti ;n , „ 

1 . - 1; 1 „>uperfine sono le riflessioni 

prevalenza «olontali. la par- "* . 

te mnegiof del Contineni" su, l a ?lor,a P rr d, ^>'<ere ron 
asiatico • d •« fiop.di fhe loia propaganda imperiai i'tìca 
abitano, n-""’ n **n fa piu nar- americana. Non sono però sn- 
te del mondo 1 otoniale. nppu- perfine por far comprendere 
re è imp ' • in una Iot*a i termini della questione n chi 

aspra, e n>-- -oeranze di in buona fedi: cerchi di capi- 

<iiiiC' i <i. p. r «'f-r- del tutto re. I rapporti tra EOccidente 
dal mondi* * -’om !>• e torna- e il mondo asiatico sono 't*m- 
re ad i-'-eii u'*o <1 1 jirmaio- pre stali uno dei temi più im- 
ni'ti della stona. portanti per Io sviluppo dcl- 

Chi non rn mc a coinpren- la nviltà. Non sempre però si 
dorè che questo è uno ilei prò- poterono porre, sia per la di- 
blemi centrali, m- pure non il versila delle situazioni che 
problema centrale drlEodier- per le circostanze politiche, in 
na situazione mondiale, ron termini di parità, e quindi in 
capisce nulla del mondo mo- termini di libero contatto e 
derno, del suo pas-aio piu re- «cambio, di comprensione re¬ 
cente e soprattutto del -no eiproca e anche dì avvicina- 
presente e del >00 avvenire, mento tra civiltà che hanno 
Nè ì termini reali di questo impronta e tradizioni molto 
problema possono essere tra- diverse, ma che a un certo 
visati o anche solo offusvati punto non possono non ten- 
dalle rabbiose campagne an- fiere a questo avvicinamento, 
ticomuniste degli imperialisti a questa comprensione, a 
americani, dalle dichiarazioni questo scambio - o - contatto. 


PALMIRO TOGLIATTI i rccchic unità motorizzate e del uccia che : franco-americani sia- sinistra di Bedell Smith, Mo- diritto e nella nostra deter- 
(dal n. 4 di Rinascita ) igeino. Gli aerei distrutti sia dal- no riusciti a infliggere al popolo j lotov e Eden, il quale ha pre- minazione ». 


ALBERTO -IACOVIELLO | mana eni.anu . ano z'-v.us. 

- Iappunto, di eleggere i cin- 

(Continua. in 8. pa*. I. col.) *que giudici. 






PECHINO — Dalla « Porta della Pace.celeste » Mao Tse»dun risponde il 1 . maggio al saluto di centinaia di migliaia di cittadini. Alla sua destra il vice-presidente Liu Sciào-cì 
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LA NUOVA FASE DELL'AZIONE SINDACALE PER PIEGARE LA CONFINDUSTRIA 


«I/UNITA»» 


PER INTERDIRE LE ARMI ATOMICHE 


I lavoratori dei trasporti pubblici parteciperanno Venezia chiede 
olle lotte generali per i miglioramenti salariali M ^ntro irai grandi 


Tessili e chimici decidono di intensificare la lotta - Doinamle di Ili Vittorio 
al dottor Costa siill’cvcntnalc accorilo separato con i sindacati di niinoranxa 


Interessante o.d.g. approvato dal Consiglio comunale 


mici (HiJ 
a Milano, 
tensificare 
azione sin 


zane le rivendicazioni gene- cente conferenza aH’Associa- in questo modo risolvere cf- t et( < collettivo vuó essere va¬ 
rali del settore industriale Z | 0 ne della Stampa Esteia, che fettivamentc la grave verten- /pp, se f,tìpuUtto contro la vn- 

ne^Hnoiichò^ueUe^nariicoia'ri 1“ verle ^ u sul conglobameli- :a. Ma posso garantire fin da ionia (iella maggioranza de- 
rii n infh“i? S,\ to sareb ^° sta,a vicina alla ora che una simile speranza interessati. La seconda os- 

lUDDerè 8 fabbrica per fabbri- U- - I 0 u 0, a «. i- , ” on . ha nessunissima base di servanone del predetto gior- 

!.I PP ®E® Di Vittorio ha detto di voler fondamento ». milp ( . .siccome l’ac- 


al «lottor Costa sull’eventuale accordo 'se|>arato con i sindacati «li minoranza JSfA, vaiatale» Ìuontap^ n sfu"i d P e e rveSà 

— ______ sera approvato aU’unanimità a d una distensione che renda 

Nel quadro della nuova continuativo ai propri dipen- duslria ricorresse alla mano- che ve regola l’applicazione, mo - anticipo sulle richieste JJJLP'®'’ jLii* * Jer • «?5 SS nr... possibile la coesistenza pa- 
fase della lotta per i miglio- denti. vra dell’accordo separato con I redattori del «Popolo» di- presentate dalla CGIL, l'or- a ®y e ^ rm i lermonu- c jfi ca delle diverse nazioni». 

ramenti salariali, gli organi In una dichiarazione resa la rappresentanza di una pie- mentivano però che vi è an- ganlzzazione che rappresenta *?* “f 1 , <&"._ 

direttivi dei grandi sindacati all'agenzia Kroiios, il compa- cola minoranza dei lavoratori che l’aspetto sostanziale del- la grande maggioranza del " 7 ™ 7T• TTÌ 

nazionali dei tessili e dei chi- gno Giuseppe Di Vittoiio ha (ammesso c non concesso che l’art. .?», il quale ribadisce un lavoratori. La lotta sindacale n a ?jnn'ilo e coniroil ° miei- Fl’OSSIIIie lotte 

mici (FIOT e FILO, liuniti polemizzato col di. Costa, anche quella minoranza ac- principio universalmente ac- continuerebbe perciò sino al T1 c , ivtfwrnrlvi 

a Milano, ! anno deciso di in- Presidente della Confìndu- celti i termini di un simile tettato e .sancito anche nel raggiungimento d'itn accordo “U progresso della tecnica Ilei IllCA/.mll 1 

tensificare immediatamente la stria, il quale aveva dichia- accordo) eia significherebbe Codice Civile italiano: e cioè che sia accettato da tutti i ne * vampo della fisica termo- Domani e martedì si re¬ 
azione sindacale per realiz- ra t 0 nel corso della sua re- che essa si illude di potere che nessun contratto di curat- lavoratori dell’industria». nucleare — dice 1 o.d.g. n ìrà a Firenze il Comitato 

zare le rivendicazioni gene-cente conferenza aH’Associa- in questo modo risolvere e/- / er( » collettivo può essere va- **. — ■— — -- e giunto, a tal punto da pone direttivo della Feiiermezza- 

ra!i del settore industriale Z ione della Stampa Estei a, che fettivamentc la grave verten- lido so stipulato contro la vo- •' ’* Domani rlnrorv«nn m seno pericolo 1 esistenza dri nazionale, congiunta- 

(conglobamento e perequa?.»)- j u vertenza sul conglobamen- :a. Ma posso garantire fin da i 01ì i ( i della maggioranza de - UOIHAItl ripiGnOOllO . della umanità intera. ( Il di- mente alle Segreterie di 38 

ìic) nonché quelle particolari to sarebbe stata vicina alla ora che una simile speranza ,,// interessati là seconda os - le trdttdtìV 6 061 Ì Offll ( «ovmfni Fe,lerazlon l provinciali, con 

di categoria. La lotta si svi- aUa conclusione non h„ ««.««unissi», bus,. di ' ■ , hbiibiiib 1 M B a porre purtroppo in termini n seguente o.d.g.: 

lapperà fabbrica per fabbri- Di Vittorio ha detto di voler fondamento » serva.urne del predetto gwr . — assai più brutali e . ferri fi- 1 ) intensificazione della 

ca provincia per provincia. tl0 ri e alcune doSndf „ " IO ' , , . , , m,lf ’ <’ che « siccome l ac- fornai, i 10 'magalo «Ile: oro 18 cantj » pace 0 distruzione ” ». all „ne sindacale della ca- 

n°n e aldine tiomanue picei <’D altra parte ho visto che cordo prevede miglioramenti nella sede cidi Assncia/ione in- Consiglio comunale di tegoria per la sollecita 

l’organo della D.C. tenta di economici, ce da chiedersi c.u.striuii Giallii «iranno »mzlo Venezia, nel suo o.d.g. auspica approvazione della legge sui 

risolvere, per conto suo, il chi sera colui che rifiuterà »‘ trattatile per 11 ni.nou, aci „ C ) 1D i a scienza torni ad es- contratti agrari e per gli 

problema della validità di un tali miglioramenti conuauoin, laioio u» » ‘ sere strumento di civiltà e accordi collettivi; 

nel settore tessile la lotta ten- nu7uro‘autnli^dci lavoratori F 0 ' 1 *™" 0 respinto -.Sono in grado di soddisfa- comè'e'noto ii'aì dlcem- di benessere fra le genti, e 2) contro la minaccia ilel- 

derà anche a costringere gli i P jri„,lnJirin ehi si nr m blocco dalla grande mag- re — ha conilusn Di Vitto- . ‘ non oggetto di esecrazione e j e arm i termonucleari per 

industriali al rinnovo del C i ,ine n ' ,'L r ■ là ver- (> Ì0TailZ(l interessati, rio — questa - curiosità - del Sl ’ (h( , tinttatue d » terrore fra i popoli della U n patto di sicurezza tra 

contratto di lavoro. tenuti» il Presidente della H * m,, :arulo due osservazioni «Popolo . Qualsiasi migliora- &ura nno n,- Ueii nu taciti, terra», e chiede «un incon- tutti i paesi, una più decisa 

Di notevole importanza so- Confìiufustrinv rviL rmiuto re- ( ^ 1 cara ^ ere puramente jor~ inculo ceoìiomico sarà sen )• uata la nota a\\Gigione i>aUro- t ro io fiondi potenze, pei azione dei mezzadri e co* | 

no anche le decisioni prese stante 9 F tino il dr Costa che ì,ia ^ e - Da prima è che l’art. /ire accettalo e intascato da naie niraccettn/ione <11 pioj»oste conseguire il disarmo gene- Ioni. . 

dal Comitato esecutivo della /, una versone sei in ritenere 3!) {lella Costituzione non sa- tutti i lavoratori, ma essi tuli ila migliorare efreitnamcnte rale assicurandolo con 1 de- Relatore sara 11 S*«reta- 
Federazione Italiana Autofer- davvero, ,-n,, elùsa »’min ver- rel, be applicabile, a causa considereranno tale migliora-. io coniii/ioni eli lamio e di vita biti controlli internazionali, rio nazionale Ettore Borghi, 
rotranvieri e Internavigatori, / eì , 2a quando nella migliora viàncanta della legge mento soltanto come un pii-Idei ìuimfltou dell’arte grafica. onde sia posta fine alla divi- ■ I 

riunito in sessione straordi- delle ipotesi, questa pseitdo 
nana a Roma per esaminin e conclusione impegnerebbe sol¬ 
le forme di partecipazione dei t f piccola parte del 

lavoratori dei trasporti alle lavoratori interessati? >. 
l ° l ±c generali per il. miglio- , D>altra (e _ ha conti . 

condizioni c 1 nuato j- on Vittorio — il 
vita. L stato constatato clic c / lc ^ (ir costa abbia di- 
1 atteggiamento assolutamen- chiarata che la Con/industria 
te negativo delle associazioni sarebbe disposta ad accollar- 
padronali del settore (Confo- si un onere di circa 50-60 mi- 


li intensificazione della 
azione sindacale della ca¬ 
tegoria per la sollecita 
approvazione della legge sui 
contratti agrari e per gli 


2 ) contro la minaccia del- 



% 


Interrogatori di Sepe relativi a Piccioni 

Dichiarazioni di due donne che "conobbero Wilma,, ^ * 


tra, Ausitra, Fenit, Untici nei liardi (mentre fino a poco 
confronti delle immediate ri- tempo fa sosteneva di non po- 
chieste economiche dei lavo- ter e « non voler sopportare 
ratori, nonché l'atteggiamento overe) dimostra che 

ambiguo della Confederazione * atteggiamento energico as- 
della Municipalizzazione, co- s,tT,to dtilla C.G.I.L. in. favore 
stringono i lavoratori dei tra- delle giuste rivendicazioni dei 
sporti a riprendere con più lavoratori ha spinto la Con- 


Un articolo dei settimanale iS Attualità,, - Denuncia contro Muto dei familiari della 
Montesl - Uinterrogatorio dei giornalista Giannini - La Caglio starebbe per sposarsi 

Ioti il dottor Sepe, il magi-1definitivo il luogo dove laitivo. avrebbe regalato alla si -1 danzato svizzero, ella è statajquerelato per diffamazione il 
rato che dirige l’inchiesta Moritesi è annegata, gnora una sciarpa e cinque- notata nei giorni scorsi al pubblicista Silvano Muto, che. 




rcr_emj-L 


e vi garantisce il contenute 
di panna genuina (anziché 
dei grassi surrogati) e l'as¬ 
soluta igiene dalla mungi¬ 
tura al consumo. 

La busta paragocce è 
un brevetto esclusivo del- 
l’Àlgida._ 


!»■ 1 1 ■«. 1 » « ». - Inidustria a fare ini d asso sirnio che dirige 1 jnchicstu IVlontcsi ò <jnnc^«jt;t r uwu ^«uipu c .««•«»« ««vi **———- -—- -— 

a on ii inonni: avanti sia vare ancora troppo misteriosa morte della La dottoressa in chimica, mila lire, nonostante che Concorso ippico internaziona- nella rivista da lui diretta, 

m ento deg l acconti i ichiesti “ re ancora ro/go MontcsI h{| avuto una gior . invecc „ w . ebbe merito sulla Rosa V. avesse presentato le. Era. come al solito, assai raccontò un episodio che, se- 

«erifiii i,rhani ne delle tranvie « Poiché un accordo sena -• nata densa di collo( l ui - Sono azione che i granchi di mare una denuncia alla questura elegante e si mostrava alle- condo i congiunti della ragaz- 

nJfvmlhlnn à fer, nvi,f «è ronconi orna»t°a -PoniSii- stati uditi nel suo ufficio i e le pulci marine (chiamati per far cessare l’illecito an- gra e spensierata. A quanto si za, non è vero e offenderebbe 

condarie delle autolinee dei a olitane non concluderebbe giornalisti Carlo Sarti, del con termine scientifico paste- dirivieni di coppie nell’ap- dice, le sue nozze dovrebbe- la memorai della morta. Wil- 

trasporU merci e delle case mL Z, „3! -Momento». Sergio Del liti- rapodi, hanno sui corpi ma- parlamento in cu 5 si trovava ro essere celebrate al più ma, poco tempo prima della 

H snedizii^ arà at unta n i i. n n 1 d f:do - de > -Tempo». Alberto nimuti giacenti sulla sp.ag- costretta ad abitare per la presto. sua fine si sarebbe — secon- 

forma dUferenzfata* iSavorà- a tnmatican ente si none è Giannini, direttore del «Mei- già. Nulla si sa sulla dopo.-,;- crisi degli alloggi. I giornalisti, frattanto, han- do Muto — fatto confezionare 

tori dei servizi urbani delle nuestn credano davvero ali Io c,iall ° *»• u perito minerò- zinne del capostazione tli Secondo quanto la rivista no rivolto alcune domande al un vestito in una sartoria di 

grandi città Dartermer-inno iLrtustrinii eh,- sarebbe con- , 0 K° Pitif. Onorato, il medico Ostia Antica, ne su quella ilei «Attualità» asserisce, le due ministro De Caro, che con- via del Babuino, per il prezzo 

alle lotte condotte dalle lo- veniente ver inm fermarsi ai dott . De Giorgio, il caposta- dott. Agostino De Giorgio. Il testimoni sarebbero state in- duce una inchiesta parlamen- di sessantamila lire. Il conto 

cali Camere del lavoro men- sn nn millanti lasciando a- zifut - 1 di Ostia Antica e la dott. De Giorgio, però, è il terrogate nei giorni scorsi da tare sul losco affare, ferman- fu presentato un giorno al 

tre per i lavoratori delle fer- verta fiic.rm^acnm/ca- dottoressa in chimica che. primo medico elio vide ii ca- Sepe. dolo subito dopo il colloquio padre di Wilma e in seguito 

rovie secondane e delle auto- dola airi più acuta _ invece nc * giorni scorsi, durante il davero di Wilma Monte.-;:, su- L’unica che sembra restare che egli ha avuto con Sceiba, venne saldato. 

linee il coordinamento della di fare un altro passo in a- sopraluogo di Torvaianica, bito dopo il suo rinvenimen- al di fuori dall’atmosfera II ministro De Caro ha dichia- —- - - — 

azione sarà rivolto in direzio- vanti più decisivo per arri- Prelevò campioni d'acqua ma- to. E’ presumibile, pertanto, febbrile che l’inchiesta in rato che l’inchiesta si svolge Oli "fi SÌ vota 

ne dei complessi monopoli- vare' alla richiesta minima ritta e di sabbia ed esemplari che egli sia staio interrogato corso sta assumendo, sembra «in modo soddisfacente e ce- , 

stici sul piano regionale e avanzata dalla CGIL, r ginn- tli granchi e di pulci murine, sulle condizioni di notevole essere Anna Maria Moneta lermente » e che in questi in 78 COlllllIlI 

nazionale, con uno sviluppo gare cosi a un autentico ac- a quanto è (luto sapete, le freschezza della salina. 1 ilo— Caglio. Riferito ormai tutto giorni si è proceduto a vari ——. 

graduale delle lotte. Dalla cordo accettato da tutti i la- deposizioni dei tre giornalisti vate da tutti coloro che eh- quanto era a sua conoscenza interrogatori, alcuni dei quali Oggi si terranno le elezioni 

azione saranno escluse le voratori dell’industria? ». hanno avuto per oggetto le ben» occasione di vederla dell’oscura vicenda nella si sono svolti nel corso della amministrative per il rinnovo 

aziende che concederanno ac- < F." chiaro — ha aggiunto voci da essi raccolte, nel pe- sulla spiaggia di Torvaianica. quale si è trovata implicata! mattinata di ieri. dei consigli comunali nei se- 

conti congrui e di carattere Di Vittorio — che se la Con fin- riodo immediatamente susse- Frattanto un articolo de- Anna Maria appare ora tran- Ieri Rodolfo e Maria Mon- guenli comuni: 

guento la morte di Wilma, stimilo a produrre molta sen- quillissimn. Insieme al suo fi- tesi, genijori di.WjllPP, hannq , A.famBpbellp d^Ltcpia, Fa- 

voci che associavano i nomi suzione, è apparso sul nume- - . . . .- - . —————— vara. Montallegro, Naro, San 

di Piccioni e di Montagna al- io di «Attualità», la rivista 5 ia ?‘? l^ atan ì- ( ABrigenio) ; a 

l’affare Montesi; di particola- di Silvano Muto, uscita ieri. ALLA CONFERENZA DI BARI ?AlessandUà)•^BanaS’ Bonar° 

re importanza, a tal proposito, L'articolo si diffonde sulle ———«Aiessanaria/, a xsanau, «onar- ..... 

si presume sia stata la testi- dichiarazioni che, a proposi- • o __ _ _ __ _ _ __ _ __ „ 

rfr a uf!;,.o A "n , i o ,Sò | braccianti rivendicano pìccola pibblicìta . 


mila lire, nonostante che Concorso ippico internaziona- nella rivista da lui diretta, 
Rosa V. avesse presentato le. Era, come al solito, assai raccontò un episodio che, se- 


ALGIDA 


ATO 
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H 


Oggi si vota 
in 78 comuni 


IV fiera DEL 
IÀ MEDITERRANEO ^ 

Campionaria Internazionale 


le elezioni 


Un diritto inalienabile 


La Presidenza del Con- sii rapporti non sono mai 
siptio ha emanato i eri un stati smentiti e di essi 
rabbioso comunicato con - sono stati forniti all’opi- 
tro gli attacchi dell’Unità nionc pubblica i decli¬ 
ni telegramma di solida- menti. Se lo Sceiba e il 
rietà inviato da Scclba e Piccioni hanno ritenuto 
da Piccioni ai colonialisti offensivo c arbitrario il 
oppressori del popolo richiamo dell'Unità a tali 
vietnamita. La Presidenza rapporti, essi hanno a 
del Consiglio annuncia j oro tutela la via legale 
che lo Sceiba ha disposto ricorso al magistrato- 

sia vietato ai giornalisti m |g e ridicola ò invc _ 
comunisti I accesso alla rp , a |ega di Scclb(l 
Presidenza del Consiglio e chc , , ni)lisferi siano COS(l 




PALERMO 

28 MAGGIO - tO GIUGNO 105A 


RIDUZIONI rt URO VI ARIE E MARITTIME wSsÉÌkÌÌ 


nini, in quanto, il (» maggio ro state fatte da due donne. 


I braccianti rivendicano 
una migliore assistenza 


L 12.41 4UTO C’iri.l Spam 


La Conferenza sterna assistenziale estenden- nico. Roccaforte del Greco, 
una migliore do l’assistenza sanitaria an- Serrata, Staiti (Reggio Cala- 


Scemi (Chieti); Casteldelfino i) COMHKKC 1 AI 4 U 12 4 ) auto t’iri.i spimi t. 12 
(Cuneo); a Fossato di Vico, —-- ~ 

Pietralun-a Vaitopine (Perù- ^ APPROFITTATE Grandiosa GOMME AUTO occasioni, nuove, 
«rial* T MnAinrnssn Almo (Ri svendita mobili tutto 6tile Canti» valorizzazione usate. Ricostru- 

Ef'\. a . A-dore Delia nova e Produzione locale. Prezzi sba- zione vulcanizzazione. Prezzi ri- 

®l ,aa L Ardore, ueiianota, j or< jitlvi. Massime facilitazioni bassatl. Lupa 4-A. 

Gerace, Manna di Gioiosa Jo- pagamenti. Satria Gennaro Mlano —^^ 

nica, Melicucco. Montebello Jo» Napoli. Chiaia 238. 5) _ VARI _ 

AJVTTENZIONE. Per aflitti, eom- | „ L ‘?. a . i ln,erj °t 11 . Via 


ai ministeri. Confermici- rieyn attuali mini¬ 
mo la nostra opinione che . . 

il telegramma di Scclba A,r '' «. quali possano a 
a Laniel sia da respingere piacimento, consci i- 

coh sdegno, come contro- tir ^ ° vietarne l accesso 
rio agli ideali di libertà stampa. Lon. Sceiba 

e di indipendenza nazio- dimentica che i diritti 
naie, cari al popolo ita- della stampa italiana so¬ 
liano, e non rispondente no garantiti dalla Costi- 

in alcun modo agli iute- tu:ionc. Non c pensabile 


ressi della pace e del no¬ 
stro Paese. Quanto ai ri- 


che i giornalisti italiani e 
la Federstampa possano 


1953. sul giornale da lui di- indicate con gli pseudonimi ■ 90* I IV VllMIVWIIV Scemi (Chieti)* Casteldelfino 

retto, apparve un trafiletto di Celeste C. e Rosa V. (Cuneo); a Fossato dì Vico 

die. alludendo al rinveni- Celeste sarebbe un’anziana flRMM MtlMllA VA Pietralunga. Vaitopine (Perù- 

mento del cadavere della signora, attualmente ricove- ||H|1 III |lll|ll | Q t|%|%| ■j(l M II già); a Monterosso Almo (Ra- 

Montesi a Torvaianica. dice- rata in un ospedale nei pre.s- ■■■■UUBlUUB UU «■wwlutulrall gusa); a Ardore, Delianova, 

va. tra l’altro: « Le persona- s j di Viterbo. Ella, durante _ Gerace, Marina di Gioiosa Jo- 

iità sospette non sono poi j a guerra, avrebbe tenuto in T . nica, Melicucco. Montebello Jo- 

tante e non possono neninie- custodia ’in appartamento ap- BARI, 8 . — La Conferenza sterna assistenziale estenden- nico. Roccaforte del Greco, 

no sparire senza lasciar trac- partorente ad alcuni tecnici nazionale per una migliore do l’assistenza sanitaria an- Serrata, Staiti (Reggio Cala- A.ATTENZIONE. Per aflitti, torn¬ 
eili come ''piccioni” viaggia- della RAI Tale appartamen- protezione sociale e per una che ai familiari dei braccian- bria); a Trentinara e Campa- pra-yendita apparumenti terreni 

tori». L’allusione era eviden- * 0 sarebbe stato in seguito af- migliore assistenza ai brac- ti in una forma più larga di gna «Salerno); a Ambiar, Ban- vi?dlì C 'Fu?16-A(Qu^raro) 

tc. Si ripetette in seguito, in fittato da due orchestrali cian . li ° salariati agricoli or- quella attuale, e la rivendi- co, Bersone, Baselga di Pine, si pone a vostra diS p OSÌ2 3 one . 

una vignetta riproduccnte un della RAI i fratelli Luciano ganizzata dallTNCA e dalia cazione che il prof, widmar Bezzecea. Brentomco, Calavino. Nel vostro interesse neo-date: MACCHINE MAGLIERIA miglio- 

piccione viaggiatore che vola- 0 Tommaso M che vi avreb- Federbrnccianli. si è svolta ha posto prima di passare a Campodenero. Casez, Cavareno, EXPRESS. 70340 ri marche - Moderni apparecchi 

va via recando nel becco gli bero ricevuto due amichette, ieri e °SSi nei salone delia trattare il problema delle Concei, Coredo, Croviano, Dao- sp ^ e ' 

indumenti mancanti di Wilma una delle quali — secondo la Casa del Mutilato. prestazioni economica e sani- ne. Demo, Dinaro. Don, Faedo, a. artigiani Cantù «vendo SW"SS»tt«a^- Sa 

Montesi. i famosi indumenti signora Celeste - sarebbe Nella sua i dazione, Lu- dell’assistenza farina- S^u^e^nom^: ^ 

la cut scomparsa costituisce stata Wilma Montesi. allora ciano Romagnoli ha messo ceutica e o%tetrica e dell at- p • pi ó ono p:^ vo di ’ cilitazlonl - Tarsi 32 (dirimpetto Milano, 49 Roma. 

uno dei più gravi enigmi del appena quindicenne. La gio- l’accento sulla violazione del- trozzatura ospedaliera. Ledro Praso Prpssò Romeno Enal> - 10 .iiinniiiiimini»n,n,„iin. 

«caso». vincita avrebbe detto alla si- le leggi sociali dellagricoltu- Si e aperto quindi un largo jj onzo ' ne R U ff r è. s. Michele al- 1 «.-• iminatf «-i ■ » 

E’ naturale, perciò, che il gnora di avere dei dispiaceri ra ai danni di centinaia di ^^parte f nurnerosf de^ecatf '’ Adi e c - Sanseno. Sarnonico, non con lenti dl contatto, ma con 

dottor Sepe abbia cercato di amorosi, cagionatile dal suo braccanti e sulla sperequa- y e M u , ' Sfruz, Smarano. Storo, Terra- lenti corneali invisibili 

appurare come e in quali am- fidanzato. Questo fidanzato, /.ione di trattamento per la Lon 1 intervento conclusivo gn olo. Terzolas, Ton. Vezzano « MICROTTICA » - Via Porta» 

bienti corsero le voci che ispi- secondo le confidenze raccol- assistenza fra i lavoratori del compagno Luciano Roma- (Trento). maggiore 61 (777.435). Richiedete 

raronr» ad Alberto Giannini e te da « Attualità ». sarebbe dell'industria e quelli della gnoli la Conferenza nazionale Nella stessa giornata di aggi °P nsco, ° Bramito, 

agli altri giornalisti le allu- persona assai nota, il cui no- campagna. ha terminato i lavori apDro- si terranno inoltre le elezioni 24 .MILA mensili guadagnerete, 

sioni al figlio dell’attuale Mi- me sarebbe stato fatto molto Roma a noli ha ricordato var, do una mozione nella suppletive nei seguenti collegi senza abbandonare la Vostra oc- 

nistro degli Esteri contenute spesso durante il processo chc la “continua esclusione * «letto tra l’altro che provinciali: cupazione Scrivere: Fazio. Ca- ... 

nei loro articoli. Muto. di lavoratori dagli elenchi «.il buon funzionamento del Collegio di Camsano Vicen-j sella Postale. 52, Palermo. 

Il prof. Onorato ha riferito La signora Rosa, invece, anagrafici (117.000° depennati sistema degli elenchi anagra- ''f 0 /rnqe^°°r 2 » capitali-società' u 12 Elenganza - Buon guato 


Ha violazione del- tiratura ospedaliera. Ledro PraV Prèsso Romeno Enal) ’ 

j.,li rieir*i«rieoItu-! Si e aperto quindi un largo ^ earo - 1 presso. Romeno, - 

laii aen a-.ncouu dibattito ai mialo hanno tire- R° nzon e. Ruffre. S. Michele al- A . ELEI 

1 di centinaia dii ___ ? j l’Adice. Sanseno. Sarnonico. nAti mn 


nonzone. «mire. &. micneie ai- A . ELIMINATE GLI UCUHIALI 
l’Adige. Sanseno. Sarnonico, non con lenti di contatto, ma con 


m 






ferimenti alle persone di rinunciare a questi dirit- nistro degli Esk 

Piccioni e di Sceiba conte - ti, c che l'accesso al Vi- ne ‘ 0l0 f ai r , n ” , . . f 0 r ;f n ' r 

nuti nella nostra critica, minale — nella Repub- B prof. Onorato lia uferto I 
nuli ncua nostra tniicu, sili risultati delia perizia da ent 

essi si richiamavano ai blica democratica — sia h| . effettu{lta £Ulla sa bbia apj 

rapporti di amicizia in- consentito al pregiudicato r j nvenutn ne oij organi della Ge 

tercorsi fra i due ministri Ugo Montagna e inibito povera Wilma e sulla sabbia riv 

e il noto Ugo Montagna, a coloro che hanno il raccolta sul litorale di Tor e a 

definito in un rapporto compito e il dovere di in¬ 
dei carabinieri lenone e formare l’opinione pub- 

sfruttatore di donne. Quc- blica. 


■ • w 1 - vai lut in uiui 1 vietali viwiiviii --- — -v* .- j . .. 

Il prof. Onorato ha riferito! La signora Rosa, invece, anagrafici (117.000 depennati sistema degli elenchi anagra- ‘\ no j v 7 c S c XS°di°Ca' 2> CAFITALI-SOCIETA* U 12 

sili risultati delia perizia da: entrata come inquilina in un e 170.000 declassati dal 1948 «e* Duo essere garantto so- ", l j ^ - 

lui effettuata sulla sabbia appartamento di via del al 1952) ha portato alla sot- prntutto dalla lotta orgamz- 5” f r ' J' „ Ca"ii=ri -.iah,.» AJi-AJVA LTSTITUTO Ftnan- 


povera Wilma e sulla sabbia rivieni di coppie clandestine giornate lavorative. . evasioni, lo soprafTazioni. le (Cagliari); CoHegio di San Vi- a statali, par^statèli. bancari, co¬ 
raccolta sul litorale di Tor e avreobe riconosciuto, tra le II prof. Bruno Widmar. vi- pressioni degli agrari e le ir- lale ( npl comune <ji Bologna) munalt. impiegati privati, possl- 

Vaianica. L’indagine — della giovani donne die Io fre- cepresidente dell’INCA, nella regolarità degli organi pre- P collegio di Castelmaggìore. denti cd a determinate categorie 

quale non si conoscono i ri- allentavano, Wilma Montesi, sua relazione ha trattato il posti agli accertamenti. t»*n- che comorende quattro comu- commercianti e industriali tutti 

stillati — c della massima che vi giungeva accompagna-problema dell'assistenza ma- denti a ridurre sempre più ni più parte del comune di San orré vJZnfrU 

importanza, in quanto e.-sa ta da un certo G. La ragazza, lattia. le iscrizioni, a declassare i Giovano: in Pcrsiceto (Bo- Tasso equo. Serietà, celeritàmas^ MODA^Via^omentana*^^ 20 

potrebbe accertare in modo non si sa bene per quale ino- La re\ isionc deU'attuale si- braccianti ». ’.ogna). sima correttezza. metri da Porta Pia). 


DAL SARTO Dl MODA 

Assortimento in Vestiti e Giacche 
pronte e su misura. Stoffe delle 
migliori marche. Vendita anche 
rateale. Tailleur. Impermeabili. 








k y^“co/i la ^ tutti al seguito 


37 “ giro d’Italia 



del giro M 



telecronache dirette degli arrivi di tappa 

nelle città dalle quali sarà possibile il collegamento^ 


ogni «era alle ore 23 cronaca filmata dello svolgimento delle tappe 


“con la ^ tutti al seguito del giro 



U Radiocorriere vi terrà informati 

#• 

•«Ile sìngole trasmissioni 


^radUuelaùsione^iUdùma 
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1954 


«t L’UNITA* n 


VIARE GGIO DIECI ANNI DOPO 

IL VI ALONE 


UNA 1NCHIF8TA MURI. ÌPR«TP1IR®^<0>R ALieHITERO TON Ut 


1 ILa Chiesa cattolica 


Nacque subito dopo la Li- statori dietto le dur-cne al- I cinque chilometri di ma- 
beruzionc per dare lavoro ul- lora ridotte a uu cimitero di cerio ritornate case distrutte 
la sente che in città rientrava navi c di barche, acetumi- dalla guerra come ttua ferita 
dallo -follamciito obbligato-,landò sulla spiaggia tutte le riaperta, l'rbarogna o grami¬ 
no, mula e affamata e senza j macerie dellu città. Barrocci gua simili a un incendio speli- 
più un oggetto delle currct- « camions per mesi e mesi io invadono da ogni parte il 
tate di masserizie trasportate scaricarono lungo il tracciato terrapieno. 11 libeccio vi a in¬ 
sidie Apuane c sui monti lue- le case di Mareggio ridotte mucehia la sabbia c la -trav- 
t Itesi, in capanne o in ogni a calcinacci. L'n terrapieno calura del mare. 11 forestiero 
buco di casa per sfuggile ai di cinque chilometri, alto tic ignaro che tenta con la sua 
tedeschi, ai fascisti che strup- metri e largo tieniti. macchina o a piedi il vintone, 

pavano i figli nascosti, gli Con la nuova amministra-1 s| domanda perchè, la verità 
uomini, i vcetili. zinne comunale, il vialone do- «bela «lice lopeiaio. i! primo 


, I 


! m. 


■rsr 


> ^ 

1 nelle democrazie popolari 


A colloquio con esponenti della gerarchia ecclesiastica - 
polacche a spese dello Stato — La attività della « Caritas 


La ricostruzione delle chiese 
— Parlano i Ministri dei Culti 


In citta era nata torba, al- veva rimanere a quel punto, clic incorniti tornando imi io¬ 
ta nelle strade sconvolte. Lu, Ecrharogiia o la gramigna tro. I. la -tc-«a v<>iii;i clic 
pioggia stagnava gialla in fon- presero a invaderlo*' a poco l ,M *‘iito (Illudete i «autieri 
do alle lineile delle cannona-i a poco. Aequa, sole e libre- ««'«li: la -tessa tfie fia fatto 
te, nelle tai reggiate dei carri eto lo scoi tiearono. lo lesero « re-cere erbarogna e gratui¬ 
ti libili. Gli alleati avevano hi-,presto antico e grigio come r 1 * 1 * l, l cali io «lei capannoni 
-ciato negli angoli delle fine-ld cab mucchi di ima ca-a «'* ,invi stabilimenti. Quel- tei. 
-tre vuole i tubi dei camini. * bombardata. Le macerie liup- bi ili un gov«-iiu* chi* vorrei)- k|!| 
le stanze mgombie «li paglia, J parvero. Urano i muri, le pa- l) e oggi iit ostinile a Viareg- Hj 
porte e usci bruciali. Nè gatti ioti delle ca-e «lei primi ma- .->«* B '«'««Ino balipedio por i H 
uè talli attruvcisavano le v it-. rinai t* dei vecchi calafati, «annoili do pi«iv,ii:- so nml i fljj 
111 quel -ilenzio cera soltanto j.c piogge, arrivando a -«««- 11,1 desiderio aineneaiio il via- W? 
il inaie a farsi sentire. prirc i pezzi «li mattone, f«*- hnt«* potrebbe -«uviie a con- I i 

L’idea del vialone fu «lei « ero come di sangue i fianchi iritingei»’ «lix-tiamente Yiareg- ì «j 
primo Comune deuiot latito, del terrapieno. imo a bombolo. dife-o s’jii- 'A 

Dal vecchio balipedio dietroi G’è iii-oimiia qual«;o-a clic «'"«oh" «la una fitta -u-pc di fl 
la darsena saicbbe dov uto ar-1 impediste di godere la bella blo spinato, E magari rico- ■ 
i ivaie sino a Torte del LagoU^ta del marc'! di una soiag- " tniÌH ‘ 'tiHe veci Ilio rovine i M 




Tutti sanno che la « parola ai sacramenti, e via dicendo», che dire al popolo: « siccome, appartenenti a questi «oda- 

d’ordine » ripetuta da anni La prova di queste affer- prima di andare in chiesa, hi- lizi sono quasi 9000 ». 

I " a nello conferenze e dai pulpt- mazioni? Semplice! « Guai’- sogna vivere, innanzi tutto « La Caritas — mi diceva 

I ti — ovunque, insomma, t’. date infatti — dicono — provvederemo a ricostruire Krasicki, eminente cattolico. 

I clero e i propagandisti catto- quello che accade in Unghe- le abitazioni e le fabbriche; scrittore, uno dei redattori 

| lici d’Italia indirizzano la lo- ria, in Polonia, in Cecoslo- e poi, assicurati i cespiti in- esimi del primo settimanale 

ro parola al popolo — è que- vacchia. E vi convincerete ». dispensabili alla esistenza, ecclesiastico della Polonia, il 
f«' sta: « Anche se, continuando Per convincermi decisi di penseremo a riedificare t « Dzis j Jutro » — è una As- 

* a governare i democristiani, recarmi, dunque, in Unghe- templi ». Invece, niente af- sociazione vastissima, che ha 

R À la fame crescerà, meglio que- ria, in Polonia, in Cecoslo- fatto: abbiamo voluto ese- sotto la propria giurisdizio- 






" TV -- AL , . comunisti sono persecutori 

. -v - '■ M Jm 'I ® 1 *' della fede, uccidono i preti, 

_ w »... ntn . "* chiudono le chiese, riducono 

Tra li' migli.ii.i «li «‘«litici religiosi ricostruiti «tal govetoo il clero alla fame, inipedi¬ 
nataci» vi è «mcvt.i liell.i chiesa «tei ller-.i.irtlini a Slratlovv scoilo l’accesso ai templi e 


i il ili ini il ti li do liinso lei batti- *rjij t» ima pi nota fhc per chi- biuikcr » icdo^clii. K nittgci- 
ma del maie e ila «pic-ta non lometri e chilometri -i per- 1 ricoii-eguarli alla rinàta 
più «li-laute «li cento metri, dono alla vi-ta senza l intop- "'olirmaclit... (fico perchè -. 

\1 di là delle (lar-cne la spiag-j po t |i una ca-a nè un sogno s l ,l ‘‘- a «'I Inie-iieto iopctaio 
gta (• selvaggia, bella •••me ii’i<|j \j(a nè una voce che non «""» tono luti alno che 

antico, con hi iena verginej„ja (piella del mare o del ven- ia—egnaio 
« l‘C te-ta aitai «ahi alla cai- m tra i pini. C'è il vialone. SILVIO MICHELI 

ne. Alle -palle e tutta pineta,I " ' . .‘ ” I 

antic a e futa. Maio e pineta I j 

Ino 1 * 1 MINATORI RIVENDICANO L’ABBANDONO DELLA COLTIVAZIONE “A FRANAMENTO,, 

in tempo di pace per collau- -- - - - --—- 

da io cannoni (fogni tipo e ^ ^ _ 

dogai dimen-ioue. Viareggio m B MÈ — _ _ 9 _. — r . _ 9 _ ® _ _ 

Ji OìTtSU OfllllclCCIct SlUiCO 1*9 

terra lertile o una pineta di- 99 

legnai ami a perdita cJ'oeehio. ‘ ^ j 

-ino B«»cca di Sere Ilio 9 Èt _ __ 9 9 _ _ 9 ® f 9 '9 / 9 

i Iniqu i pomati di ./liboUn 

Il primo Comune democia-, 

tiro dis.-e: Ci faremo imi .___ _ _ 

viale, un grande viale che 

porti ca-e e Bagni e ville c. Due salme sono ancora in fondo alla miniera - Venticinque delle 42 vittime della 

.-e tutti «aretini d accordo dui t 1 ~r 

-a d.c presto non nasca lài Montecatini erano dirigenti e militanti comunisti - La “ lista nera ,, ber il e< Uiger », 

la nuova Viareggio...-. Nes-j ^ 

-uno - illudeva. \ìa tutti avc-l ~ ——— -- 

vano -pcr«ilize i c voglia di*DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE] razione « a franamento » c « a t zinne della .società ad abban-j Stamattina nella sede delta perduto il suo sei/retano, 
vivere, in quel tempo, -eli-1 toor \ ~k n- | fondo circo *>. j donare, almeno quayaiù, la , sezione del nostro Carino, ho c Jiaseppe Stucchini■ Staccimi> 

bene in ogni casa la g«-nte HIBOLL.X, «. -- Ulte sai -, c/ sarebbe da attendersi! sua criminale politica di ra -1 scorso l'elenco dei compagni nella miniera era sorvegliali -, 
fo—e costretta a seuoieisi an-i ,,,u ^mcciono ancora nel ga-, c i dopo la sciagura di mar-, pina e di supersfruttamento che abbiamo perduto: erano te e venne retrocesso a op«-’-| 


minore ». strano — come, del resto, Che le cose stiano cosi lo gono amministrati da un per¬ 

ora tutto ciò è strabiliante. *° sapevo benissimo da dimostrano le cifre: in nove sonale che è retribuito ni 
e vieti fatto naturalmente di *« nn i — esattamente il con- anni il Governo polacco ha eguale misura dei funzionari 
domandarne il perchè. Per- trario. ricostruito 528(1 chiese. Di dello Stato. Le risorse di que- 

cliè dunque _ noi chiedi»- H materiale di cui dispon- queste, 827 sono già rifinite sta grande associazione pro- 

mo ’_ j comunisti al potere g° è. veramente, enorme. In sino all'ultimo millimetro vengono da sovvenzioni e do¬ 

serebbero « il male più gran- questo articolo, e negli altri quadrato; 4459, riaperte al tazioni governative, e, in mi¬ 
rto ii Perchè _ rispondono ‘ he seguiranno, mi limiterò culto, sono in via di compie- nor parte, da elemosine e be¬ 

gli uomini del Vaticano, del- quindi a citare alcuni tra i lamento. Ogni cosa è attuata nefizi inerenti alle opere che 
l’Azione Cattolica, dei Co- colloqui che ebbi, e i fatti con raro senso d’arte, con essa gestisce » 
mitati Civici, della Demo- «-'Ite* constatai: tuttavia senza amore profondo della tradi- « Nella Caritas — mi spie- 
crazia Cristiana — perchè i ' ~ " T 7r~* s 


Due salme sono ancora in fondo alla miniera - 
Montecatini erano dirigenti e militanti comunisti 


Venticinque delle 42 vittime della 
- La C( lista nera ,, per il {( lager ì} 



.«ti «Iella libreria eattoli e.i di Sant’AilalbertO a Varsavia 


I Cimi ieri erano a terra, gli Altri due cadaveri, conlraria- 
-lahilimcnti pure e la poca mente alla voce che era cor- 
inrlti-tiin ira-porlntn louiano. sn ieri in paese, giacciono 
li primo lavoro fu Io sini- tutt °ra in fondo «Ila miniera, 
,i i ,i|„ forse proprio nel cantiere 

namento «Iella zona. Si par- „ 3l llovc C( - co „ quasi 

lava di decine di migliaia di certezza. l’epicentro dello 
mine la -otto nascoste dai scoppio. Laggiù si continua a 
tcirc-chi per impedire agli al- lavorare febbrilmente giorno 
leali uno -barca dal mare. <• notte; ma le condizioni sono 1 
l.u di-grazie non mancarono, tali clic gli uomini delle squa- i 
«■ («ni c—e 1 morti, le bracci».idre non possono operare l’a-< 
K* gambe perdute. Erano qua- rantamento se non due al- 
-i tutti partigiani. La /(ltìa [ la volta e per tion piu di dicci 

del vialone ricordava le pri -1 "**««/'• ta " ta /o*»™ «c/iic de ' 
, ... . per la presenza dei fuochi e 

me difficili impri’-e partig,»-, ^ 0aSj J Vapcr tura di un var- 
ne. I 11 li clic nel settembre cn )1( ,j materiale franato, l .«*‘ 
d«*I 4"> gli «qierai «1<‘II«‘ dar- squadre calatesi oggi hanno] 
-ene riuscirono a far -alture accertato la presenza del gri-l 
!«• due gro—e polveriere di- sou. Le ricerche saranno 
fe-e dai fa-< i-ti e i tedeschi, quindi proseguite lunedi. 

\i furono dei morti anche fra Nella miniera, il lavoro dii 
la popolazione della darsena produzione non verrà ripreso 

e molti arre-ti Fra gli aliti- c ^. c estratti ohi 

, - , ,, __ ultimi cadaveri. Ma dopo que-\ 

fa-e.-t. unti Da quel intime»; s{ . gi0rnj di sosfn la pericolo- ] 

!" o tornando tedesco ordino sttd della miniera, con la sua. 
d in ina mento totale (Iella zo- coltivazione «a franamento >.J 
na. Era -icuio «Ite gli alleati è ulteriormente aumentata 
presto <1 tardi avreblvero ten- rispetto al periodo prcccdcn- 
tato mio -bar««> in (pici cui- te la sciagura. Gli operai rìi- 
rpie chilometri di -piaggia de- cono che prima di entrarvi 1 
««•ria tra \ inrc"'M«i è Torre’ chiederanno clic una Ioro ( 
del l ag,,, e ««.-i 'i nazi-ti dc-| commissione tecnica faccia un i 
va-tariìno la pineta lungo la -^Pralnooo nelle gallerie e in, 
' 'tutti 1 cantieri, per ottenere. 


1 » thrr-im n- imeni ....nnnti tc . e ° lt 11,1 ottima ope- *<*,<*. perchè si tratta, in zione e dell’alta dignità del gara il Ministro Bida — vi 

Ih V, I f.i L.r ra,u ’ ,,crchc ii;cnttn 1,1 1C , 1 sostanza, d. . una sola voce », colto. sono, impiegate e stipendiate 

,r.. J ft,<cro . <a l >,n ’ ««che che ()l „ un . M ,|o «‘oiivuicimento ... «Aumentando i bisogni spi- come le altre infermiere, 3500 

rii munta nnnti nitri ninuiinrì l ,ro|,, *cdinicnlo sarebbe sta- che*, da ogni colloquio, da rituali dei polacchi — conti- religiose. Questo Sodalizio ■— 
rnrrnit; >• ivninti ina1 lo 0! lt,ullnt0 ■''«’ 1,11 «*t'«- ,s " ogni circostanza egualmente nuava il ministro Bida — il che, secondo l’Accordo tra 

a li, ,..,1 inin-r ilari- hannó st> rinnovato la tessero. Stac- deriva: cioè che, dietro la Governo ha. inoltre, piovve- Stato e Chiesa del 14 apn- 


ruM.a « «Mirra vi costruirono dfrr:io , lr qllei , at . ori , IC _ ; 

pure non poche muniti-ime , cxsnTÌ aUn sicurezza delle, 
«d-emitte. In «pici tratto, m- .squadre. Dopo quello che c■ 
veti-, ei -bare «irono i parti- ■ avvenuto, dopo che sì è visto , 
gialli. Spc-o. «li notte, parti -1 in quale conto la Montecatini 
«•olnrmcntc in nottate di bu-j tiene In vita dei suoi dipe ti¬ 
ferà. un sottomarino alleato j denti, i minatori non si pos -1 
-barrava a Uhi metri dalla! nono fidare del solo parere dei j 
bùtiima i no-tri partigiani.] t cenici della società, c. P» r - 

Tra nue-ti il mii noto e { n. |,ro PP°- anche del parere del 
l ra qiic-ti il |mi noto . co , ;U „ re „ 0 „„ nrr „ r j 0 . c he in I 

raggio-o fu era a—alle , quel famigerato rapporto, di t 
allora giovamela . una via-. r , (| - n 55 jamo già parlato, eia-', 
reggina < he mantenne a luti-; pio • r> re: za’urp e 
g«« il «olh'gamento tra le pri- : tenziniie della miniera e si 
m«‘ formazioni e il ««imanefo; schiero a favore della colti-> 
alleato dopo Bontà. \«-ra -bar-j Jll|l|ltl|ttI1IIII ,,,,,,,, llllillllllltM 
cò più volte dal sottomarinoj 
portando !<• prime radio tra-; 

«mittenti ai compagni, gli or¬ 
dini. i cifrari. Giunta a n -1 ^3 

va attraver-ava i « inipicccmo| j| jt 

metri di -piaggia fitti di mi-' il II vi J# vw 

nc e tutta -ola penetrava in JI Jl. A JL 'A —Jr v 

pineta. Dalla pineta in cani ' • _ 

pugna al di là della ferrovia 

e poi ira i faia-iiii d«*'. pa- t.rrln rhe i tempi c mi- ' 
«bile sino al piede dei monti ' I"' 1 , ' il ’ r,m '!T '■ 

d«»v«* 1 attendevano i «««mp.i- 'ruifnr j i - • " , 

f n, i '« Td ,, °f H>nc V d fanle!- f , /( r r „ r „ mfUe . ; 

o di giuria jkt rifare ni -tra l>lflfJr / cercare ili mutare ! 

«la al (ontrario. Vera Ya«-al- /„ delle n»r mutati - 1 

!«• <• medaglia «l'oro al valore, da i numi dette ra^c ite-,- { 
Il vialone pa—a di là dovei •'«■? H.immentn. mi esempla. | 
A era ri-ehiò tante v«dte la: r be all epura delle « nugtie 
vita. Pa—a tra i poggi c lei sanzioni ». ,/mutilo Iddio do - 
buche «love decine di' parti- bramali «li re sempre gli 

giam <adder«i durante le azio- inglesi, a /Soma uno pincione j 
ni contro il nemico per im . , . , # i 

■ ^ .1^1 «.,)«(,> /infilila I 


RISPOSTA DI TOGLIATTI 

ai monopolisti della Montecatini 

AIILANU, <!. - - I monopolisti della M«)iitecatnu, .. 
tinnii non meglio specificata di «'Comitato diligenti 
Montecatini hanno reso pubblico un tclegi anima 
inviato all’On. Palmiro Togliatti. Nel telegramma m 
dà sfogo ad insulti volgari contro » l’Unità ■» ed i co¬ 
munisti perchè hanno detto il Imo doloie per la 
sciagura ed hanno espresso la collera dei lavoratori, 
stanchi dei soprusi e degli omicidi bianchi « he si suc- 
(trtnno. con tragica ed impressionante continuità, al 
monopolio Montecatini. 

A tale tolegianima, indice della coscienza poso 
-icura «• della maleducaz.ione di chi lo ha concepiti», 
il compagno Togliatti ha cosi risposto: 

« Comitato dirigenti gruppo Montecatini - Ho rice¬ 
vuto un vostro telegramma con insolenze elle vera¬ 
mente saranno apparse a tutti la sola noia stonala, 
nel momento in cui l’animo di ogni italiano non po¬ 
teva esser pieno che di cordoglio per la terribile 
catastrofe di Ribolla. A questo cordoglio non potevano 
e non possono non associarsi preoccupazione profon¬ 
da e sdegno in tutti coloro i quali hanno seguito lo 
spaventoso succedersi di infortuni mortali, negli ul¬ 
timi anni, nelle officine italiane e particolarmente in 
quelle del monopolio Monteeatini. 

« Ritengo che i dirigenti della società Montecatini 
dovrebbero rendersi conto di questo fatto, dovrebbe 
ro accogliere il grido di dolore e di sdegno delle masse 
operaie e delle loro famiglie, così duramente colpii*-. 
«* avrebbero il dovere di considerare loro («impilo 
primo quello di ptendere tulle le misure nei-essarie 
a evitare nuove tragedie, anche se queste misure sono 
richieste da una organizzazione diretta da comunisti 
e soprattutto anche se esse ridurranno il profitto dei 
rapitali-ti. Il fatto ehe voi in questo momento siate 
stati capaci di formulare un telegramma di insolenze 
come quello che mi avete inviato, giustifica uu giu- 
'lizui as«ai severo «opra di voi. 

PAI,.MIRO TOGLIATTI >. 


oiiì nel .. latier tlnre hanno ’ M ' rmnovain 1(1 lessero, .sini- deriva: cioè elle, dietro la Governo ha. inoltre, piovve- Sitato e Chiesa del 14 apri- 

t rotato la morte ehini, vecchio militante di cosidetta «cortina di ferro», duto a edificare chiese le le 1950, è elevato ad « Asso- 

La Montecatini odia il Par- yj anni . rispose aumentando, la t'hie.-n cattolica gode pie- quali non esistevano ai tem- dazione Cattolica» >—peree- 

tito Comunista-sà che scuoti intensificando la sua attività na libertà, e fruttifica, dal pi di Pilsudski. Si tratta, per- pisce dal Governo un asso¬ 
ci fosse un partito comunista P° li tica nella miniera e nel - punto di vista religioso — ciò, di templi assolutamente gno annuale di 120 milioni 

cosi forte essa potrebbe im- ,e campagne. Allora lo iso- e. come diceva a me un di- nuovi». Ad esempio, nella di zloty ». (Cioè, quasi 18 mi- 

pòrre la propria volontà seti- tarono nel cinger . .-tinto sacerdote eecoslovac- provincia di Bialystok ne so- bardi di lire italiane). 

I=« trovare ostacoli, senza fre- E gli altri nomi? Di ognn- .. 


Alonsi;<nor Jàn Dechet no stati costruiti 5; nella prò- . 

rio Capitolale di Banska vinchi di Bydgoszcz, 2; nella Sfiittfiltlt €? NfWf.W 

• * _ _i __I___:_■ . t! n ii..i. i.ti,. * 


aspetto suo specifi- 2 ; 


tifo comunista così combatti- dl i vu t l(l qin\ m Ogni tanto in- zinro 
i o, (piatito pn, elevato sarei,- terrompc f/li aUrì pcr }trcri . 
be oggi ,1 numero dei lice»- U i „ vif 1 V ic -or- 1 1 

i ri f i o filini tri imi nnvei i j * * 


be oggi il numero dei licci- S(tf 
ziati c quanto ],iu bassi i , 
salari! Sa ll’OO n.inaruri < he 11(1 
lavorano n Ribolla finii som, ^ 
iscritti al Partito, (piasi UHI) 1 ° 


provincia di Stalinogròd. 3; ;° S r? n Possono ri- 

nella provincia di S/.czecin, Ul ^^ 1 ‘- ria e . 111 

2; nella provincia di Zielona Spaici? Nella P r L ma 

Gòra, 1; nella provincia di G ° _ 

Hzeszòw, 3; nella provincia 

di Opole, 1; nella provincia e | t qV?i do 1 a 9 cordo 130 

di Lòdz, 3; nella provincia a ,f° sto ^ 3 -°’. sost,e " e ^ spese 
di Varsavia, 2 ; nella provin- <■„),’* ^ a 11 O ICa ; - lo 

eia di Cracovia, 1 ; nella prò- r 01 .i nr „^ e ^l? r ^?i 0 - n °V e 1 f l ~ 
vincia di Wroclaw, 2 ; ecc. Proporzionalmente, 

« T n lv«si* nvderiale H«>1H t t uelI ° Polacco, e simile a 
nu-L n . " a q aa Pto avviene in Cecoslo- 


rumpc gii aun per pree>- - „ f,, vincia di Wroclaw, 2; ccc. è ‘r,„iio 

e t.u loia « i/r«, per ricor- f W *M#M» , La base materiale della Quanto avviene 'in pS« C i a 

•«’ un particolare, per d ,- Il fatto che, sopra tutti gli Chiesa — mi informava il re- vacHòa À ìi m 

anche , nomi degli ortam. altri, ebbe ad impressionarmi verendo Skurski — è garan- , u , p ?.’ “ All “ 
'('»'> sgna'do serio, attcn- e » destare in me la piu aita tita e assicurata dallo Stato, „ 11 j 


gnor Carlo Fajnor, quando io 


do solo pochi corpi erano sta- Ktllut contratta in miniera - |ca«isaie nana guvi.a «uv«iu cn e non avevano granai c , , rientrano nereiA 

ti estratti, i compagni di Ri- Si chiama Bar ci Dim». «• il ridotto il paese ad un immen- estensioni di terra, mentre, ncl Computo oueHenrofuS 
bolla ci dissero come dura- segretario dei pionieri di Ri- so de.-cito di macerie tra le poi, il resto del clero soffri- j n B oeni la c Moravia) «d ri- 
mente il nostro Partito era bolla che soia, -W. Gli chiedo quali giacevano ojtre sette va quasi la fame. 1 «diritti partiscono ncl seguente"mol 
stato colpito dalla sciagura. — pensando iterò clic nonJ m, honi «li cadaveri. Già da di stola » sono fissati dai Ve- do: ricostruzione delle rhìn~ 
Ma allora (U gli uccisi rape- mi ‘«Mirò rispondere -- qua"- molto tempo, veramente, oro scovi. I cimiteri sono sotto sa e di altri edifici ccclésiasti~ 
vaino appena i nomi. In (inasti ti ragazzi del paese sono informato Bella cusu* PV* a - 1 amministrazione degli Or- ct - _ j g. 433 £28 50 corone t^i 
giorni, a tanno a mano che : -r«”f*i nelle organizzazioni tro era apprenderla dai docu- dinari. Le varie migliaia di tratta cìi corone «vecchie» 
ima nuora bara veniva depo- n.-tfA C - Som, ?I aspirati- e Balle fotografie, ai- sacerdoti catechisti, che in-»eioè antecedenti alla riformi* 

sta nella annera ardente, ab- r,-»o»d.* senza est- F° ° VC( l?meàti?e ° SC segnano religione nebe scuole] mon etaria del 1953. il cui «S- 

biamo cominciato a conoscer- ; Uir ,. yji g, Jl( „ ; di due 1,n /' a •’'P eI intentale. pubbliche percepiscono lo Iorc era dj ci 15 jj it a _ 

li ad amarli attraverso il ,,; r „ )jr ri r,„ m «fi orfani: il fi- U Ministro polacco del Cui- stipendio dallo Stato come liane pcr corona aJ camb a 0 
racconto degli altri coi»pofj«i.L,j lo (ìi C alabro e guePo dì Ì c ‘ 1!n Banca Nazionale di 


sta nella camera ardente, ab-j*, , — risponde senza esi¬ 
biamo cominciato n conoscer- j Uin . yjj f„ Jl( „ ; „ 0 »ni di due 
li «• ad amarli attraverso il pionieri ninnai orfani: il fi- 
racconto dcq‘i nitri compagni. „ Jln ,,, Cnlnbrò c queVo di 
Appena recentemente Gin- Tarimi’ Gl, thiedo che cosa 
,-anm Calabro era stato clet- (ara da (.rande - Il mi„atn- 
to segretario >Iella CJ- e già re La sciagura di questi 
era membro del direttivo del- n ,or ,,, non gli ha tati 1 cavi¬ 
la nostra se.ione. Un irtgc- hiarc idea. I figli dei ìninato- 
gnere, suo capo servigio, anta- 1 r j ro ,,, Hn ,c|, nnnrdnno rnn cn- 


R1C TARDO 


X» ronda di notte 


IL POVERO BENITO 


l.rrl” ehe i tempi con- ’ t,un:.tate il ««•»»'.»# Lucidi'. J « \r/»i/>o:. detta gante I uei- 

iaalo> ma i Jasi jsfi rimali- i f.oslin. carini di , una , di rra stato membro ni 

■John >cmp7c gli -.tewi. (.tu ' tuttavia nuli nc narra: giicl- | eror. Anche su guesto pi,- 

Un: 1 rt.n'ita. alt e/i’oii iti .Sta- d, , (palliarci R rutto. Lp- | rota partii alare il * Secato » 


J l ... ; ‘ ' .. • ri ro’i‘ un’'I » r inni 

va ripetergli: -Sci un cosi \ T( , nr , in r 
bravi, e capace lavoratore.] ,. f , vjr( , 
perche non cambi idea politi -! 
ra ? Ma pioprio perchè era] R1CTARDO 

mi uu brai n e capace lavoratore | _ 

Giovanni Cnlnbrò era anche 
!* un bravo compagno. Gli opc-ì , 

- rai sono esigenti nella scelta "J G’ 

) dri loro cnjii e Calabro era 4 

%aulire sigio prima fila nel- A-ai•>« 

le lotte. Quando 48 minatori 
restarono asserragliati nella — . — 

miniera assediata dalla poli¬ 
zia e nm, fa permesso di por- \ ol’ll 

, 1 - rnTr lf> r o neanche da mangia- ;<1 tht . 

r ,l j rr - in 'ai che di nuovo, su -, ; 
prranrio lo sbarramento dei;,, a ’,, 


~\che non cattoliche: ma i ;nt- 


LE PRIME DEL i 


\ OliitT 


* non > 0.0 ir.» 


c .a »«W. quv. dHKaiimu. «•«. . per Ja FacoI(à Teologica Caz- 

--- tolica di Bratislava c pcr i 

Seminari cattolici - 13 mi- 
V'T-j’A { \ borii 370.695£0 corone; spese 

fi n l\/l per l’Associazione Cattolica 

IClIVjt jr\ « Carità » (simile a quella 

esistente in Polonia) - S mi¬ 
lioni 234£55 corone: stipendi 
inali studenti di teologia (il 

'«a* -i ;m ih»-'. se—>a ca -uo c» |i suoi r :>ra\aici » -a.ic ic.or'.t.i -1 «5 per cento cattolici: il re- 
1 ;rt*r coinioigne «ir-.. Amiau»-i«. Por urtare|«o. ortodossi ed evangelici) 


òli —« CT:'. 11:.» ‘-occtrlc ancia- Ch«‘ia COr,.|»ITt::M 




- 2.781.905 corone. 


jHil’ziotti lanciò attraverso 


•,o:*tc-«- .mrr.it (!c | a j ; ero.a t'.s.i» di E'«nr*. farci» ì:i "mutue M arrufa» Mh» tl.ej «Nel 1953 — nii av\*erti- 
... -:n(.«■..!■.: axui.c -ue mnocen.jdr. s,rigami-. qu.«mi .i-ch.. sajva il Ministro Carlo Fajnor 

a-gg;.#:*- i » ‘- 1 ni ct.jia «’.e. «teiiuo -u >-<guU'> a «-g.i corra o xac.- ,— le spese sono state alquan- 


.a co.pa <!e. «leiillo -ui-egulto a «-:• 


giam «adderò durante !e azio- inglesi. >t flviivi uni p,nstr.nc 

ni ««miro .1 nemùo per im chr *’ 'f"”/»’"’" ««»/'""** 

, m onore del poetii hrit'Ui- 

ncdire ai irem di munizioni, . . , ... , 

' - i- i nini, renne obìdi'ioln a < nvi- 

na-i o-ti in pinna d. partire, nuirxi t yuttnnc >. Persino un 

\cr-<» (I fronte. .M calcio dei, piccato cinema di periferia tra. Ter rarità? tienilo f.u- 

pini e -il! fondo dogli awal-; che aveva la sfortuna di ehm- cò/i non Renilo. ,,er i fa¬ 
llimenti tra poggio c poggio morsi « Eden ». fu costretto scisti si chiama i.iuseppr, 

«li -abbia do\C oggi pa--a jl da Starace, in odio ni mi - Asdrnbale. Anirrto. E va be- 

vialonc. «ì -ono morti ra- nisfro inglese, a latinizzare ne? t.aulenti foro, contenti 

ga/zi. uomini c donne: ma- »f proprio nome in * Para- tutti. Effettivamente un Re- 

dri che -trinciavano tra i ei- diso». Chi non ricorda que- aito può bastare per la rro- 

nopri per aiutare figli c ma- *d altre consimili asta - nara nera Ma ,1 problema. 

rito, quando in dar-ena gli '/ operazioni rotte a vince- per , < Scroto ». non si e 

operai colai ano a pòco va- rr * a 9 u ' rr ‘ ì? fl, e ! ro,a ' 

poretti e barelli c po«chorecri """ ** tratta d. i un- adente anagrafiche n veto 

.T- i i„ la guerra: tuttavia la pudiett i tre thretton del 

p rat i al «mm- indomita capacità di muta- giornate fascista hanno di- 

qnesfe azioni, anonime pm re j fJ rfa n^ dette cose solo steso anche sul fatto che 

c-so c pcr-onab. morirono ignorando le rose stesse o Renilo Luridi s'aggirava tra 

in pochi, mutando ad esse il nome le tombe dei suoi ex com- 

II vialone nacque di lì, dal- r rimasta nelle forti menti militoni della repuhhlichi- 


i propri 


Roma una pensione \ so arila lunga cron ico ar- j « Secolo -. Un lo ciatisnin 

hiamava « Milt’.n », i dicala att arresto th 1.acidi j stignializzi’inia. .Vr,n si ab- ■ 

del fioetii l’nt’iii- | >1 » Secolo > ha rotili f > corre- i bandotia un camerata tu j , , . SO , 

ne obbligata a < hia- re il rischio ,!i creare con- j disgrazia. /,et il solo fatto 

fittone ». Persino un . fusione tra un Renilo e tal- , r/ ,. M/r , E o non ” ^ a ’ 


tcr.e Hzr.k un gioìa:ivr 


g:oxa:ivr -. • : «-•> e . )ar . a a ; cuore» non s t c avuto j larcsco che è u caratteristica più R Ministro dei Culti per 
£c:. or.cn- ,aii ;.a certo o.op.o pudore e motto *)iion |à:mj»atica dei «cappelloni». U tutta la Cecoslovacchia, dot- 


Alisn Ciriiini rra copolcpa! rC r 

•l sindacato minatori di Tnt-l cì:r . ' 4 


anca s i t ac j 


, terrore dell Andalusia 


uno ter Havelka. mi diceva: «G.\ 


nei sindacai t laion ai in«-j cia ur h< , ; ?mrno >e ri »>.«.- j jr.*«^«>re” prtncina i .«or.o i !--xo;gui.ento niuttoe-to ma. nel 1950 spendemmo per la 

ri. Durante ima mam/«r 0 :m-i . ,*r.,oL ’V; N" 1 : . L„ un n, a n„ «.Ur*». Chiesa 1 T42 n >7 OOft èoror-., 


-fies-o c pcr-onab. morirono ignorando te cose stesse o 
non pochi. mutando ad esse il nome 


!• povere baracche dei pe-' fasciste . 


na formazione paracadutista 


pure Renilo, un immarcesci- 4 ' ' - u„ 1 prmcipa.e tt <iua.e pero, r.u vittima pure , et de’.Ia ruralità di interpreti *ono Rodano Brazzt corone di aumento rispetto 

bile nome, mira un nome ™ P t'osam.ente inr.an.orato dei.fc nei questo drammone, (iiar.nl San- e Fosco (iiacaetti II reg..-ta è al 1949. Nel ’54 abbiamo spe- 

qualstosi conir Filippo, (iior- T ° ia K’- cr ‘ a - vuo’.e :» mano di co ukc.o e Itene Papa» Ha diretti. Ladisato Va-ria. SO 214 milioni di corone nuo- 

%Ji&nTi4% =.JSnSS. Ti ” ““*• - vi " un 

1?c‘ r uTJi"« S nop7rfi!ò: T'IZ o.«L'f,7.oVZ.£T' Il tenore bade dii (««ere £? C!> J M st , l ” ì Jt e ( a , so c '£ n 0 “ 

Do '2jp SSclJ SSTS «IcH Amlalusia per le terza «rotta in 5 meli Alla lucc di quKli falt , 

’ e nnn x r P xr p'g 0 n [ le ra d po,^ d i capogruppo nel nlsce da '* mt 41 cap«zz«!e eci r- una specie di « (ve=iern » Trento, s. — Per '.a terza c°sa dobbiamo pensare della 

elastiche esigenze della vita n dacatn anello di collettore manto dt E’.ena quando questi ambientato nella Spagna detrai volta in cinque mesi è evaso dal- «persecuzione religiosa* di 
politica, diventando deputato .. .. ' rimane gravemente ferito agli tro secolo (U fi’.m è una copro- ;e carceri mandamentali di Fon- cui parlano tanto il Vaticano 

del MSI come Anfnso o Ro- Aurelio Tavtani era uno det artJ ITJ ;eriori m (*esruito ad ur» duztone franco-spagnola); rao- do (Trento) ti trentenne Enrico rO-tvercarorc Romano 

rnuabli. ora lo buttano in pia attu i collettori sindacali incidente dauto. conta la storta dt un giovane Kofter. da S«n Felice Sonale*. , n ** v 

un canto. Ah no? O meglio. La cellula della piccola fra- m* la stona st complica anco di nobile famiglia che vendica che vt st notava rinchiuso in , Ifai eccetera. 

a noi? zione di Collacchìa, composto ra, r.el senso che una ex-amar» u padre ucciso da un crudele attesa dt giudizio per precedenti Giudichi il lettore, 

Maurizio da compagni contadini, ha te del manto di Eiena, lo ucci- bandito il quale imperverta con evaalonl. ALIGHIEKO TONDI 
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« L’UNITA’ 


J1 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dii Roma 


Telefono diretto 
numero óS'S.gòQ 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Cos a imparano i giov ani? 

Si è tornati a discutere in pienate u rimanere zitelle o 

a dars . 


questi giorni dell’educazione 
c della vita dei giovani. Il 
dibattuto film di Cayatte 
« Prima del diluvio » ha ri¬ 
portato con forza l’argomento 
alla ribalta. Il suicidio di Ma¬ 
ria Licheri ne ha confermato, 


arsi al libero amore! 

Non c’è da stupirsi, in fon¬ 
do, L,’ltalcei nenti — proprie¬ 
taria del giornale in questione 
— papa appunto i redattori 
perche esaltino a parole il 
matrimonio, e gli amministra- 


con l’agghiacciante suggelloitori perchè lo vietino in pra 
della vita reale, l’attualità. \tica. E ciò in nome dei sac 
Non si può non sentire, an-ichetti di cemento, che sono 
cora una volta, che qui staìrealmentc la sola cosa sacra 
uno dei più gravi problemilper gli azionisti dell’Italce- 


del nostro tempo. 

Cosa è accaduto alla scuola 
Locatelli della Garbateti»? 
Una chiassata delle alunne 
in classe; la reazione dell’in¬ 
segnante, conclusa dall a « so¬ 
spensione » di Maria; il rapido 
maturarsi di un’atroce deci¬ 
sione nella mente della bim¬ 
ba; il tragico salto dalla fine¬ 
stra. L’atteggiamento della 
professoressa è stato troppo 
rigido, il provvedimento trop¬ 
po grave, tanto da generare 
in Maria la convinzione che 
l’anno per lei fosse ormai 
perduto? Può darsi. La rea¬ 
zione della bimba e stata 
inconcepibile nella sua esa¬ 
sperazione, tanto da far 
pensare che in quella mente 
e in quell’animo vi fosse 
qualcosa di anormale? Sen¬ 
za dubbio. Ma ciò non basta 
a spiegare quel che è acca¬ 
duto. Sta di fatto che Ma¬ 
ria Licheri non era una paz¬ 
za, nè la sua professoressa 
una irresponsabile. E ora una 
famiglia piange la perdita di 
una figlia; nella vita di una 
giovane donna, al suo primo 
anno di insegnamento, è scop¬ 
piato questo dramma scon¬ 
certante. che forse peserà a 
lungo. Perchè? Questo l in¬ 
terrogativo attorno al quale, 
da giorni, i protagonisti di 
questo terribile episodio for¬ 
se si arrovellano e a cui forse 
danno le loro personali rispo¬ 
ste Ma è un interrogativo 
che, al di là del caso, limitato 
dalla sua stessa anormalità, 
può dar luogo a qualche ri¬ 
flessione ptu generale, come 
già fu all’indomani del colpo 
di pistola che uccise il pro¬ 
fessor Modugno. 

Frugando nella vita della 
scolara, forse, potrebbe venir 
fuori qualche altra spiegazio- 
7 ie individuale. Guardate, ad 
esempio, la sua data di na¬ 
scita: 1940. Maria veniva al 
mondo mentre l’Italia veniva 
travolta nella tempesta della 
guerra, succhiava il latte 
mentre dilagava l orrore del 
conflitto. Forse bisogna sof¬ 
fermarsi anche sut nome del¬ 
la Garbatella, riandando col 
pensiero agli squallidi caser¬ 
moni fra i quali si svolgeva 
'l’esistenza della ragazzina. Ma 
neanche questo può bastare. 

Nel nostro tempo i rapporti 
fra la scuola e la vita per 
un verso o per l’altro, sono 
snaturati. La scuola e per i 
ragazzi fastidio, costrizione, 
oppressione, talvolta perfino 
terrore. Per le famiglie essa 
è sovente solo un mezzo per 
sistemare i figli almeno du¬ 
rante una parte della gior¬ 
nata; la speranza di un pezzo 
di carta che apra la via a un 
avvenire meno misero — spe¬ 
ranza costosa e spesso deulsa. 
Per gli insegnanti essa divie¬ 
ne un insufficiente mezzo di 
sostentamento, sovente fonte 
di amarezze e di incompren¬ 
sioni. D’altra parte, come po¬ 
trebbe essere diversamente, 
quando tutto ciò che si inse¬ 
gna e si impara nelle aule 
delle nostre scuole è tanto 
lontano da quello che avviene 
appena fuori della soglia? Si 
ilice: accanto alta famiglia è 
la scuola che educa i ragazzi. 
Ma vi è una qualsiasi armo¬ 
nia fra l’una c l’altra? Dei 
problemi dinanzi ai quali i 
’ ragazzi si trovano, già così 
presto, nelle loro case, cosa 
rimane generalmente sui ban¬ 
chi? E poi, d’altra parte, fa¬ 
miglia e scuola c vero: ma i 
giornali, il cinema, la radio, 
la strada? Si dice: i ragazzi 
del dopoguerra sono anorma¬ 
li, inalati di nervi. Può darsi, 
ma c una ragione di piu per 
insegnare loro a vivere. O 


j menti. Anche qui evidente¬ 
mente, « buon giorno » non 


vuol dire « buon giorno ». 

GIOV ANNI CESAREO 

Un diario sulla guerra 
nelTAr chivio ca pitolino 

Pietro nomano, scrittore di 
coni) i ornano. lm donato «ll’Ar- 
chhio storico capitolino il suo 
Unirlo: « Lu seconda guerra 

mondiale vista da noma ». 

Lu iaccolta, che completa ed 
arricchisce quelle sullo stesso 
oggetto che l’Archivio ha cura¬ 
to. a luttirn memoria, compren¬ 
de Impressioni, notizie (anche 
inedite), ritagli di giornali e di 
riviste, etc. Al diario sono an¬ 
nessi numerosissimi documenti: 
manifesti, volantini, cartelli. Il¬ 
lustrazioni. circolari riservate, 
ecc. 


ARTI! VARIA AIMVERSITA’ 

B:^ m 



La lotta contro i rumori 

m-Kf nell* imminenza dell'es tate 

Una circolare del Commissariato per il 
Turismo diretta a tutti gli enti provinciali 


Una immagine della «festa della matricola». Alcuni goliardi, 
in singolari costumi da gran varietà, ballano sul piazzale 
dello «Studlum Urbis». Durante la mattinata e nel pome¬ 
riggio di ieri gli studenti hanno percorso a gruppi le strade 
della città tra un assordante concerto di lischietti e 

strumenti vari 


La lotta contro i rumori non 
è certo argomento nuovo. Tut¬ 
tavia non si può affermare che, 
malgrado tutto, il noioso fra¬ 
stuono, dovuto soprattutto ai 
traffico intenso, e che mette 
quotidianamente a dura prova 
i nervi dei cittadini sia ces¬ 
sato. 

Muovendo da uguali consi¬ 
derazioni e nella imminenza 
dell’estate — stagione in cui, 
notoriamente, i rumori sono 
maggiori per essere accresciu¬ 
to il traffico — il Commissa¬ 
riato per il Turismo ha diretto 
ai propri enti provinciali una 
circolare affinchè sia intensifi¬ 
cata la lotta contro i rumori. 

La circolare, fra l’altro dice: 

« Si ravvisa anche quest’an¬ 
no la necessità di riprendere 
la questione secondo l’impo¬ 
stazione e con il metodo se¬ 
guiti per il passato, realizzan¬ 
do nelle località di interesse 
turistico tutte quelle iniziati¬ 
ve che, direttamente e indiret¬ 
tamente, si dimostrino più uti¬ 
li per alleviare le gravi e 
dannose ripercussioni che pro¬ 
duce sul turismo l'inconvenien¬ 
te della eccessiva rumorosità. 


CLAMOROSA APPENDICE ALLA VERTENZA PER IL VILLAGGIO DELL’ACQUA BULLICANTE 

Il curatore del fialllmenlo D'Ilario denuncialo 

per vendila di alloggi destinali alla demolizione 

Una sentenza dell’ ottobre 1952 (a obbligo di distruggere diciannove casette, costruite al di 
fuori dei limiti di legge — Dopo la sentenza si è proseguita la vendita degli appartamenti 


Diciannove lavoratori che, con 
gravi sacrifici, avevano acqui¬ 
stato modestissimi appartamenti 
di una camera o due camere 
e cucina al villaggio D’Ilario, 
all’Acqua Bullicantc, si trovano 
oggi coinvolti in una dolorosa 
vicenda giudiziaria e corrodo il 
rischio di perdere non soltanto 
il tetto, ma persino il danaro 
che per quel tetto avevano 
sborsato. 

Tale stato di cose, che ango¬ 
scia tante famiglie, è indiretta¬ 
mente, conseguenza di una vec¬ 
chia questione, risalente al pe¬ 
riodo in cui D’Ilario costruì il 


somme per acquistare un appar¬ 
tamento, ma che avevano acqui¬ 
stato, Invece, una frazione di 
un appezzamento di terreno — 
su cui sorgono già oltre sessanta 
casette tutte abitate — c i ma¬ 
teriali di recupero dell'alloggio 
da loro indicato nella domancìu 
di acquisto! 

Naturalmente, quegli sventu¬ 
rati, che avevano dato fondo 
alle loro sostanze per poter 
risolvere il problema del tetto, 
elevarono vivaci proteste, chie¬ 
dendo almeno che si restituis¬ 
sero loro i danari versali. A 
quanto essi hanno riferite, però. 
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Il documento che prova la messa in vendita d| uno degli 
appartamenti per i quali era stata decisa la demolizione 


suo villaggio. Il costruttore, in¬ 
fatti, acquistata l'area fabbrica- 
bile. non tenne conto dei diritti 
della società Gabellini. proprie- 


—- - « - -.taria dell'area adiacente, c fece 

forse si crede sufficiente in- (fabbricare le sue casette fino 
segnare loro — attrarerso,al limite estremo dei terreno di 


programmi m gran partei 
' astratti — a vivere una vita 1 
che non ha nulla a che fare 
con l’esistenza che poi la so¬ 
cietà impone? E’ un’ipocrisia 
che ognuno dovrà spezzare a 
costo della propria esperien¬ 
za. E’ una delle fondamentali 
contraddizioni che lacerano la 
società attuale del nostro 
Paese. Per questo può anche 
accadere l’assurdo — che ha 
valore di un sintomo — che 
da una « sospensione » si ge¬ 
neri un suicidio. Perchè nel 
nostro Paese —- per usare le 
famose parole di « Miracolo 
a Milano » — « buon giorno » 
non i. jI dire « buon giorno ». 
• # • 

Contraddizioni, iprocrisia. 
abbiamo detto. Basta pensare 
a quello che è avvenuto al 
« Giornale d’Italia ». Quante 
volte questo quotidiano della 
sera ha scritto che la famiglia 
' è sacra, che il matrimonio c 
uno dei momenti più alti della 
vita dell’uomo? Quante volte 
esso si è scagliato contro il 

* libero amore ». contro chi 
vorrebbe distruggere — si 
dice — t focolari domestici? 
Non si contano. Forse, addi¬ 
rittura, un redattore di que¬ 
sto giornale stava scrivendo 
un articolo sulla famiglia , 
mentre l’amministrazione li¬ 
cenziava l’impiegata Meticci 
perchè aveva deciso di spo¬ 
sarsi. I padroni del « Giornale 
d’Italia », infatti, temono che 
una donna sposata possa pen¬ 
sare anche alla famiglia c non 
si dedichi, quindi, tutta alla 
azienda- Il focolare è sacro 
e va bene, ma quando si tratta 
del proprio interesse le cose 
cambiano. A stretto fil di lo¬ 
gica, quindi, i padroni del 

* Giornale d’Italia » vorreb¬ 
bero costringere te loro irri¬ 


sila proprietà. A norma dt legge, 
invece .avrebbe dovuto arre¬ 
stare la costruzione diversi 
metri prima di quel limite. 

Contro il D’Ilario, la società 
Gabellini ricorse in Tribunale, 
chiedendo la demolozionc dei 
diciannove alloggi costruiti sulla 
striscia di terra che doveva 
restare libera. Mentre la ver¬ 
tenza giudiziaria era in corso, 
però. D'Ilario fallì e il profes¬ 
sor Renzo Provinciali fu nomi¬ 
nato curatore del fallimento, 
cosicché la società Gabellini. 
dovette proseguire la sua azione 
contro il prof. Provinciali stess ». 
nella sua qualità di curatore. 
Il giudizio del Tribunale tu 
favorevole alla società, che vide 
riaffermati i suoi diritti: con 
sentenza passata in giudicato il 
15 ottobre 1952, il curatore del 
fallimento, in rappresentanza 
del D'Ilario, fu condannato a 
demolire i diciannove alloggi 
che formavano oggetto della 
vertenza. 

Nonostante la detta sentenza, 
però il curatore del fallimento 
continuò ad offrire in vendita 
gli alloggi, specificando nella 
offerta, come si può desumere 
dal documento che noi pubbli¬ 
chiamo. che si trattava di ven¬ 
dita di appartamenti. Dician¬ 
nove modeste famiglie risposto 
all’offerta e versarono dueccn- 
to.-ettantamila o trcccntosc.van- 
tamila lire, a seconda clic ’c 
ca«e da loro acquistate Iosit.ro 
di una o due camere. 

L'ultima vendita risale al no¬ 
vembre 1953. cioè è di oltre un 
anno successiva alla sentenza 
che ordinava la distruzione deile 
diciannove casette. 

Quando però gli acquirenti si 
trovarono dinanzi ai notaio ?a. 
risella, per stipulare l’atto defi¬ 
nitivo di vendita, appresero che, 
secondo quanto il documento 
sanciva, non avevano versato le 


il prof. Provinciali avrebbe dato 
assicurazione che gli alloggi i.on 
dovevano essere demoliti subito, 
ma, se mai, tra una ventina 
d'anni e che, d'altra parte, egli 
non avrebbe potuto restituir 
loro le somme versale. 

Fatto si è che l’atto d'acquisto 
è stilato in termini stiettair.cn- 
te giuridici, del tutto inintelli¬ 
gibili a persone che non hanno 
alcuna competenza in materia 
soprattutto, non spiega nei suoi 
precìsi termini il diritto della 
società Gabellini alla distru¬ 
zione delle diciannove caselle 

Tra fi 19 e il 22 aprile s<«>rso. 
sugli sventurati acquirenti, già 
domiciliati nelle loro abitazioni, 
cadde la bomba: il curatore pro¬ 
fessor Provinciali fece notificare 
loro — tramite il suo sostituto 


avv. De Bessé — un atto rii 
citazione in cui sì chiede la 
demolizione dello casette c il 
risarcimento dei danni alla so¬ 
cietà Gabellini. valutabile in 
lire 1600 giornaliere «la pagarsi 
per il perioflo compreso tra il 
1 aprile 1950 e il giorno in cui 
sarebbe stata eseguita la de¬ 
molizione. 

A questo punto, ai malcapitati 
compratori delle diciannove ca¬ 
sette non è restato altro da fare* 
che rivolgersi all’Aulorità giudi¬ 
ziaria. Una denuncia .contro il 
prof. Provinciali ò stata pre¬ 
sentata nei giorni scorsi alla 
Procura della Repubblica dallo 
avv. Mario Veutro. legale delle 
famiglie Cannellini, Campori, 
Qiovannone. Stivali. Cresccnzi. 
Zargara, Stringono, Zorn, Pa- 
nimolla. La Rosa, Pìga. Il dot¬ 
tor Fasani è stato incaricato 
dalla Procura di aprire l'istrut¬ 
toria. __ 

Proibito il Festiva! 
del cin ema per ragazii ! 

Come è stato annunciato dalla 
stampa, il Comitato nazionale 
per la educazione democratica 
dei giovanissimi aveva indetto 
un festival internazionale del ci¬ 
nema per ragazzi al fine di of¬ 
frire ai Tagazzi romani la pos¬ 
sibilità di partecipare ad una ma¬ 
nifestazione ricreativa ed edu¬ 
cativa. 

Il festival comprendeva cinque 
film e numerosi documentari ita¬ 
liani, francesi, inglesi, sovie¬ 
tici, cecoslovacchi, americani: 
e avrebbe dovuto avere inizio 
oggi alle ore 10 al Cinema Rialto. 

Ma la manifestazione è stata 
improvvisamente vietata dal Que¬ 
store di Roma con un odioso e 
ingiustificato provvedimento. 

II Comitato promotore .lei fe¬ 
stival. mentre esprime il suo 
sdegno, si riserva di condurre 
una concreta e vasta azione in¬ 
tesa a suscitare un movimento 
di protesta contro simili odiosi 
abusi che impediscono manife¬ 
stazioni culturali e pedagogiche 
che vogliono offrire al ragazzi 
la visione di film sant, gio : osi 
ed educativi. 


procedimento penale al quale 
accenna 11 quotidiano che Ella 
dirige, nè alcuna Imputazione 
risulta n alcun altro processo 
pendente premo detta Sezione. 

La notizia perciò, quale ne sla 
Ir fonte, non ha alcun elemen¬ 
to di verità. Distinti saettiti. Av¬ 
vocato Giacomo Primo Augentl. 


Una lettera del legale 
dell'Ind ustriale B rusadetti 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Ilì.mo Sig. Direttore, nella 
mia qualità di procuratore e 
legale del Cav. del Lav. Giulio 
Brusadeili e su richiesta del 
medesimo. I.a prego dt voler ret¬ 
tificare — al sensi ed agli ef¬ 
fetti dell’art. 8 delia legge 8 
febbraio 1948. ir. 47 — la noti¬ 
zia apparsa sul n. 124 de: gior¬ 
nale alla pag. 4. col. 3 a 8. dal 
titolo: «Processati per traffici 
valutari Brusadellt (e altri gros¬ 
si industriali) ». 

La notizia non risponde asso¬ 
lutamente a verità, in quanto 
presso la Sez. Istruttoria della 
Corte di Appello di Roma non 
esiste nel confronti del Brusa- 
delii alcuna imputazione nel 


SULLA CASSIA NEI PRESSI DI VITERBO 


III Blart nono e ooaora letto 
nel riliiliaoieoie Hìrb carro amali 


Di fronte a questa precisazio¬ 
ne — da noi pubblicata a nor¬ 
ma della legge sulla stampa — 
non possiamo che ripetere quan¬ 
to scrivemmo sul nostro nume¬ 
ro del giorno 5 maggio u. e, 
cioè che nell'udienza del A mag¬ 
gio del processo per lo scanda¬ 
lo della valuta, che si sta svol¬ 
gendo dinanzi alla IV sez. bis 
del nostro Tribunale, il P. M. 
dote. Glaltftmbardti affermò che 
Brusadelti e altri noti industria¬ 
ti cotonieri del Nord sono im¬ 
putati nel procedimento per in¬ 
frazioni valutane in corso pres¬ 
so la Sezione istruttoria della 
Corte d'Appello e contrassegna¬ 
lo con il n. 45. 


« Con l’occasione si richiama 
l'attenzione degli enti provin¬ 
ciali su una iniziativa — che in 
parte già è stata realizzata — 
tendente ad organizzare, in 
stretta collaborazione con le 
Questure e i Comuni, dei corsi 
speciali di istruzione turistica 
per agenti e vigili urbani. 

« Data l’importanza e l’effet¬ 
tiva utilità che l’iniziativa ri¬ 
veste nel quadro della orga¬ 
nizzazione assistenziale in fa¬ 
vore del turista, questo Com¬ 
missariato 6 dell’avviso che i 
corsi in parola vengano poten¬ 
ziati ed estesi su un piano 
nazionale ». 


Convocato per domani 
l’attivo dei tranvieri 


L’attivo sindacale dell’ATAC 
e della STEFER è convocato 
per le ore 18 dt domani pres¬ 
so la sede detta Camera del 
lavoro, al fine di decidere le 
modalità per la ripresa della 
agitazione. 

Il sindacato autoferrotram- 
vlerr ha diramato Ieri un co¬ 
municato nel quale viene detto, 
fra l’altro: » Il prolungato e or¬ 
mai ingiustificato silenzio del¬ 
l’Amministrazione sul punti ri¬ 
vendicativi posti, particolar¬ 
mente per quanto ha riferi¬ 
mento alla definizione delle 
gratifiche di Pasqua e Ferra¬ 
gosto. per le quali sla l’ATAC 
che la STEFER sono vinco¬ 
late da precisi Impegni, auto¬ 
rizza questa organizzazione a 
non dilazionare ulteriormente 
la ripresa deU’agltaxlone ». 


Un apparecchio che segnala 
le pericolose fughe di gas 

L’operaio Gaudenzio Micci, 
elettricista, unitamente al fra¬ 
tello, Tullio, suhito dopo la 
tragedia scoppiata a Frascati, 
per una fuga di gas, che pro¬ 
vocò la morte di 9 persone, si 
è messo a studiare il modo di 
scongiurare siffatte disgrazie, 
e dopo numerosi tentativi è 
riuscito ad escogitare un mec¬ 
canismo, da applicarsi al rubi¬ 
netto del gas, con il quale, 
spendendo poche centinaia di 
lire, sarebbe possibile difen¬ 
dersi dallo spettro del gas, 
in quanto questo ritrovato tec¬ 
nico funzionerebbe come cam¬ 
panello d’allarme. ■ 

Questa utile invenzione, già 
registrata all’Ufficio invenzioni 
del Ministero Industria e Com¬ 
mercio, il 4 maggio (registro 
77, n. 330), è ancora allo stato 
di progetto. 


SENZA ESITO IL SECONDO INTERROGATORIO A REGINA COELI 


Benito Lucidi minaccia 

una nuova evasione dal carcere 

L’ergastolano afferma che i suoi amici lo aiuteranno — La polizia 
effettua battute nella speranza ili mettere le mani su Luigi Deyana 


Il secondo giorno di perma¬ 
nenza di Benito Lucidi nella 
infermeria di Regina Codi è 
stato contrassegnato da nuove 
manifestazioni di intemperan¬ 
za da parte dell’ergastolano. 
Pigli ha nuovamente ribadito 
il suo proposito di fuggire dal 
carcere, aiutato da certi suoi 
amici. • Vedrete,, ha detto ai 
carcerieri, che io riuscirò a 
i vadere nuovamente. Vedrete 
di che cosa sono capace lo... ». 
Un agente di custodia che si 
era avvicinato a lui per por¬ 
gergli una tazza di caffelatte, 
è stato investito da un proflu¬ 
vio «li male parole. Lucidi ha 
scostato con ira il braccio che 
gli porgeva la bevanda, facen¬ 
do cadere per terra la tazza. 

Un nuovo interrogatorio del¬ 
l’ergastolano non ha dato al¬ 
cun risultato apprezzabile. Co¬ 
me la prima volta, al Policli¬ 
nico, anche ieri Benito Lucidi 
ha nsposto con insolenze alle 
domande del magistrato ed ha 
riaffermato che è sua inten¬ 
zione di non parlare. Secondo 
l’ergastolano, Deyana avrebhe 
preparato un piano tale da far 
rimanere di sasso la polizia. 

Queste dichiarazioni di Lu¬ 
cidi e la sua irrequietezza 
hanno reso ancor più tesa la 
atmosfera «Pallarme che regna 
in questura. La « Mobile » si 
tiene pronta a intervenire nel 
caso che giungano eventuali 
segnalazioni del pastore sardo 
ritenuto — non si sa con quan¬ 
ta credibilità — capace di com¬ 
mettere efferati delitti. 

Ieri mattina su segnalazione 
di un tale che credeva di aver 
veduto il pastore, la ■■ Mobile » 
è intervenuta al Portonaccio. 
Sono state interrogate nume¬ 
rose persone, ma del sartlo non 


SEGNALAZIONI 


Buio alla borgata Labaro 

Le cento famiglie circa della 
parte alta della borgata La¬ 
baro hanno sostenuto la non 
Indifferente spesa di 40.000 li¬ 
re ognuna per poter avere la 
luce in casa, risparmiando al 
Comune l’onere di tale ser¬ 
vizio. Nonostante che. per una 
convenzione tra l’ACEA ed il 
comitato di coordinamento 
della consulta popolare loca¬ 
le. la cabina sia stata co¬ 
struita. tutto l’impianto sia 
In ordine, questa parte della 
borgata continua a rimanere 
al buio. 

Per allacciare la cabina ai 
cavi ad alta tensione occorre 
istallare tre pali in un ter¬ 
reno di proprietà dei signor 
Federici, col quale, da venti 
giorni i rappresentanti della 
Consulta cercano invano di 
parlare. 


Si presenta al commissariato di polizia 
aflei mapdo di aver assassinato l’am ante 

La donna è stata semplicemente ferita — II fatto è avvenuto due 
giorni fa a Chieti in una baracca di girovaghi — La confessione 


Una grave sciagura è avve¬ 
nuta sulla via Cassia r.e: pres¬ 
si di Viterbo: un carro armato 
è uscito fuor: strada e. dopo 
aver abbattuto un muro, è pre¬ 
cipitato lungo una scarpat ad. 
30 metri. Nell'incidente ha 
trovato la morte il caporale Ti¬ 
moteo Simeone che prestava 
servizio militare nel nucleo 
carristi di stanza a Viterbo. Un 
ufficiale e tre artiglieri che si 
trovavano a bordo del carro 
armato sono rimasti gravemen¬ 
te feriti. Essi sono: il sottote¬ 
nente Giovanni Girelli, gli ar¬ 
tiglieri Domenico Barbieri, Li¬ 
vio Nonni, Giovanni Ariziettl 
ed Emilio Basso. 

I feriti sono stati ricoverali 
aU’ospedale di Vetralla dove i 
sanitari si sono -nservata la 


prognosi. Sulle cause dell’inci¬ 
dente è stata aperta una in¬ 
chiesta. ^ 

Truffati due negozianti 
con assegni falsificati 

Due negoziami sono stati truf¬ 
fati con l'identico sistema da un 
ignoto malandrino. Cesare Paglia, 
abitante in via Baccarini 7, ha 
venduto un orologio d’oro, del 
prezzo di 39 mila lire. Ha rice¬ 
vuto dal truffatore un assegno 
di 48.000 lire, gli ha reso nove- 
mila lire e gli ha consegnato lo 
orologio. L'assegno, emesso dal 
Monte «lei Paschi, è risultato 
falso. Lo stesso incidente è oc¬ 
corso a Romano Misaori, che ha 
un negozio a Piazza Vittorio. Ha 
venduto un bracciale «lei valore 
di 33 mila lire, ha ricevuto in 
pagamento un assegno di 50.000 
lire ed ha reso a] truffatore 
17 000 lira. 


Un uomo dal viso stravolto e 
dagli abiti sporchi e stracciati 
è entrato ieri alle 17 nel com¬ 
missarialo EsquillRO ed lift e- 
sclatnato con voce forzatamen¬ 
te calma: « Arrestatemi. Due 
giorni fa a chieti ho ucciso una 
donna! >. 

Il piantone che ha ricevuto 
la drammatica quanto inatte¬ 
sa dichiarazione, ha fatto en¬ 
trare il giovanotto nella sala dt 
aspetto e. dopo «ver mormora¬ 
to ad un agente di tenerlo d’oc¬ 
chio al è precipitato a chiama¬ 
re il funzionario. 

Il giovanotto veniva portato 
alla presenza dei commissario. 
In breve la stanza del funzio¬ 
nario si è riempita di sottuffi¬ 
ciali e di agenti. mentre il 
piantone informava il commis¬ 
sario-capo. dott. D'Amato, inco¬ 
minciava così l'interrogatorio : 

il giovane dichiarava di chia¬ 
marsi Giacomo La Franeeschl- 
na. nato trentanni fa in pro¬ 
vincia di Firenze, di mestiere 
uomo di fatica in una giostra 
girovaga attualmente a Chieti. 
Quindi il gtovane rendeva ai 
funzionari la pi»na confessione 
del suo delitto: eglt da circa due 
anni conviveva con una donna. 
Irma Antonucci sua coetanea e 
addetta, nella giostra, allo stand 
dei bigliardint. Egli da qualche 
tempo aveva esternato alla don¬ 
na il desiderio di venire a Ro¬ 
ma. Questo fatto aveva dato 
origine ad una serie di litigi: 
la donna non voleva lasciare i. 
*uo lavoro che per io meno gli 
{dava il mimmo necessario per 
vivere, per venire in città a mo¬ 
rire di fame. l'uomo d'altra per¬ 
le cercava un lavoro fisso e 
meglio retribuito. Il 6 corrente 
Giacomo La Franceschina ai era 
deciso a venire a Roma. Irma 
Antonucci lo sorprendeva nella 
baracca dove essi abitavano 
mentre stava preparando la va¬ 
ligia. ed era cerio che. se l'uo¬ 
mo aveva deciso di partire, tut¬ 
to fra loro sarebbe finito. La 
donna allora st abbrancava a; 
suo amante nel disperato ten¬ 
tativo di trattenerlo; ne nasceva 
una colluttazione. Ad un tratto 
l'uotr.o afferrava un coltello a 
serramanico e vibrava alla sua 
amante due terribili coltellate ir. 
direzione dei cuore, vedendo la 
donna cadere in un lago di san 
guc. preso dal panico tl giova¬ 
notto fuggiva. 

Per due giorni egli ha vagato 
oppresso dal rimorso per I mon¬ 
ti abruzzesi a la campagna ro¬ 
mana; giunto nella capitale st 
è costituito. 

Dopo aver reso confessione 
completa del terribile delitto 11 
giovane si è accasciato stremato 
sulla sedia Tutto sembrava ve- 


stupefatti I funzionari: nessun 
fonogramma di ricerche «Il un 
assassino era giunto da Chieti. 
La cosa veniva fatta presente al 
giovanotto il quale st limitava 
a dire: « Forse non l’hanno an¬ 
cora scoperta ». 

Una interurbana urgentissima 
metteva in collegamento il dott. 
D’Amato con la Questura di 
Chieti. Così il mistero veniva 
chiarito; nessun omicidio infat¬ 
ti era avvenuto in quel di Chieti; 
Irma Antonucci era rimasta sol¬ 
tanto ferita, di striscio, da due 
coltellate alla mammella sinistra 
e per U dolore e la paura era 
svenuta. Il feritore è stato co¬ 
munque associato alle carceri dt 
Regina Coeli. 

Prosegue l'agitazione 
deg li ospeda lieri 

L'agitazione degli ospedalieri, 
che st è iniziata il giorno 5 per 
respingere la decisione deu'Am- 
ministrazfone degli OO. RR. di 
Immettere personale infermieri¬ 
stico assunto senza concorso 
negli ambulatori ed al Pronto 
Soccorso di S. Giovanni, si e 
sviluppata ieri l'altro con lo 
sciopero di 5 ore dei personale 
ausiliario e teri con Io sciopero 
del personale amministrativo 
dalle 10 alle 13 


si è trovata neppure l’ombra.I 
Altre ricerche sono state ef¬ 
fettuate a Trastevere e a Mon¬ 
teverde Nuovo, dove già altre 
volte era stata segnalata la 
presenza dell’evaso. 

La « Mobile » nel frattempo 
continua le indagini sugli ami¬ 
ci di Benito Lucidi, su coloro, 
cioè che lo hanno aiutato du¬ 
rante ì settantotto giorni di 
libertà, fornendogli viveri, abi¬ 
ti e armi. L’ergastolano è sta¬ 
to trovato in buone condizioni 
di salute, con indosso della 
biancheria nuovissima. Egli 
era accuratamente sbarbato, 
con i capelli tagliati di recen- 
le. pulito e ben vestito. Molto 
difficilmente si può credere a 
coloro (e tra questi qualche 
elemento della Questura) i 
quali pensano che Lucidi abbia 
vissuto per 78 giorni nascosto 
al Veruno. A parte il fatto 
che i guardiani prima o poi 
lo avrebbero scoperto, come 
a\ rehhe notuto mangiare, ri¬ 
fornirsi di biancheria di bu¬ 
cato, lavarsi, sbarbarsi e farsi 
tagliare i capelli? 

È’ molto più probabile, in¬ 
vece che l’ergastolano abbia 
vissuto i giorni della sua li¬ 
bertà ben protetto da amici «li 
vecchia data i quali, non solo 
gli hanno dato da mangiare, 
ma gli hanno procurato del de¬ 
naro e quell’arsenale che gli è 
stato trovato addosso. 


Una giovane sconosciuta 
si getta nell'Anierce 

L’altra sera, al Commissariato 
di polizia «li Montesacro è giun¬ 
ta notizia che una giovane don¬ 
na, deH'apixirente età di 15 an¬ 
ni, si sarchi» gettata nell’Ante- 
ne. nei pressi del Ponte Tazio. 
Testimoni hanno riferito di aver 
visto la ragazza ritta sulla spal¬ 
letta del ponte dalla quale si 
sarebbe lanciata nei gorghi con 
un salto. 

I.a polizia fluviale e t vigili 


hanno intrapreso ricerche nella 
speranza di poter ricuperare u 
cadavere della sconosciuta, ma 
malgrado 1 dragaggi compiuti 
la fcftlma non è stata rijicscata. 


Arrestata la madre 
che abbandonò la bimba 

Il commissario di P.S. di Porta 
Pia ha arrestato Torcila Merulli. 
di 45 anni. La donna è accusata 
di aver abbandonato la propria 
figlia di 5 anni. Rita, davanti 
ai cancelli dei Policlinico, con 
in tasca un bigliettino con il 
quale affidava la piccola alla 
misericordia dei passanti. 


Due operai investiti 
da uno scoppio di gas 

Un incidente sui lavoro, che 
per lortuna non ha avuto gra¬ 
vissime conseguenze, si è verifi¬ 
cato ieri in via Boncompagnt al¬ 
l’angolo dt via Piave. Alcuni o- 
peraì della ditta Bigelli Si erano 
calati in una galleria quando un 
Improvviso scoppio di gas, forse 
provocato dalla lampada a pe¬ 
trolio che illuminava il sotter¬ 
raneo, investiva gli operai al la¬ 
voro. 

L'operalo Francesco pinna, di 
50 anni, rimaneva ferito abba¬ 
stanza seriamente, tanto che ò 
stato giudicato guaribile in 10 
giorni. I] suo compagno di la¬ 
voro. Antonio Cotechini, so la 
cavava con alcune contusioni, 
essendo stato proiettato fuori 
dei cunicolo dallo spostamento 
d'aria. 

Saggio di danza 
al Caffè Pagano 

Oggi nel salone del Caffè «Pa¬ 
gano». in via Nazionale n. 75, 
avrà luogo un saggio di danza 
delle piccolo allieve di Yasma- 
ra. Il simpatico trattenimento, 
avrà inizio alle ore 14. 


Piccola, et'omcea 


IL «alOri NO 

— Oggi, domenica 9 maggio (129- 
238». S. Luminosa - Il soie sorge 
alle ore 5.02 e tramonta alle 19,37. 

— Bollettino demografico: Nati: 
maschi 37. femmine 39. Morti 
maschi 25, femmine 10. Matri¬ 
moni trascrìtti 45. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: Minima 8,4, mas¬ 
sima 20.7. 

I/ISIBILE E ASCOLTAR ILE 

— Teatri: « Pigmalione » all'Eli- 
seo. « Il bugiardo » al Ridotto 
Eliseo, « Teresina » al Pirandello. 

— Cinema: « Squadra omicidi » 
a La Fenice: « Tempi nostri » al 
Volturno, Onestar, Golden, In- 
duno. Modernissimo A, Quirinale, 
Rex. Trieste, Vittoria. Delle Vit¬ 
torie, Reale, Palestrina; «Pane 
amore e fantasia » all'Acquario, 
Aniene, Aureo. Farnese, Impero. 
Platino, Preneste; « Gli uomini 
che mascalzoni » all’Alba; « Un 
giorno in Pretura » all'Alcyone, 
Appio, Bologna. Brancaccio, Del 
Vascello. Eden, Giulio Cesare, 
Savoia; « Liii * all'Apollo; « Cro¬ 
nache di poveri amanti * al Ber¬ 
nini: «Prima del diluvio» al Ca¬ 
pito!; « Questa è la vita » al 
Clodio. Doria, Olimpia; « Ha bal¬ 
lato una sola estate » al Manzo- 


r-r.™» a ?» Rubino: «H paradiso del ca- 

Come e voto la grav ità del pitano Holland * al Plaza; « Ben- 


prowedimento dell'aniministra- 
z.lone è data dal fatto che le 
nuove infermiere di cui c 6tata 
decisa l’a-ssunzione dovrebbero 
prendere il posto di altrettanti 
lavoratori, alcuni dei quali in 
servizio da diversi anni. 

In mattinata, il comitato in¬ 
tersindacale ha compiuto un 
ulteriore passo verso Fammi lu¬ 
strazione per cercare di compor¬ 
re la vertenza, senza, che fosse 
tuttavia possibile raggiungere 
un accordo. 

Pertanto, il personale ha de¬ 
ciso di effettuare una nuova so¬ 
spensione del lavoro della du¬ 
rata di cinque ore per oggi. 

Nel pomeriggio dt ieri, convo¬ 
cata daiiTntersindacale. si 6 te¬ 
nuta l'assemblea generale del 
personale, che ha confermato la 
decisione di proseguire la lotta 
fino al successo. 


Servizi ATAC 

per lo Stadio Olimpico 

L’ATAC comunica: 

II servino dei collegamenti 
autofiiotranviar (£M. S-2. S-3, 
S-4. S-5) j>cr Io Stadio Olimpi¬ 
co. domenica 9 corrente avrà 
inizio dai rispettivi capolinea al¬ 
le ore 14.15. 


I dipintemi di tilll l Qnfldlaoi 

il lena coltro il Rionale d'Italia,, 


L'attivo sin«Jaca'.e dei dipen¬ 
denti del quotidiani romani, riu¬ 
nito ieri sera nella sede del sin¬ 
dacato. ha deciso che la intera 
categoria interverrà nella verten¬ 
za insorta al « Giornale d'Italia » 
con l’illegale licenziamento dei- 
Fimptegata Meticci, affiancando 
l'azione dei lavoratori del com¬ 
plesso editoriale con sospensioni 
dei lavoro in forma sempre più 
intensa, fino a quando I ••dirigen¬ 
ti del « G;oma;e d'Italia » non 
recederanno dalla loro posizione. 

L'attivo tui rilevato come li 
prov redimento adottato al Gior¬ 
nale dTtaha sia m aperto con¬ 
trasto con tutte le norme e le 
leggi sindacali e costituzionali, 
abbia un aperto carattere pxovo- 
catorio e mira a creare un pre¬ 
cedente che i lavoratori poli¬ 
grafici non possono assoluta¬ 
mente tollerare. 

Anche ieri. Intanto, l lavora¬ 
tori dell'azienda hanno prose¬ 


guito nella loro azione, sospen¬ 
dendo il lavoro dalle 10 alle 12 
rosimi!*, ma una cosa lasciava'* dalla 16.45 all* 17,45, mentre 


l lavoratori della « Tribuna » 
hanno partecipato all'azione con 
una astensione dal lavoro r.ei 
corso de;:a notte. 

Nella stessa giornata di ieri, 
le commissioni femminili della 
Camera del lavoro e dei sinda¬ 
cato poligrafici hanno inviato al¬ 
le deputate e senatrici delia cir¬ 
coscrizione di Roma una lettera 
nena quale il fatto viene denun¬ 
ciato come una patente viola¬ 
zione dei diritti costituzionali 
delie lavoratrici 

Intanto, il consigliere comuna¬ 
le della lista cittadina Francesco 
Arcese ha presentato al Sindaco 
una interrogazione urgentissima 
« affinchè intervenga tempestiva¬ 
mente presso hi direzione del 
■ Giornale dTt&Ita » di Roma per 
far revocare 11 licenziamento dei- 
Ftmptegata Anna Meticci, colpe¬ 
vole «li aver contratto matrimo¬ 
nio ». 

Arcese ha chiesto che sia data 
risposta nella prima seduta del 
Consiglio Comunale. 


venuto Mr. Marshall > al Rivoli 
e Quirinetta; « Il piccolo fuggi¬ 
tivo » al Salone Margherita; 
« Narciso nero » allo Smeraldo; 
« Il forestiero » allo Splendore; 
« Terza liceo » al Trevi; « Altri 
tempi » al Vittoria Ciampino; 
« Anni facili » al Trianon. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— L’Associazione Nazionale Libe¬ 
ri Docenti Universitari terrà 11 
Il Congresso Nazionale a Roma 
oggi alle ore 9.30, nell’Aula Ma¬ 
gna del Liceo Visconti (Collegio 
Romano), presso l’Associazione 
Romana LL.DD.UU.. per la re¬ 
lazione della Presidenza e la di¬ 
scussione di proposte tendenti al¬ 
la valorizzazione della libera do¬ 
cenza. Si procederà quindi alla 
elezione delle cariche so«ùaIi. 

— Compagnia Didascalici. Ore 
16.30. dinanzi al Teatro Marcel¬ 
lo. prof. Dino Greco: «Spetta¬ 
coli pubblici in Roma antica ». 

— Alla Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna (Valle Giulia), nella 
sala delle conferenze, stamane 
alle ore 11 conversazione, cor¬ 
redata da protezioni, su « Henry 
Moore ». Sarà inoltre proietta¬ 
to il documentario d'arte « Hen¬ 
ry Moore - di John Read. L'in¬ 
gresso è libero. 

MOSTRE 

— Palazzo Brasebl: Mostra delle 
opere donate ai Musei del Co¬ 
mune d> Roma negli anni 1951- 
1953 e mostra delle novità dei 
Muse» comunali (acquisti, ritro¬ 
vamenti, restauri). 

— Circolo della Stampa (Palaz¬ 
zo Marignohi: Mostra di pittura 
dell'astrattista Bruno Caracem. 

— Pincio (p. del Popolo 19) dal¬ 
ie 10 alle 13 mostra della pit- 
irice Lina Saba. 

— Romolo (p. Settimiana 8) mo¬ 
stra dei pittori Sdruscia. Posa- 
bella. Avenali, Mafai. 

— Il Camino (v. Babuino 45-a) 
dalle 11 alle 13 mostra dei pit¬ 
tore Walter Lazzaro. 

— Giosi (10-13; 16-20) mostra 

della scultnce Bice Bisordi e del¬ 
ia pittrice Giulia Beer. 

— La Fontanella (via Babuino 


I congressi 
delle sezioni 

Oggi si aprono i lavori con. 
gressuali della sezione Traste¬ 
vere. Nel corso della giornata 
proseguono 1 congressi di 
Esquilino. Lndovisi, Monti, 
Prenestino, Aureli*. Trionfa¬ 
le, Celio, Quadrare, Appio 
Knovo. Aeilia. Italia. Campi¬ 
teli!. CentoceUe, Latino Me- 
tronio. Porta S. Giovanni, 
Qnarticclolo. Garbatella, Te¬ 
stacelo. Primavalle, Portuen- 
se. Monte Sacro, Salati*, Gor- 
dlasL S. Lorenzo, S. Saba. 
Ponte Pari ©ne. 

A Casilina si terrà una pub¬ 
blica manifestazione al cine¬ 
ma Maura a chiusura del 
congresso. Parlerà il compa¬ 
gno Mancini. 


194) dallo 10-13; 16-24) mostra 

del pittore Mano Tarchetti. 

— Galdi (v. Frattina n. 78) dal¬ 
le ore 10 alle 13: esposizione di 
pitture dell'800. 

— Galleria d'Arte del Palazzo 
delle Esposizioni, in via Milano 
(ore 10-13 e 16-20) mostre per¬ 
sonali degli artisti Acerbo. Fi- 
lipovic. Hainal. Montenovesi-Lot- 
ter. Salvi e Vallearis. 

— Caffè Aragno mostra dei pit¬ 
tori Brunello, Sarra e Ruspoli. 

— Zodiaco (v. Romagna 18) dal¬ 
le ore 10,3o a H e 13 mostra di in¬ 
cisioni e litografi di Matiase. 

— Fiorani (v. del Babuino 12) 
lalle 10 alle 13 il pittore Franco 
Di Giorgio. 

Aureliana (v. Sardegna 29) 
collettiva di Cagli, Cesetti, De 
Chirico, De Pisis. Doughi. Gut- 
tuso. Levi, Pirandello, Rosai. Se- 
verini, Sironi, Utrillo. 

FARMACIE APERTE OGGI 

Hi TURNO — FJammio: via 
Fracassila 26; Prati-Trionfale: 
via AtUlio Regolo 89; via Ger¬ 
manico 187; via Candia 30; via 
Crescenzio 57; via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana 24: 
Borgo-Aurelio: L. P. Cavallegeri 
7. Trevi-Campo Marzlo-Colonna: 
corso Umberto 145; p.zza S. Silve¬ 
stro 76, corso Umberto 263. piaz¬ 
za di Spagna 64; S, Eustacchio: 
via dei Portoghesi 6; Regola, 
Camp ite! li. Colonna: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 170: corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 36; 
Isola Tiberina 40; Trastevere: 
piazza S. Maria In Trastevere 7; 
v. Trastevere 88. Monti: v. Ago¬ 
stino De Pretis 76: via Nazio¬ 
nale 160. Esquilino: via Carlo Al¬ 
berto 32; via Emanuele Fili¬ 
berto 126; via Principe Euge¬ 
nio 54; via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 208. Sallustiann, 
Castro Pretorio, Ludovisi: via XX 
Settembre 25: via Gotto 13; via 
Sistina 29; via Piemonte 95: via 
Marsala 10. Salario, Nomentano: 
viale Regina Margherita 63; cor¬ 
so Italia 100; piazza Lecce 13: 
corso Trieste 8: via G. Ponzi 13: 
via di Villa S. Filippo: corso 
Trieste 78; viale XXf Aprile 40: 
piazza Crati 27. Celio: via Celi- 
montana 11. Testaccio, Ostiense: 
via Ostiense 53; viale Atnca 78: 
via L. Ghilbertt 31. Ttbnntno: 
via del Volse» 99. Tuscolano, Ap¬ 
pio Latino: via Orvieto 39; via 
Appia Nuova 205; via Cortinio 1; 
P. Cesare Cantù 5: via Epiro 7. 
Milvio: viale Angelico 79: via 
Settembrini 33. Monte Sacro: 
corso Semplone 23: via Isole 
Cursolane 31. Monteverde Vec¬ 
chio: v. G. Carini 44. Prenestino- 
Lahicano: v. Casilina. 307. v. L’A¬ 
ttuila 37. Torpignattara: v. Torpi- 
gnattara 47. Monteverde Nuovo: 
Circonvallazione Giamcoicnse 188. 
Garbatella: via Al. Mac. Stroz¬ 
zi 7-9; via di Grotta Perfetta li. 
Quadrare: via dei Quintili 195. 
CentoceUe: p-zza «tei Mirti. Quar- 
ticcfolo: via Vgento 38. 

la «Spiga Cambellotti» 
al pittore Acerbo 

ieri sera in un locale tipìcz 
sulla via Appia ha avuto lunga 
l’assegnazione delia « Spiga Cam- 
bellotti » al miglior cartelloni¬ 
sta tìnematografico dell'anno in 
corso. 

La «Spiga», che reca il nome 
del settantottenne pioniere d; 
questa particolare forma «Vari? 
e che fu istituita nel 1952 per 
iniziativa del pittore Mattinati, 
c stata assegnata per tl 1954 a 
Manfredo Acerbo. 

Alia simpatica serata, a cui 
ha partecipato lo stesso rr.aest;i 
Cambellotti erano presenti: D.- 
r.o Villani. Presidente delia Fe¬ 
derazione Italiana per la Pub¬ 
blicità. tutti l pittori, t giorna¬ 
listi ed i capo uffici stampa ci¬ 
nematografici. nonché 1 rappre¬ 
sentanti dell'industria grafica 


Doti. SONNINO 

Diplomato tu Dietetica 
STOMACO - FEGATO . DIABETE 
MALATTIE CIRCOLATORIE 
Visite per appuntamento 
SI visitano gli assistiti LN.A.M. 
VIA NIZZA. 11 (Piazza Fiume) 
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« L’UNITA* 


Convocazioni di Partito 

— SqriUn di linoni: Lus. ii «11* 
H”-> .1 

—• Ktiponntili dilli prififudt: Lj- 

a f ii j v:» ;<i a Cinpiielli (r. (i'.uV 
b, ai:. . 

— Rifornitili Itmaiaili; Lui,-li «1- 
or* ib.So a T*>:acc:«». 

— Amiiniitrotofi: Laacli tilt w. I 
1*3') .a lulrrition, 

— Albtrgo • Miaii. *. .m.i,* - 
t "’s *'1 alt:' -t: ! » nihii'u mari li 

a a i,ro ;ii ;u , 1 . 1 . 

Siatali. ftrromri, poililijfiloaici. 
ospedalieri. Eoli locali, pmitatili, <;n 

n < p. i'• '.lo, «ivi romilai: r.’i >Ui f 
1*1 ■a/'. 1 . 0 da', s.ndari: .in irai 

e..,'*, i * u:e ,n 1 !-*-ar on- 

— Venditori imballati: l •! 

>■■•.•’••* ivartcJi ili* or* '*> i 1,!.*. 

CONSULTE POPOLARI 

Donam alle ore 18.30, pr,"i I! 

T v»-» « * i*i il'» ili .» ( «ii%d to pillar! 

p \ a 'lt'u.iij. J i K firn *iv 1 *. 

» -’i « i«. jvt^r.. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

le reiponstbih dii circoli ti* LjIji.* 
b Mie.. *. l'rai.. l*a!.Q" Mrtzofl*!». v *iQ 
•> t*i, Ma » n ». Mju a., (tali. 'I • 1 < 

> ■:>. N* .n anu. I'jm. ♦ >4.ar.u 

v, ii i t> /«Mi 4 **, ;♦* ,iro\ 

• i.»„ fi \ j. il» [ .n> Vnj *u ni i 1 », 

Lfa i. a.!t* uv !<ì,oO. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

Lunedi alle 19 a 1* un 1. • a ,.. r a- 
r i • . . jr, 'a*. .1* <-•,!. Ln , * 

-• 1 ' l * t Vi 

Lunedi alle 19 'i lidrric.on.' r,'.i. 

*’. ’> e ,> 11 in !i 

Lunedi alle 19 ,i l,,Urar«,.M r,*'*). 

a .M .v>''t.ta t* ‘altura! . 

Lunedi alle 20,30 *n l',ik.-*ai.r i- 

" t'imni:.* oh* iit.i.tj i l i,,r , .u, i • 

• -, it \* t cultural: 

Lunedi alle 18,30 r*Mja//- ai 

M '* 1 » 4* II. 

Lunedi alle 18,30 r* %». v.t \'. t eiu a* 

: « »• -w»l m !i/r»‘ a T* *• *< » 

lunedi alle 15.30 .1 l*.!«‘i/ .i* 

s\ J 

AMICI DELL' UNITA’ 

Djnant i responsabili J, t « -s ■ 

' 1 . .■ , j ai; >»'!.: 1. * 1. ' ,*» a 
1' 1'. \ n, a P. Ma i'i a 

I'. i ,'i u T,.'ti,**.'ti. Or. ; 


GEI SPETTACOLI DI OGGI 


MUSICA 


ARGENTINA - 1,1, 1 ,,,'T * 

■ tina 
Riposo 

TEATRI 

OPERA - Viu de. Vii.una e I 
Cgyi alle ore 17 icplwa ut ab | 
banamento riunito riel « cristo -j 
foro Colombo » rii li. Mtlhautìì 
frappi n. 94) (inetta rial M o 
G. Santini Rei),ita il Giaf 

ARTI - Via Sicilia 57 
Riposo. 

COMMEDIANTI - Via A Papa 
Rijioso 

ELISEO — Via \az:o: u.e 
Compagnia Mcihnt Ore 17 c 21 
a Pigmahoiie » rii G. B. Sha'v. 

GOLDONI — Piazza Zunaidelli 
('onipagina (incita ria V. Ticri. 
Ore 17.30, 21,15 « Le ’Oi est 

mort r rit L. Ducreuj 

OPERA DEI BURATTINI - Vi 
colo Due Macelli 
Riposo 

PIRANDELLO - Via devili \c 
ijiiubpatta 

Comp Stabile (Inetta ria L 
Picasso. Ore 17,30 c 21. « 1 cre¬ 
simi » rii Xicolay. 

RIDOTTO OELL’ELISEO — Via 
Nazioiiù!? I 

Alle ore tS. « Il bugiardo » rii 
Goldoni Comp. Cesco Baseygio 

ROSSINI — Piazza S Chiara. 4 
Compagina Checco Durante 
ore 17 c 21.15 « 2 . 1 . i? » 
.Vocila rii Oscar Wultcn (prezzi 
normali ). 

QUATTRO FONTANE - Viu 

Quattro Fontane. 23. 

Ore i7 c 21: « Caccia al tesoro » 
con Pilli e Rna. 

SATIRI — P 2 za Grottnplnta, 19 
O’c 17 c 21: « Roma di una 


RADIO E T.X. 


PROGRAMMA NAZIONALE - are 

l’t. li. (, ornili rii- > 

— 7. : V - Liiutu itala'*, n,\ m, ti 1 " 

— 7 ! *. t .i.iii .iati |.Lro — 7.4). 

1 . ra 1 , ; r t n.vl.,'. “ ** III",- 
•i 1 1 •!> i.t 'i'tiju — jt ,fp \.’.t n*i 

* : il, — *t. M.*"i — t*,*! 1 )* L* > 

1 . . ( ' » |iZ ti. , 1 i 1 |* — 

1 * \,i* i , •!- ! in, ni, • i,t,! , •*> 

— po C '*,'!,# i !, «"jn.j'j Fer- 

r r ., \ ijjìj, .1 - Iti,! ; Tri- 

* . j, - 1 s:iy trillilo — 

1 -■ t :„*tii bo ,1 iltr: K.n;v — J.’.'.ó* 

* * *» * mm K‘.i il, r — tl.ti. , tu- 

* t ,1 t, • — tl.'t'l. \\a't, r 

* li * :1 'U,* t' v .n;il,.>,) — !7i. tlu- 

' u , ' * .nt'-rmt/ii ,hi o,> re — 
’ < I7- I"hj!k,ìii Mrattor.s'.iw ■ E- 

* »r i • — !tì 30- Melodi* dillo s;u- 

> , ,1. bf'dra — 17: Kadiocroaafa 

1 se,.,ii toaip-v di ani partili d: 

* >' " — 18* Coocerto sinloaca — 

17 Ij ,| o-ntti sporici — 20: 
•i,h>'in fornii: — 20.30: Ri,1.0- 
i — 2'. Mo'.vj : n |>i"*-*!!i - 

t : o _ ji. t,. f ; nio.idi 

— 22 Fli.lhori’n — 23.13- t] **- 
■ > cani or.»:,i !' ca'r o - 21- P- 
1 ». n-t.c**. 

SECONDO PROGRAMMA - a-* 

■; ')• It :j]m rad,) _ S,.jO: Ah- 
' i • lri'ii.",i iparto pr.ma' — 
1 "■ ’7 Miti iati in nsj — lì: th- 
b-un vra'mc-cj (parte screidat — 
■'..FI-Ì2- >i!a stampa sport — 13: 
i-i peti d'oro - tlbim del!* figu¬ 


rine — 13.'50: ?jrrt't d ,n t, ■ p< 

— 11 - 11 ..io. i! c„n'j,p ,*« - a-, i - 

stri Conte — li - tu:'*,:,.,, — lò.l't. 
t .Atjy u *■ si falci'ale — pi; llan 
f-.ii.-m: — Pi,lì* l.'.n,rad 1> le '.ai¬ 
ri r »(, ! s rjn i* II.k Li — 17.1.7. 

Ii.tll.ite cui a,> — Pi- • Ij * t:> 
mani n. He Ddo.n t. « — Pt '■ •: 

Or.h.bt-i \n i, ! .*’ — *2»- Rai >- 

'. ra — 20 .{•>; oMt li pi" ■ a 

— Tivù!,' fuer. — 2! P •**! 

canreT da Ltifa'e — 22: f*n,-t> 
,1 ll'.bi-rt Vurnm — 22.70 |t 

tien'rt „p,,*t — 21: Il pl'.'M 1 » 

— 2.Ì.1.7-2.Ì.30: \ li-: Seat*. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 2': 

(i ornili ni ii — 1.7.20: la ii«i pi 

— Pi: f nt| i* anT ,1 ' • Prtui.o !:»- 

''V • - 4'- ''.iloti) I .donilo, re 1 o- 

d-fn-n.i — 17.30 IN, oli b'f'a 
fihi-et f*ilh*e'e — 18.(17-1?, 1.7: 

Parli li propri'Tir.'* ! — ’.O: 1’.;- 

hl-*,’•*» — '03»: li .indi : r -prt ti 

— 20; Proli!, ai: *. \“li — 2‘t.l.i 

f,«*•>-:i d. ,,i|i '.ri — 2’ 2>»* I! 
teatro d. Mu-,.* Rn,’ - l.'Umnt 
et »» so*: ' L'JNt”* 

qnol*. 

TELEVISIONE - i»*e n-,1.- 
stra d*l'i don-.TCi — Ili.'Pi: P.in*- 
r ,,* | ,i «.por:ito — !7.30: '-‘a-'.-a a 
''l'ia'rmi.i di Jacpics Poe!: — 
20.1.7- C.in* I, r o.n* — 21.07; tr- 
rl't e pari mio — 21.1.7: I I: ai 
di r.to-darf — 27: l-a doitcn.-a 

sport.ia. 


i o/fee » rii Gighozzi e De O/ua- 
»a. Prezzi tue 300 c 600 
SISTINA - Viu sist r.u 
Alle 17 e 21 15 Comp. .Vino 
Taratilo « B . come Babele .» 
Piez:i ridotti. 

VALLE - Via dei Teatro Valle 
Gir 16 e 19: « Le allentine rii 
Pinoci Ino* di V Collodi. Com¬ 
pagina Teatro del fanciullo rii 
Fin-tire. 

ARTISTICO OPERAIA - Via del 

f Umilio ir* 

Ore 17.45 •Loiopyo a (in il» 
di A Domili 

COLLE OPPIO: 

Grande Luna Pari, imi attru 
ziotn mondiali. 

LA BARACCA: uà Sanino, te¬ 
lefono 7788(52 

# Tra /mesca ria Rimimi, rii .V 
Bei rim 

CINEMA-VARIETÀ’ 

ALHAMBRA — Via Apptu Nuo¬ 
ta. òtl Piezzi: 125 150. 150 200 
La (armi degli aixu'/ics e M- 
i isfa 

ALTIERI — Via S Stefano del 
Cacco. Prezzi: 80-90. 100-140. 
Valanga gialla tini t l.oicjoi c 
rivista 

AMBRA JOVINELLI - Via C. 

Pepe. 43. Piezzi 125-140 fe- 
stm ILO. 

La sitarla e la rosa imi R l'nrid 
c rii ista 

AURORA — Via I laminili. 520 
Prezzi : 110-130; 100-190. 

1 n"‘rieri con R llaguorlh c 
rn i.sta 

ESPERO — Via Ponte Tazio 
Pierei. 200, 220. 

La rosa itera con T. Ptneer c 
rn ista 

LA FENICE — Vii» Salaila Prez¬ 
zi: 125-140; festivi 190. 

Squadra omicidi con E G. Ro¬ 
binson e mista. 

PRINCIPE — Via C di Rienzo 
232 Ptez^l 100-125; 140-170 
Vi mine /a francesina con S 
Wintcrs e rii usta. 

XXI APRILE — Via XXI Ami¬ 
le. 21 prezzi: 150-170. 

/ tre corsari e rivista. 
VOLTURNO — Via Volturno. 57 
Prezzi: feriali 200; festivi 280 
Tempi nostri con F De Sua 
e rn ista 

CINEMA 

ABC — Via delie Fomite: (P 
Caiullettt’eri) - Apertura - 13.30 
Prezzi : 50-80- 100-150 
Warnath .sentiero rii gttcria. 
ACQUARIO — Via Flaminia. 33 
Prezzi 130-150; 180-200 
Pane a moie e fantasia con V 
De Sica e G. Lollobrnjida 
ADRIANO — Piazza Cavour 
Prezzi- 350 400-450 
I.c tigri della Birmania con D 
Morgan c Incontro Mitri-/ ur- 
pi n 

ALBA — Via Tata Ciimaniti. 108 



(Stazione San Paolo) Prezzi: 
80-100; 100-120 

Gfi uomini che masoalzom con 
IV. c/narl. ' • » * > - 

ALQYONft — ■ Via Lago dt Lesi¬ 
na. 71 (Piazza Anntbahuno) 
Prezzi tenti li |30 180-200. fesil- 
'1 200 230-280. 

Un giorno fu pictura con S 
Pam panini 

AMBASCIATORI - Via Montc- 
oe'lo 101 Piezzi 130-160. 200 
210 

Vacanze lontane ton G. Peck. 
AMENE — p Sempione (Mon¬ 
te Socio) Prezzi: 80-100. 100- 
120 • 

Pane amate e fantasia con De 
Sica e G. Lolltìbrigtda 
APOLLO — Via Cuuo.i 96 Piez- 
zi 90 100. 120 (40 
liti (OH L Caroli. 

APPIO — Via -\ppla Nuota 5G 
Prezzi 150-180; 180-220. 

Fu giorno iu Pi dura con S. 
Rampatimi. 

AQUILA — Via Aquila. 74 Pre 2 
zi 80-100; 130-150 
/.'ari rii fu riero della Louisiana 
con T. power. 

ARCOBALENO — Via Pasttengo 
Prezzi: 500 

Stiitcz rei hommr Ore 18 . 

20. 22 

ARENULA — Via S Anna 14 
Prezzi 70-90 

Il ribelle di Gioia con y Me 
Muriag 

ARISTON - Via Cicerone Prez¬ 
zi- 450 600, 

Gli oigot/hosi con .1 f .1 tengali 
Ore 14.30 17.30. 20,05. 22,40 
ASTORI A — Via Stoppato. 13 
Prezzi: 150-180; 180-200. 

Tempi nos/n con V. De Sica 
ASTRA — Largo 13 Marcello. 2 
(Piazza Verdi). Piezzi- feriali 
180 - Testivi 200 
Il iiaghaci'io con R Skciton. 
ATLANTE — Via Giano delia 
Bella (Piazza Province) Prez¬ 
zi 100 120; 150-170. 

/ 'ai i entunrrn della Louisiana 
con T. Powci. 

ATTUALITÀ' — Via Cnrt’oenona 
Ptozzi: feriali 330 - festivi 400. 
Miseria e nobiltà con TotCì 
AUGUSTUS — Corso Vittorio 
Fmatutele. 203. Prezzi: 100-120; 
130-150 

Vacanze romane con G. Peci:. 
AUREO — Via delle Vigne Nuo- 
te. 54 (Tinello) Prezzi 100-120 
Pane amore e fantasia con V 
De Sica e G. Lollob , i gida 
AUSONIA — Via Padou» »•> 
Piezzi: 140-170: 200 240 
Tempi nostri con V. De Stea. 
BARBERINI — Piazza Barberini. 
Piezzi: feriali 450 - festivi 500. 
Amanti latini <oit L. Turner. 
BELLARMINO — Via Panama 11 
Piezzi: feriali 80 - (estivi 100. 
Riera gioì anc e bella. 

BELLE ARTI — Via delle nelle 
\rti 

Il mondo ha le mie braccia 
t ozi G Peci:. 

BERNINI — Via Borgognona 36 
Prezzi: 200-220; 260-280. 
Cronache rii poveri amanti con 
M. Mastrajanin c A. Luatrii. 
BOLOGNA — Via Stamlra. 7. 
Prezzi: 160-200; 230-280. 
t'n giorno in Pretura con S 
Pam panini 


BORGHESE — Borgata Pinocchio 

Verginità con E. Rossi Drago 

BRANCACCIO — Via Merulana 
n. 244 Prezzi: 140-160; 190-230 
Un giorno itr Prctuia con S. 
Pam nanmi. 

CAPANNELLE — Le Cununnol e 
Cavalleria rusticana < mi fir¬ 
milo. 

CAPITOL — Via Pastifico 
Prezzo unico L. 600 
Prima del diluì in con M Via 
riy (15.30. 17.50, 20,10 22,30). 
CAPRANICA — Piazza Captam¬ 
eli PiezzF 400-450. 450-500 
La simula rii Damasco con P. 
La wie. 

CAPRANICHETTA — P zza Mon. 
teciloilo, 124* Prezzi: terni!» 
400. fedivi 450 

Il tesoro del /iumc sacro ni 
j pagne. 

CASTELLO — Via di P Cu-delio 
(Borgo). Prezzi: 70* 100. 120 140 
Gli uomini picfri israitn le 
bionde con M Mon ree 
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CENTRALE — Via Celsit. 6 Prez¬ 
zi: 80-100; festivi- pitvzo uni¬ 
co 130 

Ballata scliayyia <<>» B Stali- 
ift/eh 

CENTRALE C1AMPINO — Clam- 
pmo. 

1 diavoli alali 

CHIESA NUOVA — Piazza della 
Chiesa Nuova 
L’ultimo dei lineameli 
CINEMA DEI PICCOLI — < Pie*. 
*,(> la Casina delle Rose). 
Dalle ore 10: S pel tarali per 
| ragazzi. Cartoni animati e do¬ 
cumentano 

ONESTAR — Via M Amari. 2 
Prezzi: 130-150; 190-220. 

Tempi nostri con V tic Sica 
CLODIO — Via Rtbotv. 24 Prez¬ 
zi: 100-120; 140-160. 

Questa è la vita con rotò e Tu- 
brizi. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co¬ 
la Di Rienzo: Prezzi- 140-150. 
200-230. 

Pia Pariot a 46 ioti .4 Snidi e 
G. Mastnn. 

COLOMBO: 

Robin llood c i (ompagm del¬ 
la foresta. 

COLONNA — Vii» Poli. 3 Prezzi: 
70-90; 120-140. 

FU capriccio rii Carotine Clic- 
rie con M. Caro/. 


COLOSSEO — Via Cupo U'Afrl- 
cu, 5 Prezzi: 90-110; 140-1B0. 

// romanzo delta mia i ita cori 
I. Tajoli. 

CORALLO — P Otta Qu artico Io- 
io Prezzi: terlnli HO; testivi 130 
Mizar con D. Ariams. 

CORSO — mazza San Lotenzo 
Luol-ia Prezzi: felli» 11 450; le- 
'tl'l 500. 

Vii tiam che si chiama dcside- 
i io con V. Lcigh r M Brando 
loie 15.30, 17.50. 19.50. 22,10). 

COTTOLENGO: 

Torna con me. 

CRISTALLO — Via 4 Cantoni, 
n. 53. Prezzi: leimii 100, re¬ 
stivi 140. 

Due notti con Cteopatia ton S 
t.orcn e .4. Sordi. 

DELLE MASCHERE — Via XX 

Settemtue. 98. Piazzi: 120-150; 
190-230 

Vestire gli ignudi con G Ter¬ 
zetti. 

DELLE TERRAZZE — Cltconval- 
la/iono Glunleo'en^e. n 282 
Prezzi: 100-120; 120-140 
Giuseppe Verdi con p. CrcssOy. 
DEL VASCELLO — P. Rosolino 
Pilo Piezzi- 150-170 
Fu giorno in Pretina con S 
Pa m (xt ni ni. 

DEI QUIRITI: 

La leggenda del Piai e 
DELLE VITTORIE — Via Col di 
1 zinii Prezzi: 140-1130; 200-230 
Tempi nostri con V. De Sica. 
DIANA — Vii» Appm Nuova. 427 
mezzi- feriali 120- festivi 170 
Due notti con Cleopatra con 
S I.orcn e .4 Sordi 
DORIA — Via A Dorai. 55 mez¬ 
zi- 80-100; 100 - 120 . 

Questa è la i ita < (in Potò e 
Tabi izi 

EDELWEISS — Via Trionfale 
(angolo via Ganci.i) 

Madonna dette Rose i on E. 
\<n a. 

EDEN — Piazza Cola di R’cnzo. 

r 74 IVWi 150 ->0(». 200 250 
C il giorno in Pretina con S. 
Pa in [siiti in 

ESPERIA — Viale Trasteveie 
Piezzi: 120-150; 150-170. 

Per saltarti ho [leccato ton M. 
Vitate 

EUROPA - Corso d'Italia. Piez- 
zi renai; e festivi 400-450. 

La spada rii Damasco con P. 
Lati' ii". 

EXCELSIOR - V le Regina Mar¬ 
gherita 5 Piez-zi* 140-170. 200- 
230. 

Vacanze tornane ton G Peck 
FARNESE — Campo de' Fioii, 56 
Piezzi: 80-100; 100-120 
Pane amore e fantasia ton Ite 
Sica e G Loltobi it/iria 
FARO — Via del Trullo. 74 Prez¬ 
zi- feriali 80; testivi 100 . 

Due turiti ton Clco[xitrn coti S 
t.orcn e .4. Sordi. 

FIAMMA — Via Dissellati mez¬ 
zi- 450-550 : 500-650 
Gli oignghosi con .V Morrai > 
FIAMMETTA — Via Btsso'lnti 
Prezzi : 700 

Gir/ m room sci cntccil coti P 
Gaddti ut (17.30. 19,45. 22) 
FLAMINIO — P G da Fabria¬ 
no Prezzi: 130-150; 150-200. 
Due notti con ctcO[xitia Con 
A. Sordi e S. I.mcn. 

FOGLIANO — Via Fogliano. 37 
Prezzi- 130-160; 160 190 


Destini rii donne con M Mor¬ 
gan c (j. Col beri. 

FOLGORE: 

La città sommersa con R. Rgau 
FONTANA — P. S. Egtdlo (P. Si¬ 
sto). Prezzi 80. 

Sangaiee <on y [.amas 
GALLERIA — Galleria Colonna, 
Prezzi: feriali e testivi 400-450. 
La fumea con J. Simmons. 
tCinemascope) a[>ertura ore 
14,30. 

QARBATELLA — Piazza Bar¬ 
tolomeo Romano 7 Prezzi: 
100-120. 140-170 
Viu col vento con C. Cable e 
V. Lciyli 

GIOVANE TRASTEVERE - Piaz¬ 
za S Francesco a Ripa 
.Verri d'acciaio con A Sheridnn. 
QIULIO CESARE - V U Cesa¬ 
re. 227 Prezzi: 140-160; 200-230 
Fu giorno m Pretura con S 
Pampanini 

QOLDEN *— Via Taranto Prezzi: 
180-220; 230-260. 

Tempi nostri con V. De Sica. 
IMPERIALE — Via del Corse, 
n. 148. Prezzo unico: 400-450. 
Gran varietà con V. tic Sica 
e M. fiore 
IMPERO: 

Pane amore e fantasia con De 
Sica e Lollobrigiria. 

INDÙ NO — Via G Indù no Prez¬ 
zi: 130-150; 170-200. 

Tempi nostri con V De Sica. 
IONIO — Viale ionio, 105 (Tu- 
(elio) Prezzi: 80-100; 120-140. 
Liti con l. caroti. 

IRIS — Via Nomentnnu Piezzi: 
icrinli HO; festivi 150. 
Pentimento con E Vota 
ITALIA — Via Bari. 18 Piezzi: 
Piezzi* 100 120; 140-160. 

Ballata seti uggia t on lì Sten- 
in/e/i 

LIVORNO: 

Luce nelle tenebir 
;LUX — l-'oite Tiburttno. Piezzi: 

I 70 - 100. 

Canzone ap[xissionata con V. 
Pizzi 

MANZONI — Via Urbana. 153 
Prezzi: 120-140. 

Ita ballato una sola estate con 
li. Jacobsson 

MASSIMO — P Appio, 0. Prezzi: 
120-140; 1HO-200. 

Due notti con Cleoiiatra con 
S. Lorcn e A. Sordi. 

MAZZINI — Via Montello. 8 
Prezzi: 100-120; 140-160. 

Gli uomini preferiscono le 
bionde con M. Morirne. 
METROPOLITAN — Via del Cor¬ 
so. 4 Piezzi: feriali e festivi 
450-500. 

Varine «on .V Pam [xt n ini. 
MODERNISSIMO — Gullerla San 
Marcello (Via del Coi so) Picz 
zi: 150-200; 200-250 
Sala A: 

lem[ii nostri con l*. De Sica 
Sala B; 

Vestire gli ignudi con G pt'i- 
retti 

MODERNO — Pzza Esedra Prez 
zi: 400-450; 450-500. 

Gran varietà con V De Sica c 
M. fiore. 

MODERNO SALETTA — Piazza 
Esedra. Prezzi: 450-500 
Miseria r nobiltà con Totó. 
NOVO CINE — Via Merry del 
Val. 13 Prezzi: 60-80; 90-115 


Dov'à la libertà con Totò. 
NUOVO — Via Asclanghl. Prez¬ 
zi: feriali 100; festivi 120. 

Due notti con C’eapatra Con S . 
Loren c A. Sordi. 

OOEON — i .a*z.i Esedra. 50 
Piezzi: 80-100. 100-130. 

La [>attaglia dell Amba Alagt 
ton M. Vitale. 

ODESCALCHI — Via SS Apo¬ 
stoli. 20. Prezzi: 200-220; 220- 
250. 

Sombrero con V. Gassatami. 
OLIMPIA ~ Via in Lucinu Prez¬ 
zi: feriali 120. festivi irò 
Questa è la i ria con Telò c Fa- 
bnzi 

ORFEO — Via A. Depietts Prez¬ 
zi- 100-120; 120-140. 

FBI dii istorie criminale con D. 
Wtlms. 

ORIONE — Via T rutena Prezzi: 
80-100; 120-140. 

.Yon si può ((infilinate a ucci¬ 
dere con G Ford 
OTTAVIANO — Via Ottaviarm 
n 48. Piezzi- 100-120; 150-180 
Ballata seti uggia con B. Stau- 
trych Ore 10,30 « Gonne al ten¬ 
tò » con E. Williams. 

PALAZZO — P Sanniti. 0 Piez¬ 
zi: 70-00; 120-140 
// putita yankee con J Chan- 
(Iter. 

PALESTRINA - Via Cola di 
Rienzo. 152 

Prezzi 150-170 . 2.30 270 
Tempi nostri i on V. Ile Sua 
PARIÓLI — V Giosuè BorM 
Prezzi* 130-150; 180-200. 
Vacanze romane con G. Peck. 
PLANETARIO — Via Terme Dio¬ 
cleziano. Prezzi: feriali 120; fe¬ 
stivi 190. 

L'arciere del continente nero. 
PLATINO — Via delle Camelie 21 
Pane amore c fantasia con De 
Sica e Loiiobrigtda. 

PLAZA — Via del Corso. Prezzi 
feriali e festivi 300. 

Il [xuait no del eap llolland 
con A Gumness. 

PLINIUS — Via P delle Vigne 
Prezzi: 100-140- 170-190. 

Mizar con 1) Adams. 
PRENESTE — Via A. da Gius- 
sano. Prezzi: feriali 100. festivi 
170. 

Pane amore e fantasia con De 
Sica c Loiiobrigtda. 

PRIMA VALLE: 

La regina dei dcspcrados con 
S. Brady. 

QUAORARO: 

La cicca di Soncnto con A. 
Lualdt. 

QUIRINALE — Via Nazionale, 
n. 190. Prezzi : 150-170; 200-230. 
Tempi nostri con V. De Sica 
QUIRINETTA — V Marco Min- 
ghetti. 4. Prezzi 500 
Benvenuto tur. Marshall con L. 
sentila. 

REALE — Viale Trastevere. 7. 
Prezzi: 150-180; 1D0-230. 

Un giorno in Pretura con S. 
Pampanmi 

REX — Coreo Trteet*. 138. PrM- 
zi* 50-70. 70-100 
Tempi nostri con V. De Sica. 
REY — Via Tuscolana. 611. Prez¬ 
zi: 70-100 

Romantica avventura. 

RIALTO — Via IV Novembre, 
n. 156 . Prezzi: 100-120; 120-150. 
Dov è la libertà con Totò. 
RIVOLI — Via Lombardia. 23 


Bciuenuto mr. Marshall con L. 
Serrila. 

ROMA — Via dello Statuto. 13. 
Prèzzi: feriali 70; festivi 93 . 

Il cacciatore del Mtssoun con 
C. Oabte 

RUBINO — Via San Saba. 2i 
Prezzi: 80-100; 100-120. 

Ila ballato una sola estate con 
U Jacobison. 

SALARIO — Via Viterbo prez¬ 
zi: 50-70; 70-100. 

La duchessa dell'Idaho con E. 
Williams. 

SALA UMBERTO — Via de. a 

Mercede. Prezzi 70-100; 110-120. 
Mano pericolosa con R. tt’tri- 
marn. 

SALA TRASPONTINA: 

Il marchio di sangue. 

SALERNO: 

Piccole donne con E. Taylor 

SALA VIQNOLI: 

Vostra signora di Fatima. 

SALONE MARGHERITA — Via 

Due Macelli. Prezzi: feriali e 
festivi 300. 

Il piccolo /uggitilo con R. Au¬ 
di ttsco. 

SAN FELICE — (Ceratocene) 
Formili sulla luna. 

S IPPOLITO — Viale delle Pio¬ 
vi nel e 

L'uomo dell'Est con R Scoi! 
SAN CRISOGONO — (Traste¬ 
vere) 

L'ultimo dei Mohicam con J. 
Hall. 

SAVOIA — Via Bergamo, n 21. 
Prezzi: 160-200 ; 200-230. 

Un giorno in Pretura con S. 
Pa mpanml. 

SILVER CINE — Via Grotta di 
Gregna. 5. Prezzi: 50-70; 70-100. 
Angelo tra la folla. 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo. 

Varriso nero con S. Granger. 
SPLENDORE — Via Tritone. 84. 
Prezzi: lerloll 300. festivi 400. 
Il forestiero con G Peck. 
STADIUM — Via G Sanonl. il 
Prezzi: 130-150; 180-200. 

La sjkida c la rosa con R. Todri. 
SUPERCINEMA — Via Viminale, 
42. Prezza feriali « festivi 450- 
500. 

Il terrore dell'Andalusia con R. 
Brazzi. 

TIRRENO — Via P. Matteucei. 
n. 11. Prezzi: 100-120; 110-170. 
Per salvarti ho peccato con M. 
Vitale. 

TRASTEVERE: 

/ miserabili con G. Cervi. 
TREVI — Via S. Vincenzo. Prez¬ 
zi: 200-230; 270-300. 

Terza liceo di L. Emmer. 

TRI ANON — Via Muzio Scevola, 
101. Prezzi 80-100; festivi 140. 
Aiuti facili con ,v. Taranto. 
TRIESTE — Piazza Annlballinr.o. 
n. 8. Prezzi: 140-170; 170-200. 
Tempi nostri con V, De Sica. 
TUSCOLO — Via Britannta, 8 
Viagara con M. Mottroe. 
ULPIANO — Inng. v. Ulpiano). 

Le quattro piume. 

VERBANO — Piazza Verbano. 
Prezzi: 120-150; 160-190 
La spada e la rosa con R. Todd. 
VITTORIA —- P. a Maria Libe- 
ratrlce. Przzl: 140-160; 190-210. 
Tempi nostri con V. De Sica. 
VITTORIA CIAMPINO: 

Altri tempi con G. Lollobngiria. 
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« L’UNITA* » 


A COLLOQUIO CON IL LEADER DEMOCRISTIANO DELLA R.D.T. 


C 


VITA DI PARTITO 


J 


llirintervista di Otto Nnschke sull’accordo l Congressi delle Federazioni 

tra cattolici e comunisti contro la bomba H di Milano, Firenze, Genova e Venezia 


Vasta eco in (iermania del messaggio del Papa e delle dichiarazioni di Togliatti - La coesistenza di diversi 
sistemi e di diverse concezioni essenziale per salvare la civiltà - Adenauer accusa Pio XII di “esagerare 


tt 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, maggio. — L’o¬ 
norevole Otto Nuschke, pre¬ 
ndente della Democrazia Cri¬ 
stiana e vice presidente del 
Consiglio dei ministri della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca, mi ha concesso oggi la 
seguente intervista su alcuni 
problemi della politica inter¬ 
nazionale e suU’appello lan¬ 
ciato da Paimiro Togliatti per 
un accoi do fra il mondo cat¬ 
tolico e il mondo comunista, 
m difesa della civiltà minac¬ 
ciata di distruzione dalla 
bomba II. 

D. — Qual'ù la mia opi¬ 
nione, signor p residente, sul 
messaggio pasquale del Pa¬ 
ini, per la proibizione della 
bombii II, messaggio che ha 
avuto così vasta eco in tutto 
il mondo cristiano? 

R. — Posso soltanto dire 
che ho salutato nel modo più 
vivo questo appello del San 
to Padre. Egli ha, infatti, da¬ 
to una chiara indicazione ai 
cattolici e a tutti i cristiani 
appartenenti ad altre con- 
Jes.sioni, i cui capi, però, tac¬ 
ciono su questa questione che 
commuove il mondo. A buon 
diritto, il Santo Padre ha 
sottolineato la totale poten¬ 
za distruttiva di queste ar 
mi, e ha fatto appello a tutti 
gli uomini di buona volontà 
perchè arrestino lo sterminio 
unendo le loro forze. Posso 
dire che l’appello del Papa 
ha avuto viva eco anche nel 
la nostra R.D.T. I giornali 
cattolici, come in generale 
tutta la stampa, hanno pub¬ 
blicato l’appello del Papa 
con grandissimo rilievo. 

D. — Quali obblighi di¬ 
scendono da questa allocu¬ 
zione, secondo la sua opinio¬ 
ne, per l’umanità cristiana c, 
i» particolare, per i partiti 
cristiani? 

R. — A mio parere, il di¬ 
scolpo del Papa permette di 
allargare straordinariamente 
le ba->i dell’azione per la 
pies-a al bando delle bombe 
all’idrogeno e di tutte le al¬ 
tre armi di sterminio. Uno 
dei contributi più importanti 
degli uomini e dei partiti 
cristiani a questa lotta è la 
creazione nell’opinione pub¬ 
blica mondiale, e in partico¬ 
lare nel mondo cristiano, di 
un’atmosfera tale per cui il 
pericolo che la bomba all’i- 
drogeno minaccia la civiltà e 
la cultura, non possa più ve¬ 
nire nascosto dietro il velo 
di una propaganda che, ar¬ 
bitrariamente. si richiama a 
idee cristiane ed abusa dei 
valori cristiani. 


D. — fi giornale Neue Zeit, 
organo del partito democri¬ 
stiano della Repubblica De¬ 
mocratica, ha commentato in 
uno dei suoi ultimi numeri il 
discorso dcll’on. Paimiro To- 


tica di forza », costruita sul 
principio d’una politica di 
« liberazione ». Questa politi¬ 
ca della forza minaccia in 
egual misura l’Europa e l’A- 


gliatti, ed ha sottolineato nel 


sia. Mentre in Asia tende a 


la Germania e per la pace 
d’Europa, lo sono fermamen¬ 
te convinto che il sistema di 
sicurezza collettiva in Eutopa 
proposto ' da Molotov alla 


suo commento la grande im¬ 
portanza della collaborazione 
fra le masse cattoliche e so¬ 
cialiste per la salvezza dell’u¬ 
manità dalla incombente mi¬ 
naccia della bomba all'idro¬ 
geno. Qual’è la sua opinione 
personale, signor Presidente 
del Consiglio? 

R. — Sono sempre stato 
dell’opinione che le nuis->c 
cristiane e socialiste rappre¬ 
sentano le più grandi poten¬ 
ze umanistiche, e che soltan¬ 
to con esse è possibile pre¬ 
servare i beni più saci i dei- 
l’umanità e, allo stesso tem¬ 
po, rinnovare le forme sociali 


conservare il sistema colonia- 



otto Nuschke 


minimizza » 


Adenauer 

I cristiani, qualunque sia la 
Imo concezione della società, 
non possono prestarsi oltre a 
questo gioco pericoloso al¬ 
l'umanità e al cristianesimo. 
Poiché questa 6 la realtà: la 
glieli a atomica, batteriologi¬ 
ca e chimica, come il Santo 
Padre ha chiaramente espres¬ 
so, minaccia la sostanza stessa 
di ciò che è umano. Le forze 
umanistiche del mondo inte- 

10 devono unirsi, ed allora 
saranno in grado dì salvare la 
civiltà. Il mondo cristiano ha 
in ciò una responsabilità par¬ 
ticolare. 

A questo proposito, abbiamo 
appreso con interesse che an¬ 
che il partito democratico cri¬ 
stiano m Italia ha chiesto la 
messa al bando della bomba 
all’idrogeno. Io penso che si¬ 
mili passi debbano venire sa¬ 
lutati dai partiti che riuni¬ 
scono i cristiani amanti della 
pace, come l’Unione Democra¬ 
tica Cri-tiana (nella Repub¬ 
blica Democratica Tedesca - 
iV.d.r.), anche se essi non so¬ 
no d’accordo con la linea po¬ 
litica generale delhi Demo¬ 
crazia Cristiana. Dopo que¬ 
sta decisione del partito D. C. 
italiano rimane privilegio del¬ 
la Democrazia Cristiana di 
Adenauer di avere sconfessa¬ 
to il Santo Padre, sebbene 
questo partito non perda oc¬ 
casione per sottolineare i suoi 
legami con il retaggio catto¬ 
lico. Sinoia il Parlamento te¬ 
desco occidentale, controllato 
dai democratici cristiani, non 
ha r.sposto alla proposta del¬ 
la Camera Popolare della 
R.D.T. di intraprendere passi 
comuni j>er l'.nterdizione del- 
.e armi di sterminio. Lo stes¬ 
so Adenauer ha minimizzato 
.1 pencolo della bomba H. e 

11 settimanale Rheinischer 
Mcri.ur. che è controllato dal 
Cancelliere e. a quanto si di^ 
ce. d..l cardinale Frings. è 
giunto ni punto di scrivere 
che il Santo Padre avrebbe 
esagerato coi suoi ammoni¬ 
menti 'ii’.la bomba H, e che. 
:n fin dei conti, Dio ha ri¬ 
servato a se 'tesso di decide¬ 
re sulla fine del mondo e del¬ 
la civiltà. 

Sono profondamente con¬ 
vinto che i partiti cristiani 
europei possano adempiere 
effettivamente la loro mis- 
-ione verso romanità, nell’in¬ 
teresse del cristianesimo, sol¬ 
tanto se, guidati da un senso 
di profonda lesponsnbilità di 
‘ nanzi al Signore della Storia, 
,'i impegneranno con perse¬ 
veranza affinchè il cammino 
storico dell'umanità non sia 
interrotto e la civiltà umana 
distrutta da immani catastro¬ 
fi. Io credo di poter aggiun 
gere, a questo punto, che noi 
abbiamo osservato con pro¬ 
fonda simpatia come in Ita¬ 
lia vi siano dei democratici 
cristiani, quali il sindaco di 
Firenze, La Pira, che hanno 
.issunto una tale iniziativa 
tanto ne! campo sociale quan- 
*o in quello della lotta per 
!a pace. 


lista e ad arrestare ii movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale, in Europa essa cerca di 
perpetuare la scissione del 
continente, creando sistemi di 
patti regionali, e di gettare le 
basi per l’aggressione contro 
i popoli pacifici servendosi di 
trattati come quello della 
CED. Questa politica di for¬ 
za, questa dotti ina di Dulles 
minaccia tanto la sicurezza 
nazionale dei popoli d’Euro¬ 
pa quanto la sicurezza euro¬ 
pea. I militaristi e i politici 
tedesco - occidentali. fautori 
dei a rivincita, hanno saputo 
trasformarsi, con la restaura¬ 
zione del vecchio ordine so¬ 
ciale e la rinascita del fasci¬ 
smo, nei « più forti » alleati 
europei della strategia ameri¬ 
cana di conquista del mondo. 
La politica di Adenauer. che 
mira a realizzare in Europa 
la dottrina di Dulles e che ri¬ 
vela chiaramente i segni del 
elerico-fascismo, è un foco¬ 
laio di permanente irrequie¬ 
tezza per la pace interna del- 


Conferenza di Berlino non 


costituisce soltanto una alter¬ 
nativa alla CED per un pe¬ 
riodo limitato, ma offre per 
decine di anni la garanzia 
della sicurezza in Europa. 
Questo è valido in egual mi¬ 
sura per l’Italia e per la 
Germania. 

D. — La propaganda ame¬ 
ricana afferma che la Chiesa 
non gode di alcuna libertà 
nella Repubblica Democratica 
Tedesca Qitnl’c tu proposito 
la sua opinione, signor Pre¬ 
sidente del Consiglio? 

R. — E’ noto a lei come a 
me che per l’imperialismo 
americano e per i suoi pio- 
pngandisti la religione è sol¬ 
tanto un’attraente cortina fu¬ 
mogena per nascondere la po¬ 
litica di forza. Ho detto in re¬ 
ligione. poiché in realtà gli 
imperialisti americani ten¬ 
tano di porre al loro servizio 
non solo il cristianesimo, ma 
anche altre religioni, mine 
l’islamismo e il buddismo 

In Europa, naturalmente, la 
propaganda con la concezio¬ 
ne cristiana ha una Impor¬ 


tanza particoiate, e ciò vale 
specialmente per l’Italn. la 
Francia e la Germania. Per 
quanto riguarda le condizio¬ 
ni della Chiesa nei Paesi con 
un nuovo ordine sociale, 
propagandisti della politica di 
forza tentano naturalmente di 
presentare la situazione co¬ 
me se in questi Paesi !a li¬ 
bertà delia Chiesa fosse mi¬ 
nacciata. 


La Chiesa nella R.D.T. 


IN SEGUITO AGLI INTRIGHI D. C. 


Rinviate a Salerno 

le elezioni comunali 


Un ricorso ispirato «lalToo. De Martino ac¬ 
colto dal Consiglio di Stato — I retroscena 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


nelle quali si sviluppa la vita 
dell’umanità nel sito com¬ 
plesso e quella delle singole 
personalità. Non è davvero 
un caso che tanto il mdr'xf- 
smo quanto il cristianesimo 
vogliano creare una nuova 
{umanità. Non intendo qui 
pormi sul terreno di discus¬ 
sioni filosofiche e neppure e- 
sporre le differenze nella rap¬ 
presentazione clic il marxismo 
e il cristianesimo hanno del¬ 
l’uomo. Vorrei però sottoli¬ 
neare. come sempre faccio, 
clic fra marxisti e cristiani 
non possono esistere diver¬ 
genze di vedute sulla necessi¬ 
tà dj porre, nella difesa del¬ 
la sostanza umana, l’uomo e 
i suoi bisogni al centro di 
tutti gli sforzi politici, e che 
qui sono da trovare i punti 
di contatto più importanti fra 
le masse cristiane c socialiste. 

Mi permetta orn di citare 
le parole di un giovane cat¬ 
tolico della Germania occi¬ 
dentale che ha conosciuto le 
carceri di Adenauer e che 
dalla profondità della sua fe¬ 
de Ila espresso questa convin¬ 
zione: « Cristiani e marxisti 
sono i migliori amici se il 
cristiano è davvero cristiano 
e il marxista davvero marxi¬ 
sta ». Questo pensava certo 
anche Paimiro Togliatti 
quando nel suo discorso del 
12 aprile 1954 ha detto: « Noi 
non chiediamo al mondo cat¬ 
tolico di cessare di essere il 
mondo cattolico». A que¬ 
sto discorso di Togliatti | 
noi abbiamo dedicato la pivi 
grande attenzione, in quanto 
esso indica in modo evidente 
come le masse marxiste e cri- 


SALERNO, 8. — Le elezio¬ 
ni a Salerno sono state anco¬ 
ra una volta rinviate. 11 Con¬ 
siglio di Stato ha infatti ac¬ 
colto il ricorso di un certo 
Sergio Muglimi, autista del¬ 
l’onorevole d.e. De Martino, 
con il quale era stata chie¬ 
sta la sospensione del decre¬ 
to pretettizio che indiceva le 
elezioni comunali per il 30 
maggio piossimo. 

La cronistoria di come so¬ 
no andate le cose servirà me¬ 
glio di qualsiasi commento a 
spiegare i retroscena 

Le elezioni a Salerno, co 
me è noto, si sarebbero do¬ 
vute fare già da qualche mese, 
dato che da tempo il Consiglio 
di Stato, accogliendo un rieor- 
iso di alcuni cittadini, aveva 
deciso di annullare le elezio¬ 
ni del 25 maggio 1952 per 75 
delle 81 sezioni elettorali del¬ 
la città in cui si erano veri¬ 
ficate delle anormalità nel 
corso delle operazioni eletto¬ 
rali. ed aveva deciso che* le 
elezioni si ripetessero con le 
stesse liste c gli stessi appa- 
ìcntamenti del maggio '.Vi. 
nei seggi ilici iminati. 

Era presumibile che, in 
esecuzione della decisione del 
massimo organo competente, 
quale è il Consiglio di Stato, 
il Prefetto di Salerno indices¬ 
se le elezioni senza troppe 
storie. Ma le cose non anda¬ 
rono cosi. Fare le elezioni 
parz.iali. con i vecchi appa¬ 
rentamenti. significava per la 
D.C. perdere in anticipo le 
elezioni perchè, con i vecchi 
apparentamenti, essa era le¬ 
gata solo al partito liberale, 
c significava rinunciare alla 
alleanza coi monarchici. 

Così, violando la legge, si 
provocò prima il ritardo del¬ 
la convocazione dei comizi 
elettorali. Poi, ignorando la 
decisione del Consiglio di 
Stato sugli apparentamenti, il 
Prefetto indisse per il 30 
maggio le elezioni in tutti gli 
81 seggi elettorali, e non nei 
75 soltanto, nei quali erano 


Di fronte ai salernitani si 
presentavano perciò tre ochie- 
iamenti: quello governativo, 
quello nionarco - fascista e 
quello eh .sinistra. Semorava 
che, finalmente, dopo tanti 
mercanteggiamenti, le elezio¬ 
ni si facessero il giorno in 
cui erano state fissate e cioè 
il 30 maggio. 

Ecco invece l’onierna de¬ 
cisione ilei Consiglio di Sta¬ 
to che nuovamente le sospen¬ 
de, per rinviarle chissà a 
quando: ecco che il d.c. De 
Martino, decìso fautore del¬ 
l’alleanza con i monarchici, 
riesce a creare nuove condi¬ 
zioni che potrebbero permet¬ 
tergli il concretizzarsi di que¬ 
sto suo obiettivo. 

La notizia ha suscitato vi¬ 
vacissime reazioni nell’opinio¬ 
ne pubblica salernitana. 

G. M. 


Come ministro responsabi 
le per le questioni ecclesia 
stiche nella R.D.T. posso sol¬ 
tanto dire che tutte le Ctvese 
godono le libertà proprie dì 
una comunità religiosa, e elle 
ogni cittadino nella Hepuobli- 
ca Democratica ha non sol¬ 
tanto la libertà di credere e 
di partecipare alle funzioni 
religiose, ma anche la possi 
bilità di attuare i pri icipii 
della fede cristiana. 

Si dice che le Chiese aon 
avrebbero la possibilità di 
agire al cospetto dell’intera 
opinione pubblica. Ebbene, 
nel luglio di quest’anno si 
terrà a Lipsia un grande Con¬ 
gresso della Chicca evange¬ 
lica tedesca, al quale pai ie- 
ciperanno almeno 60.000 per¬ 
sone, di cui oltre 10.000 pio- 
venienti dalla Gei mania oc¬ 
cidentale. 

Si dice inoltre che la Chie¬ 
sa non avrebbe la possib utà 
ili far udire la sua voce at’-a- 
verso pubblicazioni. Per ciò 
die concerne la Chiesa catto¬ 
lica nella Repubblica Demo¬ 
cratica essa pubblica due pe¬ 
riodici e possiede una casa 
editrice, la S. Benno Verlag, 
che ha stampato tra gli altri 
libri di Guardini e magnifi¬ 
che edizioni del nuovo testa¬ 
mento. Già da lungo tempo 
sarebbe stato possibile scam¬ 
pare nella Repubblica Demo¬ 
cratica i libri rii Berna.-v-s, 
di Claudel e di Brute Mar¬ 
shall se le case editrici d“,la 
Germania occidentale non a- 
vessero rifiutato le licenze. 

Sj dice ancora che le Cine¬ 
se non avrebbero alcun le¬ 
game con i fratelli e ìe .>o- 
relle nella Germania occi¬ 
dentale. Per ciò che riguar¬ 
da la chiesa cattolica ciati 
ricordare che numern.se dm¬ 
cesi della Germania oc den¬ 
tale esercitano la loro giuri¬ 
sdizione su territori del'a Re¬ 
pubblica Democratica, senza 
aver mai dovuto incorri ~->re 
la minima difficoltà. 

Concludendo, vorrei rileva¬ 
re un dato molto earatter' il¬ 
eo della situazione nello Re¬ 
pubblica Democratica: catto¬ 
lici e protestanti vivono qui 
l’uno con l’altro, in un inailo 
che esclude la lotta delle 
confessioni. 

SERGIO SEGRE 


stiano possono avanzare |stnfc* liscontiate inegolarità. 

uni v* cmmipn p rt r la sai 


Vozza della civiltà. L’estensio¬ 
ne del principio della coesi¬ 
stenza di differenti sistemi 
sociali alla coesistenza di dif¬ 
ferenti concezioni del mondo 
cattolico c comunista, deve 
venir considerata particolar¬ 
mente importante. Vorrei ag¬ 
giungere che quanto Togliat¬ 
ti ha detto sul mondo catto¬ 
lico può essere valido per il 
mondo cristiano in ceneraio. 


Che cosa succedeva intan¬ 
to? I clericali ed i monar¬ 
chici mercanteggiavano per 
giungere ad un accordo, che 
desse loro la possibilità di 
conquistale il comune. E rac¬ 
cordo veniva raggiunto. 

Tutto però andava a mon¬ 
te all’ultimo momento in se¬ 
guito a una decisione deila 
direzione D.C. Sì trattava, in 
verità, di un atteggiamento 
jdel tutto contingente, dovuto 


D. — QuaVè. ni momento[ a p a pressione dei parenti so 
attuale, secondo la sua opi-j c - a ldemocratici. preoccupati 
nionc. il maggior pericolo Derisene* reazioni che un appa 
• fa pace del mondo intero? jrentamento dei loro alleati 
R. — In questo momento,;d.c. con i monarchici. In un 
a mio parere, la maggior mi-'centro importante come Sa 
naccia alla pace del mondo ! Ionio. avrebbe suscitato nel- 
viene dalla cosi detta « poli- 1 la opinione pubblica. 


Mangia tre coperte 

in eamera di sicurezza 


I solenni funerali 

del compagno Ugolini 


Imponente corteo nel centro di Torino • Commossi 
discorsi di Negarville, Serbandinì e Gugiielminetti 


La sorprendente impresa di nna « donna struz¬ 
zo » a Catania tennta una notte in guardina 


CATANIA, 8. — Al reparto 
psichiatrico dell’ospedale è 
stata ricoverata in osserva¬ 
zione una * donna - struzzo ». 
Si chiama Giuseppina Biondi, 
ha 40 anni e non vive in una 
dimora fissa. Arrestata giorni 
addietro, perchè In una stra¬ 
da della città disturbava i 
passanti dando evidenti se¬ 
gni di squilibrio mentale, es¬ 
sa veniva rinchiusa in carne* 
ra di sicurezza. 


TORINO, 8. — Una folla im¬ 
ponente ih cittadini ha accom¬ 
pagnato oggi la salma del com¬ 
pagno Amedeo Ugolini alla 
estrema dimora. Torino antifa¬ 
scista e partigiana è scesa nel¬ 
le vie, ha invaso l'intero cen¬ 
tro della città, ha sbarrato il 
traffico per più di un’ora: tut¬ 
ta la città ha sostato per un 
istante muta, colpita da un do¬ 
lore profondo. 

Già alle 15.30 via Principe 
Amedeo, ove. nella sede del- 
l’ANPI provinciale era allestita 
la camera ardente, appariva sti¬ 
pata da una folla grandissima. 
Centinaia di bandiere, fra le 
quali il labaro delFAssociazio- 
ne medaglie d'oro, erano .-ehic- 
rate, in attesa di seguire il 
feretro. Tra gli intervenu!:. 
oltre alla delegazione del Co¬ 
mitato Centrale del PCI, capeg¬ 
giata da Negarville c Donini. e 
dai «Iirigenti del PSI. abbiamo 
notato: il Rettore Magnifico del-j 
l'Università, prof. Mario Allara. 
il Presidente della Provincia di 
Torino, prof. Grosso, l’avv. Si¬ 
bille. segretario della DC tori¬ 
nese, i membri del vecchio CLN 
regionale piemontese, il prof. 
Galante - Garrone. Fon. Vitto¬ 
rio Fon. Davide Lajo’o, diret¬ 
tore dell'UiHfù di Milano. ;! 
compagno Duse per l'Un uà <i: 
Genova, gli assessori Ch-glìd. 
e Potature, por il comune di 
Torino. Fon. Valdo Fu-:, 
compagno Moscatelli. Fon. Gej- 
na e numerosissime figure d» 
esponenti del movimento par-l 
tigiano. appartenenti ad ogni 
corrente politica. 

Il lungo corteo, che seguiva 
la bara, portata a spalla da re¬ 
dattori dell’» Unità » da co¬ 
mandanti partigiani, sì è soffer¬ 
mato in piazza Carignano. Qui 
{ha preso la parola il compagno 
Negarville. che ha ricordato la 
figura di combattente antifasci¬ 
sta del compagno Ugolini, il 
suo amore per la causa della li¬ 
bertà e del socialismo, la sua 
| lotta, con la penna e con l'azio¬ 
ne personale, contro il crudele 
nemico che calpestava l’Italia. 

Successivamente ha parlato 
Fing. Gugiielminetti. già rap- 
rresentante della DC in seno al 
Comitato di Liberazione nazio- 


La salma di Amedeo Ugoli¬ 
ni è stata successivamente tu¬ 
mulata ai cimitero generale. 


f in corso la consegna 
dei buoni del Tesoro 1963 


U Ministero ilei tesoro infor¬ 
ma che imi 3 maggio ha avuta 
inizio, presso le sezioni di teso¬ 
reria provinciale, la condegna del 
buoni dei tesoro novennali 5 per 
cento 1963, al portatore, in cam¬ 
bio delle ricettile rilasciate at- 
l'atto della sottoscrizione. 

Gli an 7 idetti titoq sono stati 
ammessi, con In stessa data, alla 
quotazione ufficiale di diritto 
presso le borse valori. 


Concludono oggi i loro lavori 
dicci congressi provinciali del 
Partito, fra i quali i congressi 
di grandi organizzaziou, come 
Ili di Milano, Firenze, Ge- 


quel 


nova, Venezia c Ancona. Il con¬ 
gresso dei comunisti milanesi, 
ha avuto una grande risonanza 
in tutta la provincia e partico¬ 
larmente in città, dove l’avve¬ 
nimento ha acquistato maggior 
interesse per la presenza di To¬ 
gliatti. I lavori si sono aperti 
venerdì scorso con una relazione 
del compagno Alberganti, cui ha 
fatto seguito un nutrito dibattito 
e sì concluderanno questa mat¬ 
tina con un intervento del se¬ 
gretario generale del PCI. Vivis¬ 
sima è l’attesa per il discorso di 
Togliatti e fin da ieri dà tutta la 
provincia soii cominciati ad af¬ 
fluire in città, con ogni mezzo, 
numerose comitiie di cittadini. 

Una grande eco ha suscitato 
anche il Congresso della Fede¬ 
razione fiorentina, che si è 
aperto giovedì scorso, alla pre¬ 


senza del compagno Longo, con 
una relazione di Guido Mazzoni. 
L’interesfe suscitato da questo 
congresso ha acquistato un par¬ 
ticolare significato dalle note 
lotte unitarie che si sono svolte 
nel capoluogo toscano in questi 
ultimi tempi e dai larghi consensi 
che ha suscitalo il recente appel¬ 
lo all’accordo fra il mondo cat¬ 
tolico e il mondo comunista per 
la salvezza della civiltà umana. 

zlltre assise di particolare ri¬ 
lievo sono state quella di Vene¬ 
zia cui partecipa il com¬ 
pagno D’Onofrio e quella di Ge¬ 
nova cui partecipa il com¬ 
pagno Scoccimarro. Venerdì scor¬ 
so si sono aperti, inoltre, i con¬ 
gressi di Ancona, alla presenza 
di Pajetta, di Forli, alla presenza 
di Sereni c di Aquila alla pre¬ 
senza di Musetti; mentre ieri si 
sono iniziati quelli di Avellino, 
Pordenone c Catanzaro, cui par¬ 
tecipano rispettivamente i com¬ 
pagni Di Giulio, Berlinguer e 
Vali,. 


L’attività del Partilo 


La lotta 

contro la bomba H 
e contro la C.E.D. 


11 movimento di condanna 
delle armi di sterminio e per 
imporne l’interdizione, svilup¬ 
patosi sopratutto dopo l’appello 
di Togliatti al C. C., ha avuto 
un’ampiezza tale da provocare 
la pronuncia del Parlamento, au¬ 
torevole, unitaria e solenne, che 
si aggiunge a migliaia di ordini 
del giorno, mozioni, messaggi e 
dichiarazioni di Consigli provin¬ 
ciali e comunali, di enti, di or¬ 
ganizzazioni, di assemblee di 
lavoratori e cittadini, di perso¬ 
nalità politiche e religiose di 
ogni opinione c fede. La stessa 
Direzione della D.C., seppure 
tardivamente, è stata costretta 
a prendere posizione contro le 
armi di sterminio. 

Al tempo stesso però da parte 
governativa si intensifica ancora 
fazione politica e propagandi¬ 
stica per imporre la ratifica 
della CED, strumento non di 
distensione internazionale ma di 
divisione, per cui la campagna 
per l’interdizione della bom¬ 
ba H non può andare disgiunta 
da quella contro l’impegno del¬ 
l’Italia in un blocco militare 
qual’è quello della CED. 

La mozione approvata alla 
Camera ha un significato chiaro 
ed evidente, in quanto impegna 
il governo a promuovere e ad 
associarsi ad ogni accordo fra 
gli Stati allo scopo di interdire 
l’impiego delle armi di sterminio 
c si richiama alla Costituzione 
contro l’uso della violenza come 
strumento di polìtica internazio¬ 
nale. Questa mozione deve es¬ 
sere portata a conoscenza di 
tutti, deve essere illustrata alla 
popolazione, valorizzata ovunque 
c discussa affinchè divenga realtà 
operante della nostra azione in¬ 
ternazionale c quindi si abban¬ 
doni ogni posizione di prepara¬ 
zione alla guerra e di attrito 
tra i popoli. Per arrivare all’in 
tesa effettiva tra il mondo cat¬ 
tolico c il mondo comunista, oc 
corre che i comunisti parlino. 


io realizzato per l'interdizione 
delle armi atomiche rischierebbe 
ili rimanere nella situazione at¬ 
tuale, solo formale ed inope¬ 
rante. 

La campagna contro le armi 
di sterminio, per la distensione 
internazionale, per una politica 
di pace dell'Italia, si deve espri¬ 
mere in un'azione a largo re¬ 
spiro, non può esaurirsi nelle 
iniziative più immediate e deve 
svilupparsi con slancio crescente 
e con continuità per tutto un 
lungo periodo, poiché la poli¬ 
tica aggressiva degli imperialisti 
americani continua c persiste, 
nonostante i progressi nel campo 
della pace. 


Emilia, ecc. Hanno preso posi¬ 
zione di protesta contro la botti 
ba H le assemblee delle locali 
cooperative di Verderio Supe¬ 
riore (Lecco) e di Pilastri (Fer¬ 
rara), i movimenti cooperativi¬ 
stici di Reggio Emilia e di Fi 
rcn/c. 


Reclutati e nuove sezioni 
del Partito 


A Nocera Superiore, in pro¬ 
vincia di Salerno, è sorta una 
nuova sezione e già sono stati 
reclutati 73 compagni e ij gio¬ 
vani alla FGCI. A Bargagli e a 
Piano dei Giovi, in provincia 
di Genova, con grandi manife¬ 
stazioni popolari sono state inau¬ 
gurate 2 nuove sezioni. 

A Roncigiione, in provincia 
di Viterbo, ove recentemente si 
sono avuti gravi soprusi da par¬ 
te delle autorità governative con. 
tro i diritti dei lavoratori, in se¬ 
guito alla grande campagna di 
chiarificazione svolta dal partito 
tra le masse lavoratrici, dieci 
operai provenienti dalla D C. si 
sono iscritti al PCI. 


discutano con il maggior nume¬ 


ro di cattolici c si faccia insie¬ 
me qualcosa che chieda perma¬ 
nentemente al governo, ai parla¬ 
mentari, ai partiti che il nostro 
paese agisca con fatti nel senso 
auspicato dalla mozione appro¬ 
vata alla Camera c per un ac¬ 
cordo internazionale, dei resto 
più volte proposto dall’Unione 
Sovietica e respinto dagli Stati 
Uniti. 

La campagna per l’interdizio¬ 
ne della bomba H non può es¬ 
sere disgiunta dalla lotta contro 
la CED e la politica dei blocchi, 
perchè altrimenti lo schieramcn- 


LA CATENA DEGLI « OMICIDI BIANCHI » 


A Uri 4 operai 
periti sui lavoro 


Alti: quattro operai sono 
morti ìeu in due sciagure 
del lavoro. Nel 'agliaritano 
un ponte in legno innalzato 
lineila chiesa d: San Michele 


gucnti prov\ed:mcnli a fasore 
licite Forze Armate, e dei dipen¬ 
denti risali del Ministero Difesa. 

Un aumento del limite di im¬ 
pegno per costruzioni di alloggi 


Durante la notte ha affer¬ 
rato le tre coperte che le e-. , . —. _. »._ . 

rann fornii*» c in ooch& ^ ^ <Tcl Piemonte* che ha trac* 

rano siate iomiie v in pocne . f Hoii» fraterni- 


ore le ha divorate completa 
mente, chiedendo, alla fine 
un bicchiere d’acqua perchè 
aveva sete. ■ 

Ieri la strana donna-struzto 
è stata ricoverata per stu¬ 
diare le sue condizioni men¬ 
tali e le capacità del suo sto¬ 
maco. 


ciato un quadro della fraterni 
tà profonda che legava uomini 
di ideologie diverse, affratellati 
nella grande battaglia per ri 
dare libertà al nostro Paese. In¬ 
fine ha preso la parola, per un 
breve, commosso saluto, il com¬ 
pagno Serbandoti (Bini) in rap¬ 
presentanza del Consiglio na 
zlonalc dell’ANPI 


ad Alghero» sul quale quat-jper ufficiali c sottufficiali; nor- 
tro operai stavano eseguen-! me di scruno serale e notturno 
do alcuni lavori» è stato in-«e indennità profiss:onaie per il 
vestito dalla caduta di gros-1 personale civile di ruoto e r.on 
s: pezzi di calcinaccio. Un» di ruoto detfamminisirazior.e 


pilone non ha resistito al¬ 
l'urto ed è crollato insieme 
agli operai Sebastiano Cado- 
ni e Agostino Pira», rispetti¬ 
vamente d: anni 23 e 40. che 
sono deceduti sul colpo. 

A Bari gh opterai Gaeta¬ 
no Bisceglie. di 25 anni» e 
.Antonio Di Ciaula. di 19, fa¬ 
centi parte di una squadra 
di lavoratori addetti allo sca¬ 
vo delle fondamenta di un 
edificio, sono stati improv¬ 
visamente sepolti d a una 
massa dì terriccio di circa 
mezza tonnellata. Il Di Ciau¬ 
la è stato estratto cadavere 
dopo due ore di lavoro; il 
Bisceglie è deceduto poco 
dopo il ricovero in ospedale. 


Provvedimenti’ 
per le Forze armale 


Nel corno di questa settimana, 
hanno avuto l'approvazione de¬ 
finitiva dai Parlamento, divenen. 
do cosi leggi dello Stato, i se- 


militare appartenenti a determi¬ 
nate categorie; concessione dei 
trattamento economico di I ca¬ 
pitano. ai capitani dell'Esercito, 
delta Manna e dell'Aeronautica 
e della Guardia di Finanza, che 
siano reduci di guerra e che 
abbiano 17 anni di .servizio da 
ufficiate. Aumento della paga de¬ 
gli allievi carabinieri, allievi fi¬ 
nanzieri. allievi guardie di P.S. 
e allievi agenti di custodia. Pro¬ 
roga del termine per richiedere 
la Croce at merito della (urna 
1940-1945. 


L’azione dei Comuni 
e delle organizzazioni 
democratiche 


Leggete 

Rinascita 


NEVRALGIE 


contro 



INFLUENZA 


3 antinevralgico 


ALFA 

Bertelli 



contro 


DOLORI 

PERIODICI 


il controdolore 




Numerose riunioni dei comitati 
direttivi hanno avuto luo»o nelle 
provincia per esaminare l’attività 
per la creazione di un movimento 
unitario con i cattolici in base 
agli orientamenti del C. C. A 
Reggio Emilia si è organizzata 
una conferenza di quadri fem¬ 
minili c dei convegni intercomu¬ 
nali di partito, a Monfalconc 
(Gorizia) una conferenza all’at¬ 
tivo ili zona, a Pavia riunioni 
dell’attivo del partito c assem¬ 
blee ili compagni nelle fabbriche. 
La Giunta d’Intesa del PCI c 
PSI di Viterbo ha invitato tutte 
le sezioni della provincia a pren¬ 
dere accordi nelle locali Giunte 
d’intesa per sviluppare imme¬ 
diatamente una grande campagna 
per l’interdizione delle armi ter¬ 
monucleari. 

I C. F. di Modena c di Bre¬ 
scia hanno lanciato un appeilo 
a tutti i cittadini perchè si uni¬ 
scano in un movimento che lotti 
per l’interdizione delle armi ato¬ 
miche e termonucleari ed esiga 
la pacifica convivenza 

I sindaci comunisti della pro¬ 
vincia di Lecce hanno inviato 
una lettera aperta agli altri sin¬ 
daci ile! Salcnto, di qualunque 
panilo e tendenza, invitando!' 
a pronunciarsi contro le ..ritti 
termonucleari. Numerosissimi so¬ 
no ormai i Consigli comunali che 
in questi ultimi giorni hanno 
votato ordini del giorno contro 
l’uso delle armi di sterminio 
Agli ordini del giorno dei Con¬ 
sigli comunali di Baschi (Terni), 
Barletta, Cavriago (Reggio Emi- 
!iat. Mirandola (.Modena), Gra- 
gnano (Piacenza), Tri vero (Ver- 1 , 
celli). Fiuminata (Macerata), ! 
Montcrado c Chiaravallc nella t 
provincia di Ancona, di Cavri- 
glia (Arezzo), I.uccra (Foggia), 
.li Buonconvcnto. Asciano c 
S. Gintignano nel Senese, dì Por-j 
io Recanati (Macerata). Porto-' 
ferraio (Livorno), Rombiolo (C.t-* 
tanzaro), si devono aggiungere 
quelli degli importanti centri d: 
Empoli. Lecco. Rimini e Torre 
Annunziata. 

Ordini del giorno di condan¬ 
na delle armi termonucleari so¬ 
no stati votati nei Consigli pro¬ 
vinciali di Pisa, Ravenna. Catan¬ 
zaro, Reggio Calabria, Reggio 
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FATEVI UNA POSIZIONE G0N 
POCHI MESI DI FACILE SfUDIO 


inscrivendovi «1 nostro corso teorico - pratico 
PER CORRISPONDENZA 


di radioripnrazionc c radiocostruzionc 

Studiale a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro! 


Oltre alle lezioni teoriche la Scuola invia tutto il mate¬ 
riale necessario a numerosissime esercitazioni pratiche e 
all’attrezzamento del laboratorio. Con questo materiale 
potrete montare facilmente quattro radioricevitori di cu: 

UNO DI CLASSE A CINQUE VALVOLE 
Tutto il materiale rimane di proprietà dell’Allievo. 


Le iscrizioni si accettano in qualunque periodo dell’anno 
RATE MINIME 

Non vi impegnate assolutamente con nessun contratto 


SCRIVETE OGGI STESSO inviando il vostro 
indirizzo scritto chiaramente. Riceverete SUBITO 
l'interessante bollettino RR con tutte le spie¬ 
gazioni. Il bollettino contiene anche un saggio 
delle lezioni. 


SCFOI, I - 1 ,AltORlTOR IO DI KADIOTECMCt 


VIA DELLA PASSIONE N. 7 - U — MILANO 
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VARICOSI * * 

cura rapida par vlm ormtm con 

YEGEM0R 


a gocc» 


dt co ngt all ono. 


•vite complicazioni. 


prodotta a ttn nettili taslatir.enti innocua 
Usta iwq’oii Ultra;* . catti l -e 430 

LAQOWTOftlO PEL CUtSTdw » r.i . TWEVISO /j tmta.mu w * 


BANDO di CONCORSO 


I XXIMI SA X ITAtti 


DISFUNZIONI 


SESSUALI 


Gletfo il Presidente 
della Giunta sarda 


CAGLIARI, 8. — n Consiglio 
regionale, ba eletto stamane U 
democristiano on. Alfredo Cor¬ 
ri a» Presidente della Giunte ra¬ 
gionale sarda con 35 voti a fa¬ 
vore. 27 schede bianche ed una 
nulla. 


E' indetto un concorso pre-j 
mio -- Amaro Ramazzotti - £ra| 
eli Artisti italiani per uri di J 
pinto rappresentante una figli | 
ra femminile intera, abbigliata; 
con uno dei caratteristici co-j 
stumi popolari della penisola 01 
delle isole da riprodurre nel) 
calendario rhe la Ditta Ramaz- 
zotti diffonde annualmente ira 
i suoi clienti. I 

Il premio è di L 250.000. 1 
dipinti, incorniciati da un li¬ 
stello di tinta grigia, dovranno 
essere di ttn formato non infe¬ 
riore a cm. 50 di altezza per 
cm. 35 di larghezza. 

Le opere dovranno essere! 
contrassegnate soltanto con unj 
motto o sigla.da riprodurre coli 
nome, cognome, indirizzo del-| 
l’Autore da inviare in busta 
sigillata. 

Ogni concorrente potrà prc- j 
sentare fino a due opere e va¬ 
lersi di qualsiasi mezzo tecnico 
che consenta una normale ri- 
produzione a colori. 

Termine ultimo della conse¬ 
gna 25 maggio 1954. I bozzetti 
saranno inviati in Via Luigi 
Canonica 86. Milano. 

In collaborazione con la Se¬ 
greteria Lombarda delle Arti 
figurative sarà ordinata una 
Esposizione delle opere inviate 


DI OGNI ORIGINE 

Anomalie Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF OR. OE BERNARDI» 
Ore 9-13 - Ifi-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza indipendenza S (Stazione) 


Studio 

medico 


ESQUILIN0 

VFNFRFF * ;or,i ra P' ae 

TLiivcuLiL prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 


EnOOCMDE 


S&NG 


di ogni origine 

I-aborat. analisi micrcs 
Direte: Dr. F. Calandri Spsci 
Via Carlo Alberto « fStarici 


DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DEKMAtULOUO 
Cura merasaate dell* 

V ENB VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


Stndtn e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cara delle sole disfun¬ 
zioni sessuali dii natura nervosa i 
psichica, endocrina. Senilità pre- j 
eoce, nevrastenia sessuale Con 


VIA COLA DI RIENZO 152 


rei Utili . or* S-2* Pese 8-13 


stillazioni e core rapide pre-post- 
mairtmonialL 


ERNIA ED I0R0CELE 


GrauTUB. Dr. USUITI 


Piazza Esqufiino n. 12 - Roma 
fSLaz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Consultazioni, massima 
riservatezza 


Il OTTOR 

ALFREDO 


STROM 


VENEREE 

DISFUNZIONI 


VENE VARICOSE 

PELLE 

SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popola) 
rei. flja . Ora 8-28 . Pntt-U 
Decr. Praf. N. 2U47 del T-1-19S2 


Cura senza operazione con inie¬ 
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via Roma 113. 
telefono 17.139 dal primo al venti 
di ogni mese 


Leggete: 
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critica 


economica 


La rivista dell’ Istillilo di 
**A- Gramsci'* 
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« L’UNITA* j> 


GL,I AVVE 1 VIMEXTI SPORTIVI 


I TRIESTINI AL L'OLIMPICO K I GIAU.OKOS SI Al. \OMERO 

La Lazio in casa e la Roma iuorì 
sper ano in un punteggio p ieno 

Le preoccupazioni di Carver per ii terzino e l’aia sinistra - Ailasio incerto sulla formazione 


La sdraio voltiate 99 |MQCCQFf(SVI 0 Sportivi? 


Oggi allo Stadio Olimpico 
«ore 16) la Lazio fata gli ono- 
•i dì casa alla Tiie.-tma, una 
.^quadra dalla classifica non 
t oppo tranquilla e dalforgo- 
t-lio iniducibile cht f.i~à del 
to’: > por strappare ai b.a-ico* 
czzurti almeno un 11 u’t.-.t - ) d. 
parità che gli permetta di s» il¬ 
lusi un po’ più sicura. 

Ma se i triestini si batteran¬ 
no «alla morte.» i bianccw- 
zum non staranno coito a ve¬ 
dere chè anch'esci hanno b.so- 


incontro odierno la latitica del¬ 
la conicim.t di Alluso e l’im- 
postaz.one v’.ella campagna ac¬ 
quisti v ces-ioii'. 

Pei quanto rigu.uda la for- 
maz.one b.ancoazzurra Alusio 
aveva ancora dei dubbi ieri .-e- 
ia. Erti ttuiecLo se fa” :ie.i- 
trare Bergamo al pos'o ui Al¬ 
zaia (ma lo farà quasi s ou- 
i amente data l'attuale diffe¬ 
renza d' lumia r.velata .1 al¬ 
lenamento dai due giocatori) e 


, , , . .!fortificare Spurio al centri» 

uno dei due punti pei .sentiiM ■ iel ,„ mediana al posto d. Sen¬ 


timenti V che ieri ha atcu-mc 
degli improvvisi disturbi fisici. 

La Triestina è giunta ieri sr¬ 
ia a Roma ed ha preso allog¬ 
gio ;il -Nuovo Roma No:d«. 
La comitiva triestina età com¬ 
porta dai seguenti giocatori - 


completamente tianquill. da 
ogni pericolo. 

Inoltre 1 biancoazzui >, sono 
tlecisi a vincere anche per al¬ 
no ragioni: anzitutto per ri¬ 
scattare davanti ai loro tifosi 
la piova negativa di Genova 

uxi i tifosi b^neoazzurri una, ^ . Valenti , Bel 

v nona se la mentano davvero . iv,Trovagini, Gau¬ 
che sono ormai tre mesi che* * 

all'Olimpico non - possono più 
assistere ad una vittoria dei 
loro beniamini) cd in secondo 
luogo perchè sanno che al ri¬ 
sultato dell'incontro od’erno è 
legata la conferma o meno di 
alcuni di essi e dello stesso al¬ 
lenatore Ailasio. 

Non a caso infatti il Con¬ 
siglio Direttivo biancoazzurro 
venerdì ha rinviato a dopo lo 


Le partite di oggi 

SERIE A: Mila» - Bologna, 
Torino - Fiorentina, Genoa - 
Inter, Novara - Juventus. 
Udinese - Legnano, Spai - 
Palermo, Napoli - Roma, 
Atalanta - Saniptloria, La¬ 
zio - Triestina. 


1 giocatori glallorossl 
ci parlano del Napoli 


(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 8 — La Roma, «mu¬ 
ta a Napoli due giorni la. aa 
zichè ritirarsi In un apparta - » 
eiemo. ha preferito prendere a.- 
ìoggio in un albergo dei centro. 
Hotel rie Londra, e tra brevi 
passeggiate e spettacoli cmeina- 
logiafici ha trascorso tianqui 
lamente le giornate della vigi¬ 
lia. « E’ per abituare t/U atte' 4 
al china della vigilia. che qui a 
.\apoi t Ila caratteristiche riti 
tutto jiarticolan » ha delio n«- 
stei - Curvcr al giornalisti 

Sur di fatto che i glnllo-ros-:! 
poche volte sono stati visti n 
«no isolatamente; stasera pi»* 
esemplo sono andati tutti in 
gruppo al cinema, continuanco 
la conversazione con Carver, ai» 
Intimo lanciato la domanda chi 
più ci interessava; «Risolto ogni 
enigma. Mister, per quanto ri¬ 
guarda il terzino sinistro? « No 
ancora no, non possono rispon¬ 
derle niente di preciso in quan¬ 
to ancora non ho deciso •'hi 
mettere m campo col numero - 
'ulte slittile » 

« Solo questo problema gl* 
procura grattacapi? ». 

Vo iter la leritu ancora 
non ho m mente nemmeno il 
nome dell'ala sinistra; deciderò 
sul campo... ». 

Sulla partita Carver non n«. 
vo.uto pronunciarsi: « Tarn, » 

mani » ci ha detto congedan¬ 
dosi 

Beppe Moro, interrogato, noi - 
si è mostrato molto preoccupati- 
per la partita; « In questi v~ t 

— h a detto tra l'altro 1 ex na¬ 

zionale — chi ine di pensir-- 
c la squadra di casa— ». j 

Poi ha aggiunto: « Aon -~iar> u 
venuti a Napol i con l’tntettzioir: 1 
di perdere: ami lutto quelle 
che noteremo al Vome'o .o 
porteremo via, pero, a pam 
lutto, quest'c.nna la Roma c il 
Napoli avrebbero potuto fare ai 
più. Per domain prevedo ni ri¬ 
sultato nullo » 

In un angolo Ghiggla -e n« 
st» tranquillamente in una pn - 
trona e ci risponde v olenti » - i 
ma con poche parole. 

« Ricordo il finimondo crn 
accadde all'OUmpKo ad operi 
dei tifosi napoletani e debbo d, 
re che psicologicamente ,r, t v ■ ! 
no preparato per affrontare ’•*■ 
nc quest ui!antro » 

Ha Ghiggia a (ìik-o Poche 
parole ce; centromediar-o già ;o 
rosso riguardanti p.u Jepp^o i 
che ì 90 minuti di gioco 

« E - un gran bel centratami 

— dice Grosso — uno dei mi¬ 
gliori che io abbia mai .- .coe- 
tralo m perù da qualche trnjxi r 
ducutalo catta uccio e fa poc’n 
complimenti ». 

Sulla par-ita Grosso que-'o 
commento: « E" un incontro 

molto importante per no t •n 
quanto ancora non abbiamo 
bandonata Pirica di far nostro ,1 
quarto posto; sarg senta dubbio 
una partita interessante ». 

Ci rivolgiamo a Venturj e 
PandoTim Venturi. come * 


compagni, pieferircbbe purlur*» 
d’altro più che parlare del «der¬ 
by» Napoli-R«ma. Gli chiediamo 
un Suo giudizio sull'attacco 
zuiro: «E’ molto forte c quandi 
jeppson ed Amatici ni portico 
lare ingranano ballano tutte te 
difese ». Pan. invece, parla de; 
la partita: n Ogni risultato « 
probabile. Saranno novanta »n>- 
UUft tirali, tiratissimi Di più \ 
non so che dire ». Escono tutti i 
giallo-rossi in compagnia lei 
Mister. Tutti uniti, tutti un sai 
blocco Lo saranno anche io 
campo? * - - 

Ecco comunque le piobar.l i 
formaz.ioni: 

ROMA: Moro. Azimontl. Grosso. 


zer. Luczntim. Cinti. s»v» li . 
Di'iiPo e Rossetti. 

lnten ogal - » .-'ulìa 1 •: mv./u,’:» 
die avrebbe oppa- 1 > .i.Li 1 i- 
zio il ti ami' della Tue T uni 
Feruglio ha dirli, m» ‘ ■■ ì se¬ 

ra, che aveva ai co - a un dubbio 

suU’utilizz.a/.'.one «> mt-ii > d: 

Curti, elle si ;rov i m e,i 'di¬ 
zioni pmt* '-*o maleone-e, .• vie 
solo oggi tiviobbe preso una 
decis.om' - Se d-moeio d noi. 
far giocare Cu» tl — ita dillo 
1‘aUen-itoie — f..’ò 'l'n.lorc. 
Bellorù al posto di Po'agtia e 
spo.spM ò qiu -t 'tilt m» ai. •lic¬ 
eo al pos - ‘o di Cu ,T i . 

Ecco !« probabili f,,r m.iZ’o.r. 

l.VZIO: Oe Fazio. Antonazzi. Ih 
Vcroli, Fuin, Sentimenti V (Spu¬ 
rio), Iteriamo (Alzano. Burini. 
Bredesen, Vivolo. Lofgren, Fonta- 
nesi. 

TRIESTINA: Nneiarl. Malthni. 
Valente, Petagna, Travaglili. (Un- 
zer, Lncentini, Curti, Secchi, Bo¬ 
rico, Rossetti. 

0 * * 

Oggi a Genova, in suiIl-; - : un 
all'incontro Geno i-Inter, ne', 
quadro degli incontri di c im- 
pionato riserve i r.ricalzi gì 
iorossi incoili “eranno quelli 
ro-soblu. 

l'Informatore 


1 .1 sqn.uli a sarà aecomp ignn- 
la dal laiinmi.ssaioi svizzero Al- 
hoiin Glassi 


Incidente a Banrfirola 
nelle prove di Faenza 

Dm aule le prove del li Tro¬ 
feo delle Ceiaiinehc » die si cor¬ 
rerà oggi a Faenza. Bandirò!» è 
rimasto vittima di un incidente : 
caduto nella curva verso 11 
• Forminone » c stalo trasporta¬ 
to all’ospedale, ma paté che non 
si sia prodotto ferite gravi. 

Un secondo incidente, senza 
conseguenze, e octono al cor¬ 
ridore inglese Lini su M V » 
al quale si e incendiala la mac¬ 
china all’inizio del rettilineo 
dello * Stradone • Il motocicli¬ 
sta ha fatto in tempo a discen¬ 
dete dalla moto e le fiamme sono 
state domate dagli estintori. 



Questa è la N.S.l*., soprannominata « la sdraio volutile » che iia battuto nei giorni scorsi 
7 pi intali mondiali per motociclette da 50, 75 e 100 ce. 


Vittorioso Derycke 
nella « Freccia Vallona » 

PARIGI. 8 — IX) svizzeio Fi-idy 
Kubler in una convulsa volata 
ha tagliato oggi per primo il 
traguaidu della «Freccia Val¬ 
lona », 

Più tardi pei è essendo risul¬ 
talo elle Kuhler aveva danneg¬ 
giato nella volata finale Derveke. 
la giuria ha deciso <1 1 an-egnare 
la vittoria a Derycke. retioce- 
dendo Kubler al secondo po-to 


Oggi senza, 
ii Giro dei 


ii 


gii "assidi 
Piemonte 


Mentre le società sport ioe sopportano g ni dì sacrifici per organizzare le gare, 
i campioni corrono nelle « giostre 4 — Che cosa intende fare VU.Wh? 


Coppi e Monti 
sabato all'Appio 

AU'annuiieiatit riunione civil¬ 
istica che avrà luogo sabato 
prossimo 15 maggio, alle me 17 
al Velodromo Appio di Roma, 
hanno assicurato la loro pai tc- 
eipazione i seguenti corridori: 
Coppi, Monti. Filippi, Cismonili 
Favcro, Milano. Pezzi. Minai di. 
Albani. CTaneoln 
Il programma della manifesta¬ 
zione e imperniato su un match 
omnium in tre prove tra due 
squadre, capitanate una da Cop¬ 
pi, l'altra da Monti 


al Giro cPIfalia 


Cardarelli (Renzo Venturi), Bor- | ......1.... wvi'Z/f'IR 

tolctto. Cello; Ghiggia. A. Ven- L«ì SqUaCIia SAl/.AC.ia 
turi, Bettini, Pandolflni. Perlssl- 
notto (Cardarelli). 

NAPOLI: Bugatti. UeUratl (Co- 
niasrhi). Viney (Ferraro), Coma¬ 
schi (Viney); Castelli, Granata; 

Vitali. Clcearelli, Jeppson. Ama- 
dei, Pesaoia. 

NANDO MORRA 


“Libro d’oro,, del Giro dal Piemonte 


I*i 06 Cerbi 
1808 Gerhi 

1810 llorgarello 

1811 ltrusehera 
181.’ Costa 

1813 Verde 

1814 Santhi.i 

1815 Bosco 

1817 Schierano 

1818 Bianchi 
1818 Girardcngo 
1810 Glrardengn 

1821 Brunero 

1822 Cremo 
1813 Avuto 


1924 Girardengo 

1925 Belionl 
1916 Binda 

1927 Binda 

1928 Giunteli! 

1929 Negrinl 

1930 Morelli 

1931 Cipriaui 

1932 Martano 

1933 Folco 
1924 Guerra 

1935 Bini 

1936 Bini 

1937 Bartali 

1938 Kintoldi 


1939 Bartali 

1940 durili 

1941 Bini 

1942 Magni 
1945 Barisone 
194S Magglni 

1947 Ortelll 

1948 Soldati! 

1949 Leoni 

1950 Mattini 

1951 Bartali 

1952 Albani 
1951 Bartali 

1953 Magni 


primo il nome del campione que, le arrampicate: ecco la 

Serra Cocconato, ecco — infi¬ 
ne — tu Rezza, ch'è a pochi 
passi dal traguardo, t forse 
suggerirà (e permetterà...; la 
azione che ih forza, risolve. 
ATTILIO CAMORIANO 


(Dal nostro inviato spedala) Trionfi» non rate per il punteg- 

| gto della « corsa nazionale ». 


BERNA. 8. — La squadra sviz¬ 
zera per il giro ciclistico d lta- 
lia sarà formata dai seguenti 
corridori. Koblet. Schaer, Hubei. 

Clcrict. Pianezzi. Croci-Torli, i premi. 

Meizger. Riserva - Hollenstein. 1 Quest'anno, il Giro ilei Pie- 


TUItlNO, H — A lungo la 
.STAI (che è la società che orga¬ 
nizza il Gno del Piemonte) ha 
sfogliato fa margherita, in/ìnc, 
ha deciso - Si. la SIN fura fare 
la gara, anche .se ha già ri¬ 
messo di tasca, un milione e 
mezzo di lire con In Niluno- 
Tonno; la farà fare anche se 
e sicura che per lei, non sarà 
ari affare il Giro del Piemon¬ 
te, per tl quale dorrà pagare. 
Ira l'altro. 750 mila lire di 


perciò, gli « assi » restano a 
casa. O meglio: gli * « assi » 
panno a far le giostre, dove 
guadagnano di più e con mi¬ 
nor fatica. E gli «assi» si Por¬ 
tano dietro i gregari. Per di 
più, oggi e domani, nel Belgio, 
sono in programma le corse 
del « Week-End delle Arden- 
ne »: cosi anche Fornara, De 
Santi , Petrucci e Minardi (e 
faccio soltanto qualche no¬ 
me...) non saranno al nastro 
di partenza della vecchia cor¬ 
sa nel cui libro d oro spicca.\ 


GII - AZZURRI» DI 15ASKKI VITTORIOSI PUR 7(> A 


7» 


L’Italia batte la Spagna 

dopo un tempo supplementare 

l’inule a tinte gialle — II secondo tempo era terminato con il punteggio di 08 a (>S 


il ALIA: Romanutti (25). teno¬ 
ni, Paver», Rapini (6), Gamba (1). 
Dlminucci (3), Stefanini (28), pa¬ 
gani (8), Canna, Macoratli, Ale¬ 
sini (2), DI Cera (3). 

SPAGNA: Hernande* (8). Gon- 
zales, Borras (22), Dalmau (4), 
Oller (9). Bonerau, Bruaet (3), 
Trujlllano, KurltarsM («), Parrà, 
Galindez (21), Bonet. 

Arbitri: Lentillon (Svizzera) e 
Mille (Francia). 

BOLOGNA. 8 — La nazionale 
azzurra di tnskei ha battuto 
questa aera a Bologna quel¬ 
la spagnola per 76 a 73 do 
po un tempo supplementare J‘ 
cinque minuti I tempi regola- 
mentati si erano chiu-i m pa'i- 
»à 68 a 68 

L incontro ha avuto fasi alta¬ 
mente drammatiche che «or.» 

*.p; i-e in un (male a tinte già: - ' 

L Italia par e con un paio J» 
per-or.a:i me-o-i a segno da Ste- 
lanim e .-esulti da un cane-tro 
che jK>rta a 4 punti il nostro 
vantaggio. Sul 6 i O la Spegni 
si sregila e comincia a segnare 
ess a pure per mento di Borras 
e di Hernandez. po, ia partita s» - 
ar.mia ea è sempre fltaiia chz 
conduce con un vantaggio che 
o-ciGa dai 6 agli 8 punti, a; 14 
la formazione mizia’e deil Italia 
subisce i; primo cambio quando 
V.e-lni sotto il canestro deliai 
Spagna battendo for e ;« gomito 
de-tro c costretto «a uscire dal! 
campo e far$, curare dai medici 
federa.e. Al suo posto entra Ra¬ 
pini \nche r.e’.; e file spagr.o - e 


\i =otio alcuni spostamenti; en¬ 
trano Kuchar»ki e quindi Bone¬ 
rau e Trujlllano. in sostituzione 
di altri giocatori. 

Ai 17 1 Italia iinnova ancoiu 

le sue Rie ed entrano Cerioni e 
Rimmucct Ma il romano giuoca 
soltanto i>er qualche atirno: 
ade i>rlme battute sotto il cane¬ 
stro dt-l!a Spagna Io .-^i vede ca¬ 
dere a terra eu alzarsi poco do¬ 
po sorretto dall'arbitro ed u-clre 
zoppicante per una distorsione 
alta caviglia destra 

Sul finire c ancora 


T.t chiedono la so-pei.sione do- personali ines-d u segno da Ste- 


Po di che Romanutti la nrua- 
c-j! 1 segnando ima scric di ca¬ 
nestri che i ipoitano gl; azzurri 
ili vanteggio lino a 54-48 Al 12 
pero il bravissimo Romanutti 
viene colpito da una ginocchia¬ 
ta ad una gamt>a e crolla a 
terra mentre U pubblico insorge 
indignalo. Il « irzca ture e ». ras por¬ 
tato ruorl a braccia e al suo (To¬ 
sto entra GC.rn:-i. 

G.i s(>agnoli ajiprofiltano di 
questo inuei/o.m.c-rito si ripor¬ 


tatimi. ij vantaggio e conlerma- 
to subito dopo da Di cera che 
realizza un personale 


che l'altro giorno è morto: 
Giotmunt Cerbi. 

Il Giro dei Piemonte era una 
corsa cara anche a pupa Ber 
(olino; è nei nome e nel ri¬ 
cordo di Cerbi c Bertolino che 
il Giro del Piemonte si cor¬ 
rerà: senza gli « assi ». E l'UVl 
[che cosa fa? In questi giorni, 

I quelli della SIN ghen’han dei- 
ite quattro a l'ÙVl, e senza 
I peli sulla lingua- l'UVl appro¬ 
di anche quando fanno con¬ 
correnza alle corse in linea ili 
prestigio, che hanno un /las¬ 
sato. 

E quel che rapila oggi al 
Giro del Piemonte capiterà, 
fra otto giorni, al Giro della 
Romagna .. 

Le società dicono che, così, 
non si può piu andare acauli; 
però quando arriva l'epoca del 
congresso delle società talfr si 
spellano le mani per Rodoni e 
C. No, non l oglio tirar l’acqua 
al mulino della tuia critica; 
però, non posso fare a meno 
di dire quel che tanti sanno: 
chi è causa del suo mal. con 
quel che segue, l.e società 
(ora...) protestano, l'UVl tace e 
gli t assi » fanno le « giostre >, 
cioè: il loro interesse. Non si 
possono mettere in croce gli 
« assi » che in bicicletta et stan¬ 
no per ragioni di mestiere: si 
deve ìnrece, mettere m croce 
l'UVl perchè continua a far del 
pesce vi barile. 

Avremo, dunque, un giro del 
Piemonte eoa un «campo» ri¬ 
dotto di numero e di quantità; 
avremo anche unii gara di Po¬ 
co conto ? Forse no; questo si 
può dir di certo: che il Giro 
del Piemonte non sarà tenuto 
a freno dupli « assi >•. Sara una 
gara libera, il Giro del Pie¬ 
monte, sarà una gara, nella 
quale dorrebbero far bene i 
giovani che stanno per diven¬ 
tare campioni, due dei quali 
per /'occasione, corrono sulle 
strade di rasa Voglio dire: 
Defilippis e Coletto che, del 
« campo • sembrano » piu forti. 

Coletto ha su Defìl ippis mi 
• vantaggio; questo: potrà essere 
1 mutato ila una squadra, la 
i i Frejn s ». fresca e vivace. E 
i se mai Coletto dovesse fallire 
I il colpo, ecco, pronti o far la j 
bella /torte. Conterno e Afesvi- 


Le oìitorie dei dilettanti sooietici non 
riescono gradite al « Quotidiano > 


R U G B Y 


Sconfitti gli italiani 
dagli inglesi (15*12) 

MILANO. 8 —• NellTncontio in¬ 
ternazionale di rugby disputato 
oggi all'Arena gli inglesi dei Lon¬ 
don Counties hanno piegata la 
selezione italiana per 15-12. 11 

primo tempo si era chiuso con il 
punteggio di 6-3 in favore dei 
britannici 


Due anni fa. alla iigdta di 
Helsinki, l’organo detl‘AC.\ 
pubblicò un € servizio» per 
spiegare come qualmente gli 
atleti sm telici ai rebbero fatto 
una meschinissima figura alle 
Olimpiadi, dal momento che 
gli « strombazzatissimi risulta¬ 
ti ottenuti ni Patria altro non 
erano che propaganda ]>o!iti- 
<yj ». Ricordiamo the demmo 
subito ima documentata rispo¬ 
sta al Quotidiano, che se ne 
stelle zitto E una risposta 
ben più eloquente della no¬ 
stra la dettelo gli atleti soma¬ 
tici che, vincendo la A'V O- 
hmpiadc , mcrai igharono fi 
mondo. 

Ora lo stesso giornale di 
Gedda pubblica un altro user 
mio ». sulla ha se di certe in¬ 
formazioni diramate da una 
non meglio identificata Radio 
Free Europe, di Berlino Ovest 
Le « tesi » eh due anni fa il 
Quotidiano sembra merle com¬ 
pletamente liquidate, ripiegan¬ 
do su altre « tesi ». secondo le 
quali gli atleti sovietici sa¬ 
rebbero tutto sommato invinci¬ 
bili (il clic è naturalmente 
esagerato) perchè « vivono sot¬ 
to la protezione di commissa¬ 
ri /ìolitici... iti una sfiecie di 
.santuario prnatn (!) » Essi, 
aggiunge inorridito il giornale. 
« vengono allenati con rigore 
prima delle gare internaziona¬ 
li » (ma guarda un po' chr 
sistemi scovano questi danna¬ 
ti bolsccvichif) e sono consi¬ 
derati ieri «purosangue dello 
Stato ». 

iVoi .siamo stati nell URSS, 
abbiamo visitato impianti 
sportivi di ogni genere, parla 
to con tecnici, dirigenti, atle¬ 
ti di grande fama nazionale c 
intemazionale, a Mosca, l.e 
ningrado, Kiev, Stalingrado. 
Tlflis, nelle’ fabbriche, nei col¬ 
cos ncglt stadi, nelle scuole. 
Con ■ noi erano alcuni • tra■ t 
più preparali c seri giornalisti 
sportivi italiani: lutti, insie¬ 
me con noi. al loro ritorno, 
hanno scritto onestamente la 
verità sullo sport sioicticn 
sul .suo carattere squisitamen¬ 
te dilettantistico, sullo spirito 
che lo anima, sull'organizza¬ 
zione che lo sorregge e lo svi¬ 
luppa. sugl, - uomini che io di¬ 
rigono. 

Reggio per H Quotidiano. 
dunque, e per i suo i davvero 
scarsi lettori, se preferisce dar 
retta alle stupide calunnie di 
una sconosciuta agenzia di 
stampa finanziata dagli, ame¬ 
ricani piuttosto che tentar di 
capire la realtà delle cose, co- 


AGLI IN TERNAZIONALI DI TENNIS 

La Lazzarino contrasta 
la vittoria alla Connolly 


Italia :> tar.o ancora sotto ‘-inche al 18' 


Commozione cerebrale 
causala da un k.o. 


MILANO. 8 — Un pugile sira- | « Torpndn » di Defihppis 

niero. ehc ieri sera aveva par- j iiyj, è Ja buttar ria anzi; però 
lecipaio alia riunione del teatro J dà l'impressione della squadra. 


Principe perdendo per k. 0 ha 
dovuto essere trasportato nella 


,no::r albo-pedale 


dur«- 

dell’oi- 




Nove cavalli in appassionarne conironlo 
sui 2400 metri del milionario Pr. Niani 


segnala con Steiamt.: e Roma -1 (lussano in vantaggio con un ca- , 

nutti cosi che q suo v d :i-aggioI nestro di Oller. enuaio poco Sl traita del meda» massimo 
a!ìu line sale a nove punti prima a so-titulrc Hernandez.| p3 ® nol ° ° rt *izar. che opposto 

I! secondo tempo riprende ! Mi-uno 58 a 57 per la Spagna e I al milanese Rocei^ veniva 
senza un particola:» - mordente- | nostri reagiscono. Xonu» ante 11 ' mente colpito all'inizio i 
Le f 3 rma 7 loni in campo «ono - 1 risveglio di Stelantni pero Bor-| ,JX ‘* npresd. rimanndo sul tap- 
Heriiandez. Borra-, Dalmati ras e Ga.in-1",. mantengono lejP^ 50 anehe do(xi il computo dei 
Brur.et e Gaili.ucv. per -a spa-; distanze e al arriva a tre minuti [dieci -'rroiid. Rientralo all’at- 
gna e Romanutti. Rirr.inurci.[dalla tlnecol Lrevtasimo distaccojhergo apparentemente rimesso, j Marocco 
Stefanini. Pagani e Canna Ibridi un punto a r«>stro lavore. [qualche ora dopo I Or’u/ar ac- : 
i Italia Pian piano s, u ,u::gt a > Qua-, a. teimii.e aei tempo .«ricusava un grave malessere e ve- j Senza g't 
42-34 per ! Italia ma t qui •* »o:ti .-.mo -empie indecise mal ,1,Vj ricoverato al Policlinico i 
circa 5 minuti daLj r.p:»-- a eh»* .njine un t.r.j piazzato di Ku-jdove i sanitari gli hanno n- 
ia Spagna incomincia a re,sic rhat.-,., ripo:t a la Spaghi» in, scontrato un principio di com- 
chiare il nostro vantaggio -.r.chc .antagaio 68 a 66 F<1 eccoci al 
Galindez e Borra-s porta:.o la lo-.giai.o mentre sta concludendo¬ 
ci squadra In parità su; 44 « 44 'si > u. -furiata degli azzurri 

L Italia mostra un certo di-a ( e Pagar.; lancia i: pallore verso 
2:0 1 nos r, sembrano quo.-: £- r canestro ,m ode il fischio di 

ver (>erso ia pecisi-me 1 : izia.e ( ch.us - ,ua i; pano:.e entra e la 
nei tiri a canestro e<l anche Ste-ifol a e.-p.ode in un urlo con- 
faninj r.on ha p:ù -uo It.-re ter: por.incarnente l'arbitro Trmn- 
rer.dtmer.to Per conti» .a pii - ,.- re- 4 - avtva fischiato un fallo di 
ta si accende e d; q - .:: «v— vi: t ’ (Mlir/fi-z «u Pagani e questo 
dei toni gialli che proprio sui'ca -- -. provea una v:o.ent a rra¬ 
tinale esp.csderar.no A; s e a.-jz.o:.c negli spagnoli In campo 
18 prima ;a Spasr.a ;v. . fa- J «-.ircene 1 . finimondo e la forza 

jptibh’jca r.esce a ratica a sedare 
1 . tumulto dopo qualche minuto 
- jo ; ,o che Gailnde* f. stato «l- 
; ...r.tanat o. Finalmente, ristabi- 
’.. - a la calma, anche per merito 
j df-g i ai'er.aton Ferrerò e Arde- 
, -i riprende (.e- 1 cinque 

' m.r.u:, .supplementari. senza]! 


e l'uomo di punta. Ala bruto 
è anche Zuliani. E Pettinati c 
polente. 

Un uomo ehc può dar fasti¬ 
dio a Coletto p a Defihppis è 
Soldani; buone corse s'aspetta¬ 
no da Ciancnln. Nencim, Cre¬ 
spi. Scudellnro e Bardarci. At¬ 
tesa è la corsa di Nassocco. che 


Tutto regolare o quasi Ieri ai 
campionati internazionali di ten¬ 
nis del Foro Italico entrati or¬ 
mai nella loro fase tinaie. La 
sola, e per di piu. parziale sor¬ 
presa e .stata rappresentala dalla 
eliminazione della tedesca zehden 
nella prima semifinale del singolo 
femminile ad opera della inglese 
Ward La zfehdeti infatti, dopo 
il brillarne comportamento in 
questa prima fase di campiona¬ 
to. era data come favorita. 15, a 
suo dire, ella ha proprio sentito 
■I complesso della favorita la¬ 
sciandosi superare dalla inglese 
sia in velocita che nella regola¬ 
rità del palleggio. 

Nell'altro semifinale del singo¬ 
lo leinmmlle la Connolly. con la 
solita autorità ha battuto la no¬ 
stra brava Lazzarino. ma con più 
fatica dello scorso anno, il che 
conferma l'impressione, avuta fila 
lai principio di questi campio¬ 
nati. che la nostra tennista sl stia 
av viando a diventare una cam¬ 
pionessa di valore internazionale. 
I.a liliale domani vedrà quindi 
di fronte l'inglese Ward c la ame¬ 
ricana Connolly. Inutile aggiun¬ 
gere che quest'ultima e netta¬ 
mente data come favorita. 

Nei quarti di finale del singolo 
maschile regolare vittoria del 
« professor Drobny » sul canade¬ 
se Bedard che. come al solilo, sl 
è svegliato nel secondo *rt op¬ 
ponendo una brillantissima dife¬ 
sa. cadendo poi al terzo set alla 
maggiore classe dell'egiziano in¬ 
cassando un netto 6 a 1. 

Nell'auro quarto di finale di 
•putato bella e convincente t 
itala la vittoria ottenuta dal Hi- 


quella piu contrastata di Davul- 
son-Larsen sui « senatori » Cu- 
celli-Del Bello che hanno con 
meravigliosa volontn e capacità 
resistito al velocissimo ritmo im¬ 
posto dai giovani e scattami av¬ 
versari e quella del duo statuni¬ 
tense Seixas-Trabert. (pili pro¬ 
babile candidato alla vittoria ti¬ 
naie) che hanno pero dovuto fa¬ 
ticare molto piu del previsto per 
piegare 1 nostri Bcrgai'io-Bolar- 
dlnelli, nvelotiól alia prova dei 
fatti tl migliore doppio mascn’.’e 
che 1'ltàita 7>osslede attualmente. 
L’ultimo q..arto di libale del aop¬ 
pio, quello ira t’alt)-Burrows e 
Viera-Falkcmiurg < stato vinto 
•lai pr .*.1 per abbandono. 

Nel doppio misto tutto secon¬ 
do le previsioni: la coppia Levi- 
ne-Uergaino. che prima si era 
sbarazzata dopo tre set di Mer- 
celis-Cavrlam. ha poi ceduto di 
fronte a quella formata dalla 
Connolly e da Scixas. cosi come 
niente da fare vt e stato per In 
coppia Walson-Lazzarmo contro 
Adamson-Morea, ne per la stessa 


.ii come è stata t llustiata, in 
Italia, sui maggiori giornali 
s/mrtiVI e poltici, da tecnici 
ionie Vittorio Pozzo, da colle¬ 
glli come Boccali, Verrai ti. Fat¬ 
tori, tìarendson, c via dicendo. 

La questione, però, e un ci¬ 
fra. Per capire la ragioni dr’- 
la catn/xigna scatenata da c< - r- 
tt circoli sportili intcrnct-to - 
nah — cui il Quotidiano ,t ; > 
portavoce — contro lo ,s po r 
sot /etico, bisogna andare un 
po' più a fondo delle cose c’ <• 
Io stesso giornale cltrtia’r 
d altronde scrive. La irriti: > 
che 1 dirigenti dello sport a- 
mencano, e di quali.he nlt.o 
Paese europeo, imnno paura 
dello vittorie sovietiche r.ci 
campo dello sport. E hanno 
paura (loro, t dirigenti, non 
gli atleti, ehc per fortuna vi¬ 
no rii tntt altro animo, anche 
in America) perche profonda¬ 
mente permeati eh spirito mac¬ 
cartista.. Lo sport statunitense 
ha dominato la srena mon¬ 
diale per parecchi eh cenni • 
ora C tenuto il turno rii’lb- 
sport .sovietico Questa e ’n 
semplice realtà L'unica ini 
damerò « sportila» e cercare 
di fai meglio dei som etiti: ce¬ 
co tutto. Jniecc 1 tipi < he 
situano sul Quotidiano non 
accettano questa ita, la tro¬ 
iano difficile, propongono ben 
altre « so/ugio.n » Dicono, ta 
sostanza: siccome, gli atleti 

sovietici « vincono regolarmen¬ 
te qualsiasi gara cm parteci- 
jiano » bisogna impedire loro 
di fxirtecipare ai tornei tiiter- 
nazionth. ecco risolta la que¬ 
stione. « Finché 1 rimi non 
vincevano — nota spudorata¬ 
mente l'organo di Gedda — 31 
poteia anche tollerarli», ma 
adesso basta/ 

Quanto al dilettantismo de¬ 
gli atleti sovietici not com¬ 
prendiamo benissimo come ai 
redattori del Quotidiano riesca 
difficile rendersi conto che un 
giovane possa sacrificare le ora 
libere per allenarsi e. gareg¬ 
giare senza attendersi di le¬ 
nire » comprato» con assegni 
di milioni di lite da un Agnel¬ 
li o da un Marzotto. Eppure 
questo precisamente succede, 
ncll’U RSS, dove innanzitutto 
non et sono piti gli Agnelli e 
1 Marzotto. c t giocarti c le 
ragazze vincono lo stesso o- 
limpiadi e cam/Honati tì^l 
mondo, battono lo stesso pri¬ 
mati mondiali (185. per l’esat¬ 
tezza. c non 170, negli ultimi 
cinque anni!). Anzi, noi ag¬ 
giungeremo che proprio poi¬ 
ché non ci sono più « prest- 
dcntissimt » miliardari lo 
sport sot letico ha potuto oc¬ 
cupare. in fiochi anni, il po¬ 
siti che occultai 

Del resto m tutta la stampa 
occidentale è in corso iuta po¬ 
lemica che tende a indicare nel 
professionismo il motivo prin¬ 
cipale deità decadenza di sport 
anche di grande tradizione eu¬ 
ropea. Se da noi ,I pro/essiot i>- 
smo, dunque, è un fattore ne¬ 
gativo per lo sviluppo dello 
sport perchè nell'URSS dovreb¬ 
be dare gli splendidi risultati 
che In stesso Quotidiano — fi¬ 
nalmente! — è costretto a rico¬ 
noscere? 

.Vo: faccia pure le « indagi¬ 
ni » che vuole ,1 Quotidiano, e 
te facciano 1 suoi ispiratori 
americani, nell'URSS. Corri* - 
nei paesi dt democrazia po¬ 
polare, e capiranno allora 
che Lituer , la Dtnnbadz• . 
Scerbakhoi. le pattmat rici. 
1 pattinatori, gi x sciar or ■ 
r le sciatrici, i lottatori, 1 pu¬ 
gnatori, i cestisti, battono : 
record mondiali r j incoilo t 
campionati d'Europa e di’, 
mondo proprio perché coiri- 
nuann a lavorare e u studiare, 
come tutti gli altri cittadini so¬ 
vietici. 

Così avranno meno « sorpre¬ 
se », alle prossime Olimpiadi, 
alte quali VURSS parteciperà, 
piaccia n non piaccia ai redat¬ 
tori del Quotidiano e ai diri¬ 
genti macchartisti dello sport 
CSA. perchè fortunatamente a 
decidere queste cose non sa- 


Lazzarlno che ha giocato succes¬ 
sivamente in coppia con Belar-1 ranno soltanto loro. 


c reduce da un h-’l Giro deli -idissimo e classico Patty, fra 

• Tallru in torma smagliante, con¬ 
tro il discontinuo Seixas che solo 
nel terzo set tacendo appello ai 


mozione icrebrale con contu¬ 
sione cranica trattenendolo in 
osservazione Stamane le condi¬ 
zioni dello spagnolo erano sta¬ 
zionane 


h » ns\i , con una 
fresca pattuglia di giovani, il 
Giro del Piemonte è un pò una 
avventura; un’avrcJttura rapi¬ 
da, dorrebbe essere- In distan¬ 
za e media- km. 215; e per 
strada non ci sono grosse diffi¬ 
colta. Non mandino, vo mun-, 


suo grande cuore ha «.ontraslato 
palla per palla la vittoria dello 
avversano E in questo set Patty 
ha avuto bisogno della decima 
« palla gara » per arrivare alla 
vittoria. 

Nel doppio maschile e al suc¬ 
cesso facile r pieno della coppia 
Drobny Morra sui nostri Facili¬ 
ni Pieraugeli ha fatto seguito 


dinellt contro gli ainertram Kmi- 
brell Trabert. quest'ultimo torse 
Il giocatore piu in forma del tor¬ 
neo e sui cui si appuntano 1 fa¬ 
vori della vigilia per la vittoria 
nel singolo maschile 

G. B. 

Gli incontri odierni 

( AM PO CF\ IR \l,t — Ore 1 V«> - 
M.; Mort.i'1 ir^cn. iMlwri-Mnih. 

I) M. <1. 1 Morra 

— ì *r~rn-U,t\tti-on fWIIPO 2 — 

Ore il - D.M. (coni.). \oIlmrr 
(,«in — WjrdBurri)*- Ore 14 - 

DK {%. '-mifinaiel. Ilopnun-inn 
nolly — Ulam-on-Ruraille (\). I>'I 
(2. semifinale): Paliv-Rurtov.. 
viui-Trihert. Ore G.vo . |> \| 

Aclam«on-Morra — kunhrell- Trai* ri 

CAMPO 4-Ore 11 - I) F. *2 

-emifinale) \tar»J-\t at*.»n -- levile 

Ramirrz lB); Ore ih . Hi. i(ma!e> . , _ L t 

) — (B.. DM- ConnoIU-se.vsJricano Farry O Brien ha ballu- 
ronim vincente. \oilmer-i..in; ù inl-lto fi record mondiale del lancio 
Burro* -. Idei peso con nn getto di m. 18 , 42 . 


« Sorprese » del tipo d• quet- 
Ja di pochi mesi Ja, per esem¬ 
pio, quando alcuni giocatori di 
cale io — che sono al terr.p'' 
stesso grandi hockeysti — dati 
]>Pr « fucilati » o per condan¬ 
nati ai lai ori forzati » da: p-o- 
pagandisti del Comitato Cer¬ 
co. guidarono la squadra so >f- 
ticn di hockey sul ghiaccio al'z 
littoria nel campionato mon¬ 
diale, strappando tl titolo. p-~ 
la prima rolla dopo decer.::’. 
celebrati giocatori canadesi 

GINO SRAGAD1N 


Nuovo record mondiale 
del getto del peso 

LOS ANGELES. 8. — L’.ime- 


L'odicrna riunione si impernia 
fui mihonar lc> premio Miani che 
vedrà impegnati in una prova 
all insegna della estrema meer 
tczza nove buoni caralh capeg 
goti al peso da Lucoli con 57 
rhih (la scota dei pesi è chiusa 
da Moggar a 47 cbi/i). 

Difficile il pronostico g\a<zche 
suv 2400 metri della pista grande 
tutti hanno c chance* » di n((»>■ 
r-a: da Lucoli per il quale la 
ri-stanza potrebbe essere cocessi- 
i a in caso di corsa tirata ad Ebo- 
U che potrebbe ntroiare la sua 
forma migliore e far dimentica 
re le recenti oscure prestazioni, 
da Toma che appare ben situato 


: considerare ,» fa;:o fischiato dal- j 
'l'arbitro che potrebbe portarejl 
; :ta"|a Ih vahtasg.o senza U.te-ij 
_ ru»re nro-ecuzior.e de; gioco. l['! 

1 cinque rrrnuti sono Incande- 
latronda. Trafeghin. Polacco r ^eer.r. '.a nostra formazione fRa- 
Vannucci m cui il ruolo di /a-jp;ni. Gamba. Stefanini. Pagani, 
tonfo, in base alle ultime pre-ip^ cera) tenta "\\ tutto per tut- 
ttazioni. spetterà a Fuscaldo 1 ,., a anche la Spagna (Birra. 

Im riunione arra inizio alle là , (> a ; r ,. au o’.ier. Brunet. Kuchar- 


al freso c che potrebbe far pesare 
le sue doli dt fondo ut una gara 
combattuta, a Camaiorc c Doto 
che potrebbero far pesare alla 
fine ii loro peso piuma, per fini¬ 
re con Laitou che attraiersa unte comprenderà otto cor*c ecco <Kl . sl - j 0 ndo 

wOv.nefo od. -e_ t -, --* . «zvafeo reT«-..C^ . - < ' 


periodo di grande torma. 

A titolo puramente indicamo 
proveremo ad indicare Tomà da- 
tanfi a Lucoli e Laitou lasciando 
ad Kboli u compito di forane la 
cientuale sorpresa. 

Pure pericoloso potrebbe essere 
Thor se dovesse essere al nastri. 
Di buon interesse nella stessa 
giornata il Premio Trevi che of. 
fTtrà un buon confronto tra Fu- 
y'aldo. Marradi, CaslCìlama, sal¬ 


ir nostre selezioni: 

Pr Bagnala ; BODONI. Longhe¬ 
na, Pr. Sabina: LORFNZAGA. 
Alsazia Berzingue; Pr. Vicareilo: 
LIBCRNLV Igor; Pr. Trevi: FT7- 
SCALDO. Tra(egh:n. Po.acco; Pr. 
Chiusi: EGG1, Fai. Pharisene; 
Pr Mianl: TOMA' Lucoli. Lai¬ 
tou; Pr. Con: TARTARO II. Tan- 
gerine. Musila: Pr r ahico 
SPLENDIDE BOY, Mu-tar. 


Il gioco natumimente perde 
di tono mentre acquista veloci¬ 
tà. Segna s U tlto DI Cera ma 
Borras riporta Fequilibrio e cosi 
Ol’.er sul canestro d! Rapini. Si 
giunga agii ultimi istanti con 
malia In vantaggio per un ca¬ 
nestro di Pagani su (allo perso¬ 
nale Borras con un bei tiro a-, 
vev.» aleggia 0 poco prima due, 
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ROMA 
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SGOMENTO FRA GLI OLTRANZISTI ATLANTICI PER LA VITTORIA OEL POPOLO VIETNAMITA 


Saragaf con Sceiba e col fascisti La * tam P a franc ® s ® 

la M . ... condanna i responsabili 

esalta loppiessione coloniale 


I mercenari della Legione straniera presentati come bandiera di democrazia 


La caduta di Dien Bien Fu 
e il panico da cui sono presi 
ì circoli dirigenti americani 
hanno gettato nello sgomento 
anche i governanti italiani: 
i quali stanno dando prove 
gratuite, in questa occasione, 
di un servilismo illimitato e 
di istinti razzisti particolar¬ 
mente sviluppati. 

La prima reazione è stata 
quella di Sceiba e Piccioni, 
che nel telegramma inviato a 
Laniel non si sono limitati 
a solidarizzare, ma hanno de¬ 
finito « alti ideali » quelli del 
colonialismo e hanno defi¬ 
nito aggressori non le trup¬ 
pe della legione straniera 
trancese bensì i contadini 
vietnamiti che combattono 
per la propria indipendenza. 
Su questa scia si sono mossi 
tutti i fogli governativi ita¬ 
liani, con all’avanguardia i 
giornali di ispirazione fasci¬ 
sta: quali il Tempo, che esal¬ 
ta «l’unità italo-tedesca » che 
si è realizzata nella legione 
straniera per la difesa a Dien 
Bien Fu della ■■ civiltà euro¬ 
pea »; quali II Globo, che ele¬ 
va un inno allo sconfitto ge¬ 
nerale De Castries e alle sue 
truppe marocchine. 

Tipico e significativo è so¬ 
prattutto il fatto che le « ter¬ 
ze forze » italiane, e Saragat 
e Pacciardi in primo luogo, 
hanno assunto in questa oc¬ 
casione addirittura le funzio¬ 
ni di « ideologi » del. razzi¬ 
smo, del colonialismo e del- 
l’imperialismo 

Pacciardi, sulla Voce re¬ 
pubblicana. ha pubblicato un 
editoriale dove afferma che 
.< la simpatia universale » cir¬ 
conda i mercenari della Le¬ 
gione Straniera che hanno 


perchè abbiamo le traveggole » per meglio raggiungere i suoi 


o perchè siamo solidali con 
un colonialismo da noi sem¬ 
pre deprecato: ma perchè, 
purtroppo, la situazione è 
quella che è ». Saragat vede 
« 1’ ombra dell’ imperialismo 
sovietico proiettarsi fin so¬ 
pra l’Italia », e perciò non 
può .< gioire di quanto ac¬ 
cade e trattare i soldati fran¬ 
cesi caduti a Bien Dien Fu 
come dei ribaldi soffocatori 
della indipendenza dei po¬ 
poli ed i loro vincitori come 
dei vendicatori della libertà 
offesa ». E Saragat conclude 
che « lo sforzo che debbono 
fare le democrazie è di usci¬ 
re dalla contraddizione in 
cui le ipoteche del passato le 
pongono, smascherando cosi 
la mostruosa ipocrisia del¬ 
l’imperialismo sovietico che 
si è impadronito dell’ideale 
di emancipazione dei popoli 


fini egemonici ». 

Come si vede, la posizione 
di Saragat si differenzia da 
quella dei razzisti e degli im¬ 
perialisti solo perchè è più 
tortuosa. Mentre i laburisti 
inglesi condannano la politi¬ 
ca americana di intervento in 
Asia e Bevan esprime la sua 
simpatia per il movimento di 
liberazione vietnamita, e 
mentre perfino i socialdemo¬ 
cratici francesi chiedono i'ar¬ 
mistizio e un accordo, Sara¬ 
gat assolve con zelo «ila sua 
funzione di « servo ausilio 
rio » del colonialismo: s>cco 
me esiste l’URSS, allora e 
giusto che le truppe me ••ce¬ 
nane francesi armate dagli 
americani tengano sul trono 
Bao Dni e neghino la liber¬ 
tà e l’indipendenza al popolo 
del Viet-Nam. Saragat chia¬ 


ma l’aggressione colonialista 
« una contraddizione delle 
democrazie moderne qua¬ 
le finezza di linguaggio! 

Quel che è più grave è che 
queste posizioni, assunte in 
pieno accordo dai fascista An- 
fuso e dal socialdemocratico 
Saragat. da Sceiba e dal gior¬ 
nale di Lauro, tendono tutte 
politicamente a rendere un 
servigio ai padroni americani 
e ai loro piani di un inter¬ 
vento armato in Asia: cioè 
a quei piani che sono ose 
ciati e osteggiati anche dai 
governi atlantici euiopei, 
che sono in così allarmante 
contrasto non solo con i sen 
timenti di solidarietà :L»1 no 
stro popolo verso ì popoli 
asiatici in lotta per l’indipen¬ 
denza, ma anche con il vi 
tale interesse dell'Italia «1 
l’accordo e alla pace. 


DOPO LA DISFATTA DI DIEN BIEN FU 


< f I nostri soldati caduti a Dien Bien Fu sono 
morti protestando contro la Francia di oggi > 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, a — L’ombra del¬ 
la disfatta di Dien Bien Fu 
ha aleggiato oggi, tragico 
monito per i governanti fran¬ 
cesi. sulle celebrazioni dello 
anniversario della vittoria sui 
nazisti. Stamane Coty si è 
recato in forma ufficiale al¬ 
l’Arco di Trionfo, a racco¬ 
gliersi sulla tomba del « sol¬ 
dato sconosciuto »; nelle città, 
piccole e grandi, sfilate mi¬ 
litari e discorsi rievocano la 
disfatta del nazismo e la ri¬ 
nascita del paese. 

Ma Pleven, che ha parte¬ 
cipato assieme al presidente 
0, delJa Repubblica alle mani¬ 
festazioni parigine, è stato 
fischiato dalia folla al grido 
di « Dimissioni! » e « Man¬ 
date lui a Dien Bien Fu! ». 
Al ricordo della ricorrenza 
vittoriosa si sovrappone il 
cordoglio per una sconfitta 
che si poteva evitare senza 
gli errori accumulati per set- 


UN COMUNICATO DELLA . TASS > SULL'AMICIZIA AXGLO-SOYILFICA 

H discorso di Churchill accolto 
con favore dal governo delTOR SS 

// Unione Sovietica auspica un miglioramento dello relav.ioni con la Gran Bretagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 8. — Un amore¬ 
vole colloquio si è stabilito 
, , . . ,fra Londra e Mosca, da una 

portato la 8 uer f® nt j n j l,g j3jj 1 parte con l’impegnativa di¬ 


di chilometri 
Francia. Pacciardi descrive i 
contadini vietnamiti in armi 
come barbari massacratori di 
innocenti, e giunge a conclu¬ 
sioni politiche che esaltano la 
politica americana di forza. 
Saragat polemizza con l’A- 
vantì! colpevole di avere e- 
saltato la vittoria contro i 
colonialisti francesi, e. co¬ 
sì prosegue: « La situazione 
contraddittoria in cui le de¬ 
mocrazie moderne si vengo¬ 
no a trovare, gravate come 
sono dall’ipoteca del vecchio 
colonialismo, comporta un at¬ 
teggiamento diverso. C’è un 
problema di emancipazione 
dei popoli dell’Asia e c’è la 
minaccia di un nuovo impe¬ 
rialismo assai più mostruoso 
di quello antico. Se dietro ai 
soldati del Viet-Mình noi 
non vediamo l’aurora della 
libertà ma lo spettro dell’im¬ 
perialismo sovietico, non è 


chiarazione d’amicizia oer la 
Unione Sovietica pronuncia¬ 
ta da Churchill nel suo re¬ 
cente discorso alla Primrose 
Leagtic, e dall’altra con l’ac¬ 
coglienza favorevole de* cir¬ 
coli dirigenti sovietici alla 
parole del Primo ministro 
britannico, resa nota quella 
notte dalla Tfl.ss con il se¬ 
guente comunicato: 

« I giornali pubblicano no¬ 
tizie secondo cui il Primo ml_ 
nistro inglese, sir Winston 
’hurchill, parlando al conve¬ 
gno annuale della Primrose 
League, oi ganizzazione del 
partito conservatore, ha au¬ 
spicato migliori relazioni fra 
la Gran Bretagna e l’Unione 
Sovietica e l’istituzione di le¬ 
gami basati sulla buona vo¬ 
lontà. 

« La Tass ha appreso che 
il discorso del Primo mini- 


scitato favorevoli commenti 
nei circoli dirigenti dell’U¬ 
nione Sovietica. A questo 
proposito si richiama l’atten¬ 
zione sul fatto che il Gover¬ 
no sovietico si sforza costan¬ 
temente di migliorare le re¬ 
lazioni e promuovere la coo- 
perazione con tutti i paesi 
che. dal canto loro, si dimo¬ 
strano pronti a fare altret¬ 
tanto. 

« I circoli dirigenti sovieti¬ 
ci sono convinti che un mi¬ 
glioramento delle relazioni e 
lo sviluppo delia cooperazio¬ 
ne fra la Gran Bretagna e la 
Unione Sovietica andrebbero 
a vantaggio non soltanto di 
questi due Stati, ma anche di 
tutte le altre nazioni interes¬ 
sate al mantenimento ed al 
rafforzamento della pace 
mondiale, soprattutto a van¬ 
taggio dei paesi dell’Europa. 

« La necessità di estendere 
la cooperazione e i legami e- 
eononiici reciprocamente van¬ 
taggiosi fra i paesi, anche se 
con sistemi sociali differenti, 
viene riconosciuta ed appog- 


stro di Gran Bretagna ha su- giata da un numero crescen- 


La conferenza sull'Indocina 


(ConUnuazIone Calla 1. pag.) 

nistro degli esteri francese 
abbia voluto deliberatamente 
porsi su posizioni manifesta¬ 
mente inaccettabili, al solo 
scopo di dilazionare un ac¬ 
cordo. 

Dopo una breve interruzio¬ 
ne ha preso la parola il ca¬ 
po della delegazione della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam, Fam Van Dong. 
Egli ha presentato un pro¬ 
getto di mozione per l’am¬ 
missione alla conferenza dei 
delegati dei governi demo¬ 
cratici del Laos e della Cam¬ 
bogia. Su questa mozione si 
è sviluppata la discussione, 
alla quale hanno partecipato 
tutti i delegati. 

Molotov e Ciu En-lai han¬ 
no appoggiato la mozione di 
Fam Van Dong. sostenendo 
che se alla conferenza de¬ 
vono essere invitate le parti 
in contrasto è giusto che ac¬ 
canto ai governi del Laos e 
della Cambogia che colla- 
borano con le autorità fran¬ 
cesi vengano invitati i go¬ 
verni che sono alla testa del¬ 
la lotta di liberazione na¬ 
zionale in questi stessi Paesi. 

Gli occidentali, ad uno ad 
uno. si sono levati per re¬ 
spingere la proposta di Fam 
Van Dong. Alla fine Eden 
ha proposto che e.-sa ve¬ 
nisse esaminata in una riu¬ 
nione a quattro. Molotov ha 
immediatamente chiesto che 
anche il delegato della Re¬ 
pubblica popolare cinese par¬ 
tecipasse alla discussione. Ma 
Bedell Smith ha dichiarato 
che egli non avrebbe mai ac¬ 
cettato. 

Una nuova proposta di 
Eden ha posto fine al dibat¬ 
tito. Si aggiorni la seduta a 
lunedì, ha detto in sostanza 
il ministro degli esteri in¬ 
glese, e nel contempo, attra¬ 
verso contatti privati, si ve¬ 
drà di mettersi d’accordo se 
si debba essere in quattro o 
in cinque a decidere circa la 
mozione presentata da Fam 
Van Dong. 

La seduta è stata quindi 

tolta. ’ . , . 

L’annunzio che la confe¬ 
renza si sarebbe aperta effet¬ 
tivamente oggi è stato dato 
toltanto poco dopo le là.30 

• non in via ufficiale ma dal¬ 
le agenzie di stampa. Fino 

• quell’ora tutto era incerto, 
perfino assente da Gine¬ 


vra il capo della delegazione 
di Bao Dai, il quale partito 
giovedì per Parigi allo scopo 
di incontrarsi con il suo im¬ 
peratore, è tornato a Ginevra 
soltanto qualche minuto pri¬ 
ma delle 16, n bordo di un 
aereo di linea. 

Nel corso della mattinata. 
Eden si era incontrato con 
Molotov; poi, si erano riunì-' 
ti gli esperti dei sei Paesi oc¬ 
cidentali, che partecipano al¬ 
la conferenza sull’Indocina, 
cioè Stati Uniti, Inghilterra. 
Francia o i tre Stati associati. 

Alle ore 15.30. infine. Eden 
si era incontrato una secon¬ 
da volta con Molotov. 

Un movimento più intenso 
e più drammatico, comunque, 
m era avuto nel corso della 
serata e della notte scorsa, 
i Bidault ha parlato più volte 
’ed a lungo per telefono con 
il Presidente Laniel. Si tratta¬ 
va. in sostanza, di riuscire ad 
abboraceiare un piano per la 
Indocina ed a trovare un mi¬ 
nimo di intesa tra il mini¬ 
stro degli Esteri ed il primo 
ministro francesi, i cui punti 
di vista, come è noto, sono 
divergenti. 

In effetti, la gioì nata di ie¬ 
ri è stata, dopo quella della 
partenza di Fosier Dulies, 
probabilmente la seconda 


Conferenza sull’Indocina si è 
aperta. 

Quali fattori hanno contri¬ 
buito ad infliggere questo 
nuovo colpo alla « politica di 
forza » ? 

Essi sono molteplici e com¬ 
plessi. Riteniamo, tuttavia, di 
non sbagliare, nel dire che 
questa volta, accanto alla re¬ 
sistenza degli inglesi, vi è 
stata anche la resistenza del 
governo di Parigi. Ciò si com¬ 
prendeva abbastanza chiara¬ 
mente dalle rivelazioni pub¬ 
blicate questa mattina dalla 
Suisse intorno alle responsa¬ 
bilità dello Stato Maggiore 
americano nella disfatta del- 
e forze francesi in Indocina 
ed allo stato attuale dei rap¬ 
porti tra i quadri dirigenti 
dell’esercito francese ed il 
governo Laniel. 

Secondo il giornale svizze¬ 
ro. Dien Bien Fu ha segnato 
non soltanto il fallimento del 
Piano Nnvarre. ma la scon¬ 
fitta della strategia america¬ 
na in Indocina. 

Il Piano Nnvarre infatti — 
precisa il giornale — prima 
di essere applicato, è stato 
studiato ed approvato dal 
Pentagono. La responsabilità 
della disfatta di Dien Bien 
Fu. dunque, va ripartita in 


giornata decisiva della Con¬ 
ferenza ed anche essa si è 
conclusa con uno scacco per 
i dirigenti americani e per 
Bidault. •• * . 

Si è appreso, infatti, che 
approfittando della resa di 
Dien Bien Fu. gli americani 
sono tornati all’assalto con le 
loro proposte di intervento 
immediato in Indocina. In li¬ 
nea subordinata, essi hanno 
sollecitato la firma di una 
dichiarazione comune anglo- 
franco-americana che conte¬ 
nesse sia un impegno ad una 
linea comune dì azione du¬ 
rante le trattative, sia un 
« monito » non più alla Cina 
ma alla Repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nani, fonda¬ 
to sulla minaccia di inter 
vento. 

Sta di fatto che nessuno di 
questi documenti fino ad ora 
è venuto fuori. Non solo, ma 
il tentativo americano di ri 
tardare ulteriormente l’aper¬ 
tura della Conferenza allo 
scopo di insìstere sugli allea¬ 
ti occidentali, è fallito; la 


te di uomini di stato nella 
maggior parte dei paesi del 
mondo. 

« Questa linea nella politi¬ 
ca internazionale non è con¬ 
divisa ed è osteggiata solo da 
quei circoli dirigenti di al¬ 
cuni paesi che perseguono 
fini aggressivi e ripongono i 
loro interessi puramente egoi¬ 
stici al disopra degli interes¬ 
si della pace e della prospe¬ 
rità del genere umano ». 

Salta subito agli occhi qua¬ 
li potrebbero essere le riper¬ 
cussioni di questo colloquio 
anglo - sovietico, qualora si 
passasse dalla semplice proda 
inazione delle intenzioni, al 
piano delle concrete iniziati¬ 
ve diplomatiche. 

Più di una volta a Mosca 
si è detto e si è scritto che 
il piano di sicurezza genera¬ 
le, proposto dall’Unione So¬ 
vietica indistintamente a tut¬ 
ti gli Stati europei, può tro¬ 
vare i suoi primi pilastri nei 
trattati d’amicizia già esisten¬ 
ti tra l’URSS e la Gran Bre¬ 
tagna, come tra l’URSS e la 
Francia. Quanto ai rapporti 
commerciali ed economici tra 
le due potenze, sebbene essi 
si siano notevolmente allar¬ 
gati negli ultimi tempi, la 
URSS ne ricerca ima ulterio¬ 
re espansione, convinta che 
essi possano avere soltanto 
un’influenza benefica sul cli¬ 
ma internazionale. 

Resta un secondo aspetto 
della questione; quello del¬ 
l’isolamento dei gruppi im¬ 
perialistici più aggressivi, og¬ 
gi evidentemente rappresen¬ 
tati dai circoli dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti. 

Una evoluzione in questo 
senso — la stampa sovietica 
non ha esitato a scriverlo — 
è in corso nel mondo da qual¬ 
che mese. Gli avvenimenti 
più recenti l’hanno accentua¬ 
ta. Dulies ha subito a Gine¬ 
vra una sconfitta, che egli 
stesso lia cercato con i suoi 
atteggiamenti provocatori!: il 
Christian Science Monitor ha 
dovuto riconoscere che con 
questo « l’influenza. la forza 
e il prestigio americani negli 
affari intemazionali hanno 
toccato il più basso livello del 
dopoguerra ». 

Alla conferenza di Colom¬ 
bo, malgrado le pressioni de¬ 
gli Stati Uniti, la politica a- 
mericana è stata implicita¬ 
mente condannata dalle ri¬ 
soluzioni che cinque dei prin.j 
cipali paesi d’Asia hanno sot¬ 
toscritto: avvenimento, que¬ 
sto. di cui le Isvestia valoriz¬ 
zano oggi il significato. 

Su un altro piano, la rivol-l 
ta dell’opinione mondialeì 
contro la minacciosa prospet-' 



Siete un tipo che 
piace alle donne? 


Novanta uomini su cento non san* 
no rispondere con assoluta certezza 
a questa domanda. Ma non preoc¬ 
cupatevi: ci penserà il Prof. D. H. 
Huber a darvi un infallibile respon¬ 
so! Voi non dovete fare altro che 
rispondere alle sue domande di psi¬ 
cologo. 

Per rispondere alle domande , fate un segno sul tubetto Durban*s oppu¬ 
re sul marchio Durban's accanto alla risposta (SI o NO) che volete dare» 



In una dichiarazione iontc- 
nuta in un discorso per l'-iii- 
nivci'sario deila vittoria allea¬ 
la sulla Germania, filigli Dal- 
ton ha alTermato che « ridi ma¬ 
re la Germania vuol dire co¬ 
stituire un nuovo elemento 
esplosivo nel cuore deU’Euio- 
pa. Io non ho fiducia alcuna 
che il tessuto connettivo della 
comunità difensiva europea Ma 
forte a sufficienza per blocca¬ 
re il rinascere del militarismo 
tedesco. Siamo dolenti di no¬ 
tare le recenti riaffermazioni 
dell'esecutivo nazionale del 
partito e de! gruppo parlamen¬ 
tare circa una politica che. in 
realtà, è appoggiata in seno al 
movimento laburista solo da 
un» maggioranza ristrettis¬ 
sima »._ 

Consiglio di guerra 
alla Casa Bianca 

WASHINGTON, 8. — Il Con¬ 
siglio Nazionale di Sicurezza, 
inaj-simo organo politico-mili¬ 
tare degli Stati Uniti, .'à è riu¬ 
nito oggi in seduta straordina¬ 
ria alla Casa Bianca, sotto in 
presidenza di Eisenhower, per 
eliminare la questione indo¬ 
cinese. 

Il segretario di Stato. Dulies, 
secondo alcune fonti gioinali- 
.-tiche, avrebbe fatto una rela¬ 
zione su Ginevra e suirir>doci- 
na sulla linea del radiodiscorso 
di ieri, as.-ia ponendo l'accento 
.-lilla necessità di ottenere ad 
ogni costo la partecipazione de¬ 
gli alleati al progettato biacco 
aggressivo dei Pacifico. Egii 
avrebbe preposto a tal fine la 
convocazione di una conferenza 
di cinque Stati iStati Uniti, 
Gran Bretagna. Francia. Au¬ 
stralia e Nuova Zelanda). 

L’ammiraglio Radfort e al¬ 
tri esponenti dei gruppi più 
apertamente bellicisti, avreb¬ 
bero lamentato la mancanza di 
un più massiccio intervento 
dell’aviaz.one americana in In¬ 
docina e alcuni di essi avreb¬ 
bero sollecitato un intervento 
militare apet lo- 

Succe-sivamente. Dulies ha 
ricevuto gli ambasciatori della 
Gran Bretagna, della Francia 
e della Nuova Zelanda. 


te anni, e l’auspicio che essa 
sia finalmente mutata. 

« Bidault comprenda final¬ 
mente — scrive stamane 
Combat — che bisogna porre 
termine all’avventura indoci¬ 
nese, e che è giunta l’ora di 
finirla di fare il Talleyrand 
da strapazzo o di parlare co¬ 
me un vincitore, quando si 
rappresenta un paese vinto ». 
L’esigenza di porre fine al 
conflitto è riecheggiata da 
pressoché tutta la stampa, in¬ 
sieme a quella della necessità 
di precisare e condannare le 
responsabilità di coloro i qua¬ 
li hanno provocato la disfatta. 

« I combattenti di Dien 
Bien Fu sono morti perchè 
abbiamo mentito a noi stes¬ 
si ». Il Parisien Liberà si 
chiede come mai » una divi¬ 
sione intera sia stata posta 
deliberatamente in una situa¬ 
zione che senza rimedio la 
destinava all’annientamento ». 
« Uscire da questa situazione 
al più presto » insiste Libe¬ 
ration, mentre Combat affer¬ 
ma: « Le colpe dei dirigenti 
sì traducono sempre per i 
popoli in sangue, dolore e 
morte. G'i omaggi all’eroismo 
degli ufficiali e dei soldati 
di Dien Bien Fu suonano male 
su certe bocche, poiché que¬ 
gli eroi sono ora dei prigio¬ 
nieri o dei morti che dei 
ministri hanno votato a! sa¬ 
crificio ». 

In una corrispondenza da 
Hanoi, rinviato speciale del 
Monde, Robert Guiilain. rile¬ 
va anch’egli la criminalità 
di coloro che hanno imposto 
invano la resistenza « per 
l’onore »: » Glie la faremo ve¬ 
der noi », dicevano, riferendosi 
a Giap, gli alti ufficiali co¬ 
lonialisti fino a dieri giorni fa. 

» Voglio dirlo alto — scrive 
Guiilain —. I nostri morti di 
Dien Bien Fu son morti pro¬ 
testando. facendo appello 
contro la Francia di oggi in 
nome dì un’altra Francia per 
la quale essi portano testi¬ 
monianza ». 

M. R. 



Romero Pereira eletto 
Preside nte del P araguay 

BUENOS AIRES. 8 — Uu in 
g-'Vnere cìvilee. Toinas Remerò 
Pei eira, è stato oggi eletto pre¬ 
sidente provvisorio del Para¬ 
guay dalla giunta governativa 
rivoluzionaria e dal partito Co¬ 
lorado di maggioranza. Nel 
darne t'annuncio, la stazione 
radio di Asuncion ha nffctnrtu- 
lo che con la nomina di Perei¬ 
ra fattuale crisi •• è stata ri 
olla •*. 

Pereira è uno dei membri 
della giunta politico-militare 
che ha assunto il controllo dei 
pae-c dopo la destituzione del 
precedente presidente, dr. Fe¬ 
derico Chavez, nella rivolta di 
mereoledì' scorso. Da allora. ri 
sono svolti ilei combattimenti 
tra le truppe ribelli di caval- 
Ie r ia e le forze fedeli al co¬ 
mandante in capo dell’esercito 
gru. Alfredo Stroener. 


Quando guardate una donna, t suol occhi «I stac¬ 
cano a /allea dai vostri? 


SI 


• a 


NO 



Sa. ne) corso di gilè o di feste, vi appartate per 
un'improvvisa malinconia, trovale subito qualche 
anima consolatrice che si precipita a larvi com¬ 
pagnia? 




fi 


NO 



Avete mal dello ad una ragazza • No. cara... E’ 
meglio restare buoni amidi »? 


SI 


§ 


NO 



VI capita spesso <M Incontrare • per combinasi* 
ne » qualche conoscenza femminile nei prato) 4* 
casa vostra? 


SI’ 


•NO 



Quando vi annunciano: • C'è al teletono ulta ra¬ 
gazza che ti cerca ». sapete subito dira co* 
rezza di chi si tratta? 


NO fi 


sr 



Quando te donne padano con voi. approfittano di 
ogni qccastone per sfoggiare i loro più irraaLstibiU 
Sonisi Durban ’g? 


SI 


•fi 


NO 


Quanti tubetti avete segnato? 5 o ad- siv^mente. Siate pur certo che trove- 
dirittura 6? Siete « pericoloso ». 4 o rete ugualmente P anima gemella 
3? Senza essere Tyrone Power, avete pronta a riconoscere in voi l'atteso 
una innegabile dose di fascino. Se, in- Principe Azzurro. Ma non trascurate 
vece? I tubetti segnati sono soltanto di rendervi più attraente con uno ama* 
2, o meno di 2. non affliggetevi ecces- gitante Sorriso Durban'sf 

SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN’S 

QURBAN’S t IL OKNTIPRICIO ÒEL DENTISTA 


Estrazioni «lei Lotto 
dell’ 8 maggio 1954 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


17 42 86 8 77 
47 5 32 29 38 
82 10 51 70 77 
81 44 78 71 68 


ERNIA 


Dichiaro senza tema di smen¬ 
tita che i cinti senza compres¬ 
sori non sono contentivi: si 
tratta di semplici fasce che tutii 
possono costruire perchè non 
richiedono l’opera del vero or¬ 
topedico 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
gli apparecchi non vengono co¬ 
struiti a seconda della natura 
dell’Ernia con compressori adat¬ 
ti a ogni singolo caso e montati 
da esperti in materia. 

BUSTI E VENTRIERI SPE¬ 
CIALI su misura per deviazione 
-, Qn oc un ,della colonna vertebrale, rene 
D4 SU Zb HU mo biI e e deformazioni addomi- 


20 83 43 31 36 
30 61 69 8 81 
55 50 90 9 28 
58 9 69 13 40 
36 72 83 71 84 


PUTIRÒ INliKAO direttore 
Giorgio colorai vice direte resp. 


Staoilimento llpogr. U.E.S.1.S.A 
Via tv Novembre. 14» 


nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL’OR¬ 
TOPEDICA SPECIALIZZATA. 
(Prenotatevi gratis). 

Ori. UMIDO MH010ZZI 

PIAZZA S. MARIA MAGO., 12 
ROMA — Telrfono 481-997 
FILIALE DI BARI 
V. RAFFAELE DE CESARE, 18 


MALAFRONTE 

CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 


FACILITAZIONI 

Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel, 846,847 





IN TUTTE LE FARMACIE 
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narti iicmaii tr, Q*„t„l tiva di 11113 Suerra atomica 

p ti uguali tra .o Stato — c he la camera italiana ha 

Maggiore francese e quello;interpretato col suo voto di- 


americano. 

Il giornale tuttavìa aggiun¬ 
ge che uno dei presupposti 
del Piano Navarre era costi¬ 
tuito da una maggiore par¬ 
tecipazione americana alla 
guerra, partecipazione che 
non si è verificata per le note 
ragioni, il che si è risolto in 
un vero e proprio tradimento 
a danno del corpo di spedi¬ 
zione francese. 

E’ stato questo stato di cose 
— ;-empre secondo la Suisse — 
a determinare tra l’altro la 
rivolta del maresciallo Juin, 
il quale, sebbene abbia par¬ 
lato contro la CED. ha voluto 
in realtà protestare contro il 
servilismo del governo fran 
cese, che accettava di far di 
struggere a Dien Bien Fu le 
forze migliori de! corpo di 
spedizione, senza riuscire ad 
imporre agli americani il 
mantenimento delle loro pro¬ 
messe. 


giovedì — è una netta rispo- ( 
sta ai fautori della « Apocalis- . 
se termonucleare ». j 

Anche le dichiarazioni di* 
Churchill contrastano palese, 
mente con certi frenetici di¬ 
scorsi di Dulies. Sarebbe as-! 
surdo pensare che nellURSS! 
non si sia sensibili a queste 
differenze. Che la sana rea¬ 
zione dei popoli conduca allo 
isolamento dei fautori di 
guerra è d’altronde qualcosa 
di cui ogni persona di buon 
senso deve rallegrarsi, poiché 
chi vi guadagna è soltanto la J 
pace, e chi vi perde i suoi 
nemici. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il laburista Dalton 

codio a rionw Metto 

LONDRA, 8. — Un'altra voce 
autorevole, quella dell'ex Can¬ 
celliere dello Scacchiere labu¬ 
rista Hugh Dalton, si è unita 
oggi a quelle levatesi nel « La- 
bour Party » contro il riarmo, 
della Germania occidentale, / 



cucinare 

Pietanze Pronte ! 


Oggi, ne le donne hanno tempo di cucinare; nè gli uomini di aspettare.» 
Per voi, LA ROCCA, produce queste squisite pietanze 

PiSELlI CON TONNO • FA6I0LI CON TONNO • FAGIOLI STUFATI 
TONNO IN GELATINA • FAGIOLI CONDITI 

Pietanze sane e gustose, preparate per voi da cuochi di provata perizia, 
con legumi di primissima scelta della terra pugliese, con 4onni fre¬ 
schissimi e con saporiti condimenti della famosa cucina meridionale. 




La fortuna non viene mai da sola, 

ma con le Pietanze Pronte 



Un Fngoriftro a(t p,ii s ogni motel 


Per ogni intin alla Bilia Lorenzo La Rocca, Vi* 
E*trainura!e 206, Bari, di TRE etichette delle Pie¬ 
tanze Pronfp la Rocca o del Tonno in Gelatina La 
Rocca, riceverne un Buono premio che vi permet¬ 
terà di partecipare al sorteggio mensile di un ma¬ 
gnifico FRIGORIFERO BAHRE-10MSA. di Roma, 
della capacità di 180 litri, nuovissimo modello con 
due celle indipendenti e con la possibilità di uti¬ 
lizzare il tuo ampio piano superiore come tavola 
da cucina. 

Estrazione ogni fin di mese 


attrite 

Deposito di Roma: VIA C. TAVOLACCI, 1 - Telefono 5*0-981 -ROMA 


4e»rite ! 


(Aut n, 12JB93) 
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